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GLI ARCHIVI PER LA RICOSTRUZIONE STORICA  DEL NOSTRO PASSATO

Felicia Lamonaca

Il volume che qui presentiamo, frutto di tre anni di attività  del Laboratorio di Storia della Scuola Media S. Caterina da Siena, ha coinvolto alcuni tra i più bravi studenti dell’Istituto, consegnando all’Ente e alla comunità isolana, un Archivio Storico facilmente accessibile ed un libro, che, attraverso più di un cinquantennio, ripercorre la storia della Scuola Media foriana e della sua comunità preturistica.

Un lavoro interessante che, se da un lato consente di recuperare e valorizzare la ricca documentazione del fondo scolastico, dall’altra sposta l’attenzione sulla donna, sul suo ruolo in seno alla società e sulle sue aspirazioni, attraverso l’iniziativa illuminata del Cardinale Luigi Lavitrano a cui si deve la fondazione della prima scuola femminile nell’isola d’Ischia.

Tutto questo, conferma, ancora una volta, come gli archivi scolastici siano un  valido strumento di ricerca e di didattica non solo per gli storici e i pedagogisti, ma soprattutto per gli studenti, che, in questo modo, non si limitano ad acquisire sterili nozioni, ma apprendono a leggere i documenti,  a contestualizzare, ad interpretare e a capire gli eventi, analizzando e confrontando le fonti. 

La documentazione che perviene dagli archivi scolastici, come sappiamo, è di solito di carattere burocratico (lettere, circolari, legislazione) e amministrativo (registri di protocollo, registri di matricola, ecc.), ma in alcuni casi può estendersi anche  agli inventari degli arredi scolastici, al catalogo della biblioteca, alle pagelle e alle produzioni di studenti e docenti.  Molto dipende dalle selezioni operate nel tempo dal personale amministrativo dell’Istituto, che inevitabilmente incidono sulla natura e  la consistenza della fonti, orientando, in alcuni casi, la ricerca verso periodi e temi meglio documentati. Ciò è accaduto inevitabilmente anche per la Scuola di Forio, dove il materiale relativo al periodo fascista è predominante e consente di focalizzare in dettaglio il ruolo affidato alla Scuola nella formazione del cittadino fascista, con le iniziative e le molteplici attività  che ne modellavano il pensiero ed il comportamento. 

La ricostruzione storica è stata affiancata ad un più maturo approccio analitico sia di tipo quantitativo che qualitativo. Si è così provveduto alla elaborazione dei dati sulla composizione delle classi, sulle iscrizioni, sull’estrazione sociale delle famiglie delle allieve, sulla provenienza geografica, sull’evasione e sull’abbandono scolastico etc, per poi ricostruire e riflettere sul funzionamento della scuola, sulla consistenza e la qualificazione del corpo docente ( attraverso una definizione di  biografie professionali); per  rilevare infine i valori identitari dell’istituzione, attraverso  l’analisi del linguaggio retorico e formale,  le ricorrenze, le cerimonie e le celebrazioni. Non è mancata l’integrazione e l’approfondimento delle fonti pervenute in loco, con il materiale reperito in archivi esterni alla Scuola, come quello del Comune di Forio e al confronto con la storia nazionale e quella locale, senza tralasciare le testimonianze orali, raccolte dagli alunni stessi sotto la guida di un docente.

In conclusione, l’esperienza con gli alunni della Scuola Santa Caterina da Siena dimostra come la Scuola sia specchio della società locale, che vive e opera nel presente, ritagliandosi uno spazio nella costruzione degli eventi. 

PREFAZIONE

PERCHE’ UN LABORATORIO DI STORIA LOCALE

“Dalla piccola storia alla grande storia”

La scelta di organizzare un laboratorio di storia locale è da attribuire a diversi validi motivi: innanzitutto al suo carattere di ricerca – azione, fondamentale  per attivare gli interessi e la passione degli alunni verso la storia e i suoi meccanismi, in secondo luogo al contenuto, riguardante un pezzo di passato che li tocca da vicino, e per questo fortemente motivazionale, infine  alla sua valenza didattica e formativa. Non a caso si è voluto partire dalla storia della Scuola Media S. Caterina da Siena: avvicinare i ragazzi al desiderio di storicizzare il proprio vissuto e la propria identità attraverso la conoscenza del contesto ambientale e culturale in cui si è immersi, è un obiettivo troppo importante per poterlo tralasciare. Un laboratorio di storia locale aiuta a costruire il senso storico, il legame cioè tra la conoscenza dei processi e le tracce che restano sul territorio. Permette di costruire l’identità e il senso di appartenenza, condizione indispensabile per educare al rispetto degli altri e per formare cittadini responsabili, attenti e propositivi. Inoltre risulta un efficace mezzo per comprendere che la storia non è altra da noi, ma noi ne siamo parte, una di esse. Tutti quelli che insegnano, sanno quanto sia difficile far amare la storia ai ragazzi tanto  da riuscire a superare le difficoltà insite nell’apprendimento di questa disciplina sia a livello formale che del contenuto. Pertanto questa esperienza nasce anche come desiderio di noi docenti di diventare sperimentatori e ricercatori che utilizzano nuove metodologie ,efficaci e costruttive. Infine c’è un altro motivo alla base della scelta difficile di lavorare su fonti dell’archivio scolastico: quello dell’insegnante che sente importante anche per sé il ripercorrere la nascita e il cammino della scuola in cui opera, per potersene appropriare e per esserne “un responsabile e consapevole testimone“. Avere tra le mani documenti dell’archivio scolastico, impolverati ed ingialliti, è stato emozionante non solo per i ragazzi ma anche per noi insegnanti, in particolare quando permettono di risalire alla scoperta dell’ ”antenata” Scuola di Avviamento Professionale e di annodare filo dopo filo la matassa di una piccola storia di una scuola di provincia e attraverso di essa quella della storia della scuola italiana e non solo.

L’ ARCHIVIO 

L’ odissea delle sedi e dei vari plessi della Scuola Media S. Caterina da Siena ha impedito che nel passato si venisse a creare un locale-archivio stabile dove accumulare in modo per lo più ordinato, anche se polveroso, le “carte”, sicuri testimoni del Tempo, surrogati della fragilità della memoria umana . Attualmente la Scuola possiede un locale- Archivio che contiene il materiale più recente, ma il nostro primo obiettivo è stato di reperire quello necessario per risalire alle origini della Scuola, individuarne le diverse collocazioni , verificarne la consistenza,  cercando di capire quale interesse potesse avere per il nostro lavoro .

La ricerca dei documenti significativi non è stata particolarmente complicata, come si potrebbe immaginare, al contrario si è rivelata un’operazione abbastanza semplice in quanto la mole delle carte più antiche è apparsa subito abbastanza contenuta, custodita in tutti questi anni, dalla Dirigente amministrativa, sig.ra Elena Schiano, che ha visto la nascita della nostra Scuola ed è stata la testimone del passaggio dalla Scuola Media Parificata a quella Unificata. Vera “memoria storica” , ha vigilato su un patrimonio di documenti che permettono oggi di ricostruire i diversi momenti della storia della nostra scuola. Circa 4000 atti formano l“archivio” a cui abbiamo attinto; è quanto rimane dopo le cernite compiute nel corso degli anni dal personale amministrativo della Scuola, per motivi burocratici e logistici. Nel corso dei tre anni di Laboratorio sono stati esaminati, studiati, a volte solo velocemente  lette, 3600 “carte”.  Dopo essere state ordinate cronologicamente, sono state sistemate in più idonee cartelle, e costituiscono il primo nucleo dell’Archivio storico, tuttora in attesa di trovare una stabile collocazione.

I DOCUMENTI 

I documenti più antichi analizzati risalgono al 1936/37, i più recenti alla fine degli anni ’60. Sono di diverse tipologie:  per lo più circolari, lettere, di cui alcune private, inoltre fonogrammi, avvisi, depliant illustrativi , disposizioni ministeriali, relazioni annuali e di fine d’anno, tabelle, programmi, orari scolastici, manifestini, pagelle, attestati, questionari con relative risposte, bollettini, certificati, oltre a Registri dei verbali dei Collegi dei docenti, al Registro della Scuola media Parificata, ai Registri degli alunni, ai tabelloni con le votazioni finali degli alunni. Lo stato di conservazione dei documenti lo si può considerare in generale buono.  Tra quelli più antichi, alcuni sono fragili fogli di carta trasparente, a volte attaccati con semplici spilli. Altri sono fogli recuperati, da quaderni o anche da retrocopertine perché le suore osservavano la più stretta economia in quei tempi difficili. Molti gli appunti annotati sui bordi o agli angoli del foglio, diverse le “brutte copie “ di lettere o di risposte al Provveditore, scritte con molte cancellature.  Molti sono scritti con una grafia ordinata e chiara, secondo le regole della calligrafia del tempo . Lo stile dei documenti ufficiali è quello rispondente al contenuto e al registro, a volte scarno, a volte molto ridondante, retorico, in quelli del periodo fascista,  diretto e semplice, in quelli della scrittura privata, anche se l’italiano degli anni ’30 e ’40 non è più quello attuale. Il linguaggio è in genere quello burocratico dei documenti  ufficiali: usa giri di parole per esprimere anche un semplice concetto, termini tecnici , per lo più oggi in disuso,frasi lunghe e complesse.    Le carte intestate permettono di risalire alle diverse denominazioni avute di volta in volta dalla Scuola, dal Provveditorato, dal Ministero. Ogni documento porta il numero di protocollo ed alcuni sono accompagnati dalle ricevute di pagamenti effettuati. Sono presenti alcune serie di francobolli degli anni ’40 e dei piccoli biglietti d’inviti a Mostre e cerimonie organizzate dalla Scuola.

LA STORIA TROVATA

Il materiale conservato ha permesso di ricostruire la storia della Scuola di Avviamento “Casa Giuseppina”, poi denominata “ S. Luisa di Marillac” ed infine S.Caterina da Siena, dal 1936 al 1954, quella della Scuola Media Parificata “Casa Giuseppina” dal 1951 al 1962 ed infine la nascita della Scuola Media Unificata S. Caterina da Siena nel 1963 e il percorso compiuto fino ad oggi. La parte più consistente della storia “ricucita” con questo nostro lavoro, riguarda proprio la Scuola di Avviamento per la quantità cospicua delle fonti reperite , per il notevole interesse che quel periodo storico, quello del Regime fascista, ha suscitato negli alunni oltre che nei docenti. 

La ricostruzione si è accompagnata parallelamente allo studio degli eventi storici  di riferimento.

IL LABORATORIO COME LUOGO IDEALE DI APPRENDIMENTO

LA METODOLOGIA

La didattica di laboratorio concepisce l’apprendimento come un processo di costruzione della conoscenza e perciò cerca di superare il modello d’insegnamento classico,basato su spiegazione, studio a casa e interrogazione, per adottare una metodologia  impostata sulla ricerca, che pone al centro lo studente come protagonista della sua formazione. Per cui il ruolo del docente diventa quella di facilitare l’alunno nella ricerca, con un approccio di tipo induttivo che lo aiuti a ricavare informazioni generali partendo dal particolare. La storia locale non sostituisce quella generale ed ha di per sé una funzione prevalentemente metodologica. Permette di spostarsi dalla microstoria alla macrostoria utilizzando gli operatori spazio-temporali così da favorire l’acquisizione del concetto di tempo ed in particolare la ricostruzione dei fenomeni storici. L’alunno non acquisisce soltanto dei contenuti quanto sviluppa molte competenze, in particolare di tipo organizzativo ed operativo. Il  Laboratorio è stato  inteso non solo come luogo “fisico” ma come modo di lavorare insieme, costruendo di volta in volta i percorsi da seguire, in base ai bisogni cognitivi ed educativi degli alunni. A queste si sono adeguate di volta in volta le strategie d’apprendimento,basate sul metodo il più possibile induttivo. Il laboratorio di Storia locale ha permesso a noi insegnanti di verificare sul campo una serie di strategie messe in atto di volta in volta durante l’attività e agli alunni di provare a conoscere e ad apprendere, scoprendo direttamente dalle fonti, compiendo così quel lavoro che lo storico o qualsiasi ricercatore fa, quando va alla scoperta di qualcosa di nuovo. E’ stata una sperimentazione continua che  ha arricchito tutti,  docenti ed alunni. Ogni percorso è stato scandito in microtemi, in attività e in competenze metodologiche graduate ( dal più semplice al più complesso) sulla base dell’analisi dei prerequisiti e delle operazioni richieste dalla ricerca. Il ruolo del docente è stato quello di:

•
Creare una forte motivazione che stimolasse all’impegno

•
Rendere l’alunno partecipe e consapevole dell’iter del lavoro 

•
Individuare i bisogni cognitivi e formativi degli alunni

•
Pianificare il lavoro

•
Attivare opportune strategie di apprendimento

•
Scegliere i criteri, i nuclei tematici e le modalità di ricerca

•
Preparare e organizzare il materiale didattico

•
Ricercare le fonti

•
Selezionare i documenti 

•
Guidare l’alunno nella “lettura”, nella comprensione del documento e 

nell’interpretazione dei dati

•
Fornire le opportune conoscenze nei diversi ambiti storici 

•
Favorire l’acquisizione delle opportune competenze metodologiche

•
Verificare e valutare il proprio lavoro e quello degli alunni

•
Proporre ed organizzare un prodotto finale Il ruolo dell’alunno è stato quello di:

•
Partecipare attivamente alle diverse fasi della ricerca

•
Lavorare in gruppo con gli altri

•
Seguire le indicazioni metodologiche date

•
Distinguere i documenti secondo un criterio dato

•
Leggere ed interpretare il materiale con l’aiuto del docente

•
Interrogare i documenti 

•
Contestualizzare

•
Preparare e realizzare interviste

•
Raccogliere testimonianze orali

•
Selezionare le informazioni

•
Tematizzare

•
Organizzare e raccogliere i dati secondo indicazioni date

•
Approfondire con ricerche guidate

•
Verificare e valutare il proprio lavoro

•
Riportare al computer i dati

•
Scrivere per annotare, sintetizzare,rispondere ad un questionario, elaborare dati ed

organizzare un testo espositivo- informativo

LE MODALITA’ ORGANIZZATIVE

Il progetto ha avuto una durata triennale e ha coinvolto una numero complessivo di 40 alunni, provenienti da classi diverse. Solo un gruppo di venti ha seguito per tutti e tre gli anni. Il laboratorio si è svolto in orario pomeridiano, una sola volta a settimana per la durata di due ore. Gli alunni hanno lavorato per lo più in gruppo, autonomamente o con la guida dell’insegnante e dell’esperto esterno, in alcuni momenti. Infatti dal secondo anno ha collaborato alla ricerca, in qualità di esperto esterno, la dott. Felicia Lamonaca, specializzata in ricerca storica . Il suo ruolo è stato quello di supportare i docenti nella selezione, nell’organizzazione e nella valutazione del materiale dell’archivio.

La ricerca è stata condotta in quattro fasi:

•
ricercare

•
selezionare e interrogare

•
interpretare

•
scrivere

 

RICERCARE

La ricerca è stata compiuta dagli insegnanti che hanno esaminato e scelto i documenti di maggiore interesse per la ricostruzione storica. Questi sono stati fotocopiati per evitare di consegnare ai ragazzi gli originali, alcuni molto deteriorati dal tempo, per il timore di danneggiare il materiale. Alcune tipologie di fonti sono state però mostrate in originale per dare loro anche l’emozione “visiva” della testimonianza storica, in particolare le pagelle o le lettere autografe del Cardinale Lavitrano o della Direttrice Morelli oppure quelli con stemmi o con segni grafici di particolare interesse. La ricerca si è poi allargata alle testimonianze orali attraverso le interviste preparate insieme con i ragazzi e alla raccolta di altri tipi di fonti 8 foto, diplomi, pagelle, quaderni, libri…..)

SELEZIONARE ED INTERROGARE

I documenti sono stati poi selezionati ed organizzati per tipologie e contenuti prima di essere esaminati insieme agli alunni che hanno imparato a distinguerli anche in base all’oggetto oltre che alla cronologia, al mittente , al destinatario. Con l’aiuto di apposite schede, hanno lentamente acquisito le conoscenze di base per il riordino e la lettura di un documento ( numero di protocollo sia del mittente che del destinatario, data, luogo, sigle, timbri………) 

Interrogare il documento dopo averlo letto per ricavare le informazioni necessarie, è stata l’operazione più complessa sia per la scarsa conoscenza del linguaggio burocratico in generale, di quei tempi in particolare, sia per il contenuto di alcuni documenti.

Per questo è  stato necessario un lavoro di preparazione alla lettura attraverso l’ analisi guidata delle diverse tipologie di fonti, nonché di contestualizzazione e d’informazione sugli aspetti centrali del periodo storico di riferimento.

Gli alunni insieme agli insegnanti hanno preparato le ”domande” da rivolgere al documento in modo da essere consapevoli di quello che si voleva sapere da lui.

INTERPRETARE

L’interpretazione delle fonti è avvenuta con la guida dei docenti che hanno preparato apposite schede per la raccolta e l’organizzazione  del materiale. Quindi gli alunni sono stati aiutati a formulare domande, ipotesi, ad esprimere dubbi su quanto trovato nel documento.  In alcuni casi si è fatto ricorso ad altri tipi di fonte per la comparazione e la verifica dei dati raccolti.

SCRIVERE

Le conoscenze acquisite sono state dagli alunni riportate per iscritto sui loro quaderni prima in sintesi su schede tematiche, poi, raggruppato in ordine cronologico, tutto il materiale è stato trascritto sul computer. Infine si è passati alla stesura del testo definitivo, ampliato con ricerche dai manuali di storia e da altre fonti informative.  Si è contemporaneamente continuato  ad inventariare i documenti sul computer, per un totale di oltre 200 documenti.

LA SCANSIONE DEL PROGETTO

MACROTEMI

1. LA SCUOLA  DI AVVIAMENTO A FORIO DAGLI ANNI ’30 AGLI ANNI ‘40 

2. LA SCUOLA  DI AVVIAMENTO A FORIO DAGLI ANNI ’40 AGLI ANNI ‘50 

3. LA SCUOLA MEDIA A FORIO DAGLI ANNI ’50 AD OGGI 

4. STORIA DELLA SCUOLA MEDIA ITALIANA DALLA RIFORMA GENTILE AD OGGI 

5. LA SCUOLA ITALIANA DURANTE IL FASCISMO 

6. SCUOLA E PAESE: CENNI STORICI, SOCIALI, CULTURALI, ECONOMICI,POLITICI 

 

MICROTEMI

•
GLI EDIFICI SCOLASTICI

•
LA VITA MATERIALE A SCUOLA (banchi, aule, libri,pagelle….)

•
DOCENTI ED ALUNNI

•
I PROTAGONISTI

•
I PROGRAMMI

•
LE MATERIE

•
LE ATTIVITA’

•
L’ORGANIZZAZIONE ORARIA E DIDATTICA

•
LA VALUTAZIONE

•
GLI ESAMI

•
LE RIFORME SCOLASTICHE

Nel primo anno è stato effettuato il reperimento delle fonti dell’archivio scolastico ed  una prima selezione del materiale. Si è poi passati ad una iniziale  pianificazione del lavoro a cui sono seguite molte altre, man mano che veniva alla luce nuova documentazione. Si è preparato il materiale didattico ed organizzata la presentazione del lavoro agli alunni, la divisione in gruppi . Sono stati selezionati, poi letti e sistemati in ordine cronologico,quindi raggruppati secondo il modello tematico, i documenti relativi alla nascita e all’organizzazione della Scuola di Avviamento Casa Giuseppina , in seguito S.Luisa de Marillac ed infine S. Caterina da Siena , dal 1936 al 1943.

E’ stato scandito il primo percorso in moduli:

•
il valore del documento e i tipi di documento

•
i documenti dell’archivio scolastico

•
le funzioni di un archivio scolastico e il suo valore storico e didattico

•
la lettura di un documento

•
le Riforme Gentile e Bottai ; scuola di Avviamento e scuola Media

•
la selezione e l’ organizzazione del materiale raccolto con l’aiuto di schede tematiche

•
la stesura di un testo scritto

Contemporaneamente si è proceduto alla raccolta di altre fonti( foto, testimonianze orali, pagelle, quaderni….)

Nel secondo anno sono stati selezionati,letti ed analizzati i documenti relativi agli anni 1940/50. Questi sono stati ordinati cronologicamente e secondo il tema.

Si sono parallelamente approfonditi il rapporto tra scuola e Fascismo e le conseguenze della politica razziale nel contesto scolastico.

Il secondo percorso è stato così diviso in moduli:

•
Scuola e Fascismo

•
Libri e modelli educativi

•
G.I.L. ed Educazione fisica

•
La vita materiale a scuola 

•
Scuola e guerra

•
Scuola e Repubblica

•
La nascita della Scuola Media Parificata Casa Giuseppina

•
Selezione ed organizzazione del materiale raccolto con l’aiuto di schede tematiche

•
Stesura di un testo scritto

Si è dato inizio all’organizzazione informatica del lavoro prodotto mentre è continuata la raccolta di altre fonti. Nell’ultimo anno sono stati selezionati, letti ed analizzati,secondo un ordine cronologico e tematico, i documenti relativi agli anni 1950/60 ed è stato seguito il seguente percorso:

•
Nascita della Scuola Media Unificata

•
Nascita della Scuola Media S. Caterina da Siena

•
Dalla Media unica ai Decreti delegati alla Scuola dell’Autonomia: cambiamenti 

e novità

•
Storia di un edificio e del plesso di Panza

•
La Scuola Media S. Caterina da Siena oggi

•
Selezione ed organizzazione del materiale raccolto con l’aiuto di schede tematiche

•
Raccolta di fonti varie

•
Nuova archiviazione delle fonti, anche informatica

•
Stesura definitiva del  testo scritto

Gli approfondimenti sono avvenuti attraverso ricerche da parte degli alunni e degli insegnanti e sono stati molteplici i temi emersi durante l’attività di laboratorio. Il materiale documentario dell’Archivio è stato ampliato attraverso altre fonti quali le interviste a persone che hanno frequentato la scuola o vi hanno insegnato negli anni di riferimento. Infine a gruppi gli alunni hanno incominciato a scrivere la storia “ricavata”, prima secondo moduli tematici già precedentemente organizzati, poi nella stesura definitiva, secondo un ordine cronologico.

IL MATERIALE DIDATTICO

Il materiale didattico prodotto è stato preparato durante l’attività sulla base delle esigenze emergenti; in particolare:

•
schede di raccolta dati;

•
schede di lettura dati;

•
questionari;

•
interviste Inoltre sono stati utilizzati come strumenti:

•
opere generali di consultazione (manuale di storia;cd-rom;enciclopedie...);

•
filmati documentari; film

•
fotografie

•
pagelle, diplomi, attestati, libri, giornali ed altro ancora

 

LE FONTI

•
Archivio della Scuola Media S. Caterina da Siena

•
Archivio comunale

•
Biblioteca scolastica

•
Biblioteca Antoniana

•
Archivio Centro Studi Storici D’Ambra

•
La Rassegna d’Ischia

 

LE FINALITA’ EDUCATIVE

1. Acquisire consapevolezza di sé e della realtà in cui si vive 

2. Maturare atteggiamenti responsabili nel sentirsi parte di una comunità che s’identifica in uno spazio (territorio) e in un tempo (storia locale e nazionale) 

3. Acquisire il metodo della ricerca 

4. Conoscere una parte di storia del proprio paese attraverso la ricostruzione della storia della scuola e delle sue trasformazioni 

5. Sviluppare capacità di riflessione critica anche ai fini di un corretto Orientamento. 

 

GLI OBIETTIVI RAGGIUNTI

•
acquisizione della metodologia della ricerca

•
riconoscimento del valore delle fonti per la ricostruzione del passato

•
maturazione del senso delle trasformazioni della scuola nel corso del tempo secondo la prospettiva presente- passato

•
conoscenza di un “pezzo” di storia del  paese e di alcuni suoi protagonisti

•
arricchimento delle competenze linguistiche sul piano lessicale,

semantico,morfosintattico

•
acquisizione di competenze metodologiche

•
saper :

•
identificare un documento scritto in base alla tipologia, all’oggetto, alla 

cronologia

•
selezionare informazioni

•
organizzare il materiale in ordine cronologico e tematico

•
“leggere” e  interpretare un documento

•
riconoscere la tipologia di un documento

•
problematizzare

•
classificare

•
tematizzare

•
fare ipotesi, inferenze

•
contestualizzare

•
organizzare un testo scritto a partire dai dati in possesso

•
scrivere di storia

 

LE VALUTAZIONI FINALI

Il laboratorio di storia locale è stato per noi docenti uno dei momenti più gratificanti della  attività didattica individuale sia per il suo carattere di ricerca a tutto tondo sia per gli ostacoli che hanno reso più accattivante questo impegno sia per i risultati ottenuti. La prova maggiore è stata quella di coinvolgere adeguatamente ciascun alunno in un lavoro sicuramente non semplice né sempre attraente, considerando anche la loro età. Per questo è stata indispensabile la costruzione, “in fieri”, di percorsi e di strumenti che facilitassero l’applicazione e mettessero l’alunno in condizione di acquisire gradualmente, ciascuno secondo le proprie capacità, le competenze adeguate e di provare soddisfazione per i traguardi raggiunti. Per noi docenti è stato un banco di prova che ci ha indotto ad operare cambiamenti nella scelta dei percorsi e delle strategie, a continue valutazioni del lavoro e a ripensamenti che hanno costituito un bagaglio di “azioni” didattiche in positivo ed in negativo che ci hanno sottoposto ad una costante autovalutazione, di grande valore formativo. Fondamentale è stato far capire ai ragazzi  la qualità di ricerca del loro lavoro ed il significato importante che questo avrebbe avuto anche per tutta la comunità scolastica e non. Il prodotto finale si è concretizzato in questo “racconto storico”, costruito come un puzzle, mettendo insieme i lavori individuali e di gruppo ricavati dagli alunni dall’analisi delle fonti. Le diverse parti della storia sono state ordinate secondo le scelte tematiche operate dall’inizio ed ampliate con le ricerche e gli approfondimenti. La revisione del lavoro e la sua sistemazione strutturale e formale,  è stata compiuta dai docenti. La storia “ricucita” è frutto della lettura dei documenti a cui ci si è attenuti scrupolosamente, cercando di rispettare il carattere esclusivamente scientifico della ricerca. Da qui la forma testuale del lavoro schematica e lo stile oggettivo dell’esposizione. Il ricorso ad altre fonti è servito in alcuni casi a riempire il vuoto lasciato dai documenti, in altri ad approfondire alcuni aspetti con la testimonianza di chi li ha vissuti direttamente. La scelta di destinare la maggior parte del lavoro alla ricostruzione dei fatti riguardanti in particolare la Scuola di Avviamento, come prima scuola media di Forio, è stata appunto determinata dalla quantità della documentazione storica presente nell’archivio e che ci è sembrato necessario esaminare e rendere noto. Nonostante l’ attività  non facile, ma che ha richiesto sempre attenzione e impegno, gli alunni hanno partecipato, i più con interesse crescente, parallelamente all’acquisizione di una maggiore consapevolezza e familiarità con il procedimento laboratoriale e con il graduale raggiungimento di una più sicura dimestichezza con la lettura e l’archiviazione dei documenti. La frequenza al laboratorio è stata per lo più costante fino alla fine da parte del gruppo di alunni che per tutti e tre gli anni ha frequentato il laboratorio. Tutti alla fine si sono sentiti partecipi di un’esperienza del “fare” che li ha coinvolti da protagonisti.  In seguito sapranno in modo pieno e consapevole apprezzare la  “qualità” formativa dell’attività svolta, per la ricaduta positiva sul potenziamento delle competenze e sull’arricchimento delle conoscenze che il patrimonio documentario a cui si sono avvicinati, ha sicuramente favorito.

Questo lavoro infine è per tutti noi docenti la riprova che la scuola, quando fa ricerca, può diventare un luogo oltre che di “ consumo”, anche di produzione di cultura.

Maria Rosaria Di Costanzo

LA SCUOLA MEDIA SANTA CATERINA DA SIENA

Storia di un archivio

“La scuola 

è un edificio che ha quattro pareti

con dentro il domani” 

(Leo Watters)

CAPITOLO PRIMO

LA STORIA DELLA SCUOLA SECONDARIA A FORIO NEGLI ANNI ’30 – ‘40

La prima Scuola Secondaria a Forio, successiva alle elementari, è stata la Scuola di Avviamento Professionale Femminile, istituita privatamente nel maggio 1936 dall’Opera Pia Casa Giuseppina, parificata nell’ottobre 1938 e regificata nel 19395


, permette di ottenere l’abilitazione all’insegnamento dell’ Economia Domestica nelle scuole medie di Avviamento. 
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 , dura tre anni, al termine dei quali si consegue il diritto di accesso alla Scuola Professionale femminile, di altri tre anni, e al Magistero Professionale per la donna, di due anni. Questo percorso di studi della durata di otto anni complessivi3


, nella casa paterna,situata in via Roma n° 45, oggi intitolata al fondatore.                                                                           La scuola di Avviamento, esclusivamente femminile, ha lo scopo “di preparare le giovanette all’esercizio delle professioni proprie della donna e al buon governo della casa”2


, secondo quanto previsto dall’Ordinamento dell’Istruzione Media Tecnica del 1931.                                     L’Opera Pia Casa Giuseppina, per l’assistenza ai poveri e agli orfani, era stata creata dal Cardinale Luigi Lavitrano, in memoria di sua madre Giuseppina1


, con la denominazione di “Regia Scuola di Avviamento Professionale industriale femminile”
Le ragazze che chiedono di studiare la lingua latina, possono sostenere l’esame di ammissione per frequentare l’Istituto Magistrale o altre scuole simili.                                      La scuola di Avviamento, nei piani delle riforme scolastiche del Ministro Gentile prima6


, ma ancora di più del Ministro Bottai, che nel 1939 aveva redatto la Carta della Scuola Fascista, era destinata ai figli delle famiglie più povere, che avevano così la possibilità, dopo aver completato la quarta elementare, di far apprendere, ai maschi, un mestiere, e di preparare le ragazzine a quei compiti che avrebbe richiesto loro la vita familiare o un eventuale ruolo di educatrici. Ecco perché la Scuola di Avviamento destinava molto spazio, accanto allo studio dell’Italiano, della Matematica, della Storia e della Geografia, alle attività pratiche, quali il ricamo, la cucina, il giardinaggio, i lavori “donneschi” che si svolgevano nei laboratori.              In questo modo la ragazzina si istruiva quanto bastava e si preparava a svolgere quelle occupazioni che avrebbero fatto di lei un’ottima figlia, sorella, sposa e madre, compagna ideale del vero fascista. Parallelamente, la Scuola Media Unica, invece, era per coloro che avrebbero continuato gli studi nel Ginnasio e per questo si applicavano nelle materie umanistiche, compreso il Latino, già dalla prima classe.

QUANDO LA SCUOLA DI AVVIAMENTO PROFESSIONALE 

SI CHIAMAVA “ S.LUISA DE MARILLAC “

( doc. 2)

La prima scuola secondaria di Forio prende il nome di Scuola di Avviamento Professionale “Santa Luisa de Marillac”.8


; questo all’inizio è costituito da tre aule scolastiche e da tre sale per le esercitazioni.( doc. 1)                                                                
7              
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Nella primavera del 1937 ,precisamente il 13 giugno 1937, alla presenza di tutte le Autorità isolane, viene posta la prima pietra per dare inizio alla costruzione dei locali di un edificio, realizzato a spese del Cardinale, per le giovani alunne
 Nell’aprile del 19389


 il Provveditore scrive al presidente dell’Opera Casa Giuseppina confermando, a seguito della sua visita, il funzionamento della struttura, rammentando la necessità di attuare in breve tempo i lavori di adattamento dei locali, di applicare i programmi governativi per la scuola e di fare ricorso a personale docente abilitato. 

Il 2 giugno 1938 la scuola di Avviamento riceve la concessione della “sede legale di esami”11


.  
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 e per l’anno scolastico 1938/1939 alla scuola viene assegnata, come sussidio, la somma di 5.000 lire
Intanto, il Cardinale Lavitrano amplia i locali della casa paterna e ne costruisce di nuovi12


 allo scopo di dotare l’Istituto delle strutture richieste dalle nuove disposizioni ministeriali, in particolare di laboratori adeguatamente corredati di strumenti ed attrezzature adeguate, così da consentire di effettuare le esercitazioni pratiche.

Al riguardo, sappiamo che nel 1939 nella scuola di Forio vi è un solo armadio scientifico che contiene l’occorrente per lo studio della merceologia, qualche modello anatomico e pochi, semplici apparecchi per esperimenti fisici e chimici. 

L’edificio intanto si è ampliato ed è costituito di sei aule “ariose e soleggiate”, disposte su due corridoi che le rendono indipendenti. Ogni aula ha un arredamento semplice: banchi di legno, cattedra su di una pedana, lavagna mobile e, alle pareti, un Crocifisso. 

La Scuola ha anche una cucina col suo corredo di stoviglie e di biancheria, la sala da pranzo arredata e corredata, la lavanderia e la stireria per le esercitazioni di laboratorio e un’unica sala, mentre le altre sono in costruzione; ci sono due bidelle, una delle quali alloggia nell’Istituto. Alcune stufe riscaldano gli ambienti nelle giornate più fredde; di giorno nel paese manca l’energia elettrica per cui non è possibile averla né utilizzare l’unico apparecchio radio in dotazione13



La Scuola di Avviamento nel 1939 viene regificata ed associata all’E.NIM. (Ente Nazionale Insegnanti Medi).

 Il Cardinale, nell’agosto del 1939, avvisa la popolazione dell’istituzione della nuova scuola attraverso un manifesto nel quale sono riportati i fini, la durata, l’organizzazione, le tasse da pagare e tutte le informazioni necessarie. Molto si deve impegnare per convincere le famiglie isolane affinché permettano alle figlie di frequentare la scuola: infatti allora si riteneva che l’istruzione per le donne fosse poco utile, e che ,al contrario, servisse il loro lavoro nelle case, specie in quelle più povere.  ( doc. 3)

 L’ammissione alla Scuola di Avviamento è consentita al termine delle scuole primarie, dopo aver sostenuto l’esame di licenza elementare.  Le iscrizioni avvengono tra il 21 settembre ed il 15 ottobre.                                                                                                    La scuola ha inizio in genere a metà ottobre, per lo più intorno al 16, e termina a giugno.

Per l’ammissione alla prima classe si richiede: 

· il certificato di nascita

· l’attestato di identità personale

· il titolo di studio 

· il certificato di rivaccinazione o vaiolo sofferto

· la domanda di ammissione in carta bollata da 4 lire indirizzata al Cardinale Lavitrano il pagamento delle tasse di immatricolazione.

La scuola di Avviamento per Regio Decreto è gratuita, essendo obbligatoria fino al 14° anno d’età. Pertanto il pagamento delle 25 lire annue è considerato un contributo per le spese delle esercitazioni pratiche e di laboratorio.

Comunque alle allieve della Scuola di Avviamento è richiesto il pagamento di queste tasse scolastiche: la tassa di immatricolazione di L.25,00, quella di frequenza di L.350,,00, quella di educazione fisica di L.15,80

La tassa di frequenza si paga in tre rate, la prima di lire 100,00 al momento dell’iscrizione, la seconda di lire 125,00 entro il 1° gennaio, la terza di lire 125,00 entro il 1° aprile.

L’Opera Pia, all’inizio di ogni anno, stabilisce un numero di borse di studio, a copertura parziale o totale delle tasse, che saranno assegnate alle alunne più bisognose che dimostrano un buon rendimento.

Nel 1939 è sempre il Cardinale Lavitrano ad istituire privatamente una Scuola Professionale Femminile, nei locali dell’ Opera Pia Casa Giuseppina; che diventa Istituto Lavitrano. A questa scuola si può accedere dopo aver superato l’esame di Avviamento. L’Opera Pia è amministrata e gestita da un Ente Morale dall’anno scolastico 1938/39.

Nel 1940 sono organizzate, privatamente, in prosieguo della scuola Professionale, due classi di Magistero per la donna. In questo modo le ragazze che vogliono completare gli studi, non devono più recarsi a Palermo dove il Cardinale, nel 1932, ha istituito il primo Magistero femminile14


.

Per quanto riguarda quelle che vogliono continuare gli studi nella Scuola Professionale, il cardinale Lavitrano, informa la popolazione anche di questa possibilità, specifica le norme di iscrizione e i relativi documenti richiesti..  Per le alunne della scuola Professionale che alla fine dell’anno 1939-40, avranno conseguito un punteggio non inferiore agli 8/10, l’amministrazione dell’Opera Pia Casa Giuseppina mette a disposizione due borse di studio, la prima di L. 3000, e una seconda di L. 2000, per la durata di due anni. Per le alunne, che non essendo di Forio, dovranno sostenere maggiori spese di viaggio, l’amministrazione dell’Opera Pia otterrà facilitazioni dalla società degli autobus15


. 

NASCE LA SCUOLA DI AVVIAMENTO PROFESSIONALE FEMMINILE S.CATERINA DA SIENA

Il 27 maggio 1940 la scuola S. Luisa de Marillac, per volontà del Cardinale , diventa Santa Caterina da Siena.16



La Venerabile rappresenta un ideale di donna energica, colta e santa, protettrice della cultura, in particolare femminile; per questo motivo il Cardinale Lavitrano propone al Collegio dei docenti di intitolare a Lei la scuola ed il Collegio approva17


.

Il nome S. Luisa de Marillac viene dato alla Scuola Professionale, nata in quello stesso anno.  ( doc. 4)

 L’anno scolastico 1939-40 ha inizio il 16 Ottobre, data di inaugurazione e di partenza della Leva Fascista, come previsto dal nuovo ordinamento della Carta della Scuola così da far coincidere l’età scolastica e l’età politica. In questo modo si forma la personalità dell’alunno sul piano politico e ginnico-militare, proprio attraverso il rapporto tra la Scuola e la G.I.L.( Gioventù Italiana del Littorio) che formano uno “strumento unitario di organizzazione fascista20


.                             Prende quindi la parola l’ispettore di Zona che esorta la Scuola a collaborare con la G.I.L Infine il Cardinale Lavitrano sollecita le alunne ad un proficuo lavoro.                                  La festa si chiude con l’inno “Giovinezza” e con un entusiastico saluto al Duce.
19


 alla presenza dei docenti,delle famiglie e delle alunne che indossano la divisa delle rispettive organizzazioni.                            Alla festa prendono parte i professori, le alunne con le rispettive famiglie, il Cardinale Lavitrano e tutte le autorità dell’isola. La cerimonia si apre con un inno al Cardinale, fondatore della Scuola. Poi un’alunna relaziona sulla storia della Scuola, spiegandone i fini e i benefici “che tutta l’isola ne ha già ricavato e ne ricaverà nell’avvenire”18


”. La cerimonia inaugurale si svolge la mattina del 16 ottobre; di solito, però, questi eventi della Leva Fascista si tengono nel pomeriggio,
LE ALUNNE 

La scuola pubblica a Forio nei primi decenni del ‘ 900 permette ai fanciulli di frequentare la scuola elementare fino alla quarta classe, come previsto dai piani educativi nazionali; coloro che desiderano continuare gli studi si recano per lo più ad Ischia Porto dove esistono dal 1936 una Scuola Media e una di Avviamento.  Tuttavia per i pregiudizi allora esistenti, le famiglie raramente permettono alle figlie di spostarsi in un altro comune per frequentare la scuola, mentre sono più propense a farlo con i maschi .                                                    Quando nel 1936 il Cardinale Lavitrano, tra mille difficoltà, istituisce privatamente la Scuola di Avviamento Professionale, offre un’occasione unica alle fanciulle non solo di Forio ma di tutta l’isola, specie a quelle appartenenti alle famiglie più indigenti.

Tuttavia ugualmente non è facile convincere i genitori della necessità di dare un’istruzione più adeguata e completa alle proprie figlie, destinate a diventare spose e madri.                 Per la prima volta in quegli anni, a Forio, come in molte altre parti della Nazione, si cerca di aprire una strada nuova nell’abbattimento di quegli ostacoli che impediscono alle donne del tempo di progettare un futuro diverso, in cui poter aspirare a svolgere una professione o un’attività esterna all’ambito familiare. Il disagio economico per molti, ma anche una sorta di arretratezza culturale per i più, condizionano il destino di molte fanciulle, costrette ad un ruolo di aiuto domestico in attesa di un marito che faccia di loro le “regine” del focolare.       Le opportunità di cambiamento si concretizzano a Forio nei locali dell’Opera Pia Casa Giuseppina. Gradualmente, anno dopo anno, il numero delle iscritte aumenta, pur con diverse oscillazioni dovute alle molte difficoltà del periodo storico : il fascismo, la seconda guerra mondiale, il dopoguerra.   Nei primi anni il numero delle alunne è molto ridotto: nel 1937/38 le alunne sono in totale 19, distribuite tra le tre classi. Nell’anno scolastico 1939-40, quando la scuola diventa Regia e funziona anche l’istituto Professionale, le alunne frequentanti sono diventate 68, tutte iscritte alla G.I.L. Giungono dai diversi comuni dell’isola e alcune anche da altre regioni meridionali. Queste ultime sono ospiti della Opera Pia Casa Giuseppina : ad esse è offerta la possibilità di risiedere nel Convitto.                          Nella maggior parte dei casi le allieve appartengono a un ceto sociale poco abbiente.             Le più povere sono esenti dal pagamento delle tasse e per molte la scuola diventa un semiconvitto, dove usufruiscono anche di un pasto.                                                          Indossano un grembiule bianco e un basco verde, nelle uscite, come testimoniano alcune ex-studentesse intervistate21


 e sono assistite e guidate nella loro crescita e nella loro educazione con affettuosa familiarità dalle suore Figlie della Carità, giunte a Forio il 20 ottobre 1936, per volontà del cardinale Lavitrano. Alcune religiose svolgono mansioni d’insegnanti oltre che di educatrici. Infatti per l’ordine delle Figlie della Carità, l’opera educatrice si svolge attraverso l’impegno concreto che le vede coinvolte in numerose attività quotidiane di opere assistenziali ed educative.                                                                          Alla piccola comunità religiosa di Forio fanno riferimento le famiglie foriane per le quali diventano un centro di ascolto e di accoglienza via via più importante.

( doc. 3bis)

POPOLAZIONE SCOLASTICA SCUOLA DI AVVIAMENTO PROFESSIONALE S.CATERINA DA SIENA DALL’ANNO SCOLASTICO 1936/37 AL 1952/53 22



A.S.
Numero Alunne

1936/1937
n.d.

1937/1938
19

1938/1939
49

1939/1940
68

1940/41
48

1941/42
46

1942/43
39

1943/44
27

1944/45
37

1945/46
17

1946/1947
42

1947/48
31

1948/49
30

1949/50
31

1950/51
30 

1951/52
37

1951/52 
42

1952/53
55

Fonte : Archivio Scuola Media St. S. Caterina da Siena – Registro Generale della Scuola di AvviamentoS.Caterina da Siena di Forio.

L’ORGANIZZAZIONE ORARIA E DIDATTICA

Alla  Scuola di Avviamento  si accede dalla Scuola Elementare con una prova di ammissione. Al termine del terzo anno bisogna sostenere un esame di licenza che prevede anche il rimando a settembre per eventuali insufficienze evidenziate a giugno in alcune materie.    

Nessuna classe può essere formata da più di 35 alunni. I programmi scolastici   prevedono 35 ore settimanali.                                                                                        Le allieve dal lunedì al venerdì rimangono a scuola dalle 9.00 alle 16.00 per 7 ore al giorno, mentre il sabato la scuola termina un’ora prima per consentire alle alunne di partecipare all’adunata fascista.

L’orario scolastico settimanale negli anni 1936/37 fino al 1939/40, è il seguente: 

DISCIPLINE
CLASSE PRIMA
CLASSE SECONDA
CLASSE TERZA

ITALIANO
4 h
3 h
3 h

STORIA e GEOGRAFIA
3 h
3 h
3 h

LAVORO
6 h
7 h
4 h

FRANCESE
3 h
3 h
3 h

MATEMATICA
4 h
3 h
2 h

DISEGNO
4 h
2 h
4 h

ECONOMIA DOMESTICA
3 h 
3 h
3 h

EDUCAZIONE FISICA
2 h
2 h
2 h

CALLIGRAFIA
1 h
1 h
-

SCIENZE
2 h 
2 h
-

CANTO
1 h
1 h
1 h

CONTABILITA’


2 h

MERCEOLOGIA


2 h

RELIGIONE
1 h
1 h 
1 h

EDUCAZIONE FISICA
2 h 
2 h
2 h

Per l’educazione fisica le alunne sono divise in due gruppi: le Giovani Italiane e le Piccole Italiane23


; ciascun gruppo ha 2 ore settimanali di ginnastica.

Nelle Scuole di Avviamento i programmi sono stabiliti con decreto dal Ministro per l’Educazione Nazionale; le singole scuole possono adattarli alle proprie esigenze, ma devono sempre avere l’approvazione del Ministero.                                                           Le materie di studio risultano essere nel primo e nel secondo anno: Italiano, Storia, Geografia, Lavoro, Francese, Matematica, Disegno, Economia Domestica, Ed. Fisica, Calligrafia, Religione, Scienze; al terzo anno si aggiungono: Merceologia, Contabilità, Canto e Igiene.

Gli insegnamenti sono così raggruppati:

· Italiano, Storia, Geografia e Cultura Fascista

· Matematica, Scienze e Igiene

· Lingua Straniera

· Economia Domestica, Merceologia, Contabilità e Disegno professionale

· Esercitazioni Pratiche

Questo tipo di scuola non risulta essere particolarmente impegnativa dal punto di vista dello studio teorico in quanto le ore di materie pratiche superano quelle destinate alle discipline di studio: Italiano, Storia, Geografia, Matematica, Scienze, Lingua Straniera.             I programmi stessi confermano quanto rilevato.                                                                   Per quanto riguarda il programma di Scienze, nella prima classe si studia: il corpo umano e le sue funzioni, i tre regni della natura (gli animali vertebrati, le principali differenze tra mammiferi, uccelli, rettili, pesci e gli animali più comuni), gli animali domestici e le piante utili e dannose, cioè le nozioni che possono essere particolarmente utili nella pratica della vita quotidiana; nella classe seconda: i corpi e le loro caratteristiche ed i minerali più importanti per le industrie; nella terza: le nozioni fondamentali dell’aritmetica e geometria.24



Inoltre diventa obbligatorio per il docente di scienze mettere in risalto l’eccezionalità del genio italiano,trattando le teorie e le scoperte di scienziati come Galilei, Ferrari e Marconi. In tutte e tre le classi l’insegnamento dell’Italiano ha, tra gli altri obiettivi, l’educazione del carattere e del gusto. In terza, oltre che all’efficacia e alla chiarezza dell’esposizione, gli alunni devono essere guidati, attraverso la lettura di prose e poesie scelte, alla comprensione delle finalità delle diverse professioni, degli aspetti molteplici della produzione, della funzione del lavoro, in quanto mezzo educativo e fonte di benessere.   Si privilegiano letture che mettano in evidenza il genio italiano, i costumi, le tradizioni del popolo e le più importanti attività della Nazione, ma anche racconti ricchi di metafore e di messaggi morali. Il linguaggio in essi usato risulta spesso ridondante di espressioni retoriche e di un lessico enfatico e ampolloso.                                                      Il culto della sacralità della famiglia come quello della Patria sono tra i temi ricorrenti. Molte le esercitazioni scritte sia di tipo grammaticale sia di composizione su argomenti trattati in classe o sull’ambiente familiare, allo scopo di migliorare la chiarezza e la correttezza espositiva e di imparare ad usare semplici tecniche utili quali la lettera familiare.25



Per quanto riguarda il programma di storia, inizia da quella degli antichi popoli del Mediterraneo Orientale e giunge al periodo del Rinascimento. 

Nel secondo anno dalla Riforma Protestante si arriva al Primo Dopoguerra e alla “rinascita per merito del Fascismo che permette all’Italia di occupare un nuovo posto del mondo”.

Nel terzo anno il programma prevede un approfondimento di Storia Economica Italiana, relativa agli anni dal 1861 al 1870; inoltre affronta lo studio dello sviluppo civile ed economico dell’Italia del 1914 fino agli avvenimenti contemporanei .

La Storia è tra le discipline cardine nella formazione dell’alunno, insieme alla Geografia. 

La necessità di un’intensa connessione tra l’insegnamento della Storia e quello della Geografia deriva dalla loro profonda comunanza di fini in rapporto alla vita civile e sociale. Infatti sia la Storia che la Geografia – quando la prima non si risolve in una cronologia di guerre e di vicende dinastiche, e la seconda in un’arida classificazione di nomi – mirano a seguire e a spiegare il cammino della civiltà, considerando la Terra come la sede dell’uomo.  Inoltre la scuola di regime tende ad esaltare, attraverso la Storia, l’eroismo di coloro che, individualmente, lottarono per la libertà di quei popoli che resero grande la Storia d’Italia, come quello romano.     L’insegnamento della Storia è finalizzato anche ad illustrare la vita dei Santi e dei Missionari che fecero opera di civiltà e alleviarono sofferenze e miserie; evidenzia le vicende degli esploratori e degli scienziati che più contribuirono al progresso umano; descrive l’opera di quanti spesero la vita per conquistare la terra da destinare alle forze del lavoro.   Tutto questo allo scopo di rendere più chiara la storia della nostra Patria e più forte l’attaccamento ai valori della tradizione e della cultura storica.

Il programma di Geografia prevede lo studio dell’Italia, dell’Europa e dei continenti extraeuropei; si sofferma sulle terre conquistate che fanno parte dell’Impero italiano. Inoltre non mancano nozioni di geografia astronomica e generale. 26



L’ insegnamento della Cultura Fascista, introdotto nel 1934, ha lo scopo di trasmettere i principi del Fascismo, inculcando nei giovani, già dagli otto anni, le teorie su cui il regime basa il suo potere.  La scuola fa da cassa di risonanza di tutte le scelte politiche del Duce. Pertanto tutti i temi, dal colonialismo all’autarchia, alla battaglia del grano, alla politica demografica, all’assoluto rispetto e ammirazione per il Duce, padre della Patria, sono argomenti che rendono la scuola il mezzo più efficace di fascistizzazione dello Stato.          Il culto della Patria e delle sue insegne, come la bandiera, fortifica l’orgoglio dell’italianità e rende accettabile il tema della guerra come esaltazione e difesa della Nazione.           L’uso del “voi” al posto del “lei” e la retorica insita nel sottolineare il necessario contributo del singolo cittadino alla creazione della grande Patria, puntano a diffondere in tutti gli strati della popolazione il senso di appartenenza al Paese. 27



Per quanto riguarda il disegno, nel primo anno dell’Avviamento il programma prevede: disegno del margine e di figure di geometria elementare piana e solida, tracciando a mano libera le linee perpendicolari, orizzontali, rette, oblique e le circonferenze.               Inoltre addestramento all’uso degli strumenti; esecuzione di copie dalle stampe di foglie, fiori, rami e frutti; applicazione dell’acquerello e delle tinte piatte.                                        Nel secondo anno, per quanto riguarda la teoria, si ripete il programma di prima mentre i disegni si eseguono con gli strumenti appropriati per la risoluzione grafica. Inoltre le alunne possono disegnare liberamente con la propria fantasia.  Nel terzo anno si svolgono esercizi per l’addestramento all’uso degli strumenti e per l'esecuzione con metodi pratici di un determinato disegno, come  la copia dal vero di elementi naturali, ma anche i disegni dei caratteri in stile moderno ,dei vari capi di biancheria e di altri oggetti della casa.28



I programmi di Merceologia e Contabilità mirano a fornire un insieme di conoscenze utili e di carattere pratico, essenziali al ruolo della donna amministratrice e coordinatrice della vita domestica.          Gli argomenti riguardano: l’economia domestica e le tecniche organizzative; la famiglia e l’abitazione; le principali fibre naturali,sintetiche ed artificiali; i sistemi di detersione; l’alimentazione ( gli alimenti e i consumi alimentari); la nutrizione e i principi dell’alimentazione; la tutela igienica degli alimenti; il bilancio familiare ( entrate ed uscite); alcune semplici tecniche amministrative ed organizzative e soluzioni di problemi pratici di vita domestica.

L’insegnamento della grammatica e dei principali usi della lingua francese scritta e parlata si accompagna a semplici letture in lingua con relativa traduzione, ad esercitazioni di conversazione in lingua.                                                                                                 

Per quanto riguarda l’ Educazione fisica , le alunne sono divise in due squadre e ciascuna di queste svolge due ore settimanali di lezione nella palestra che si trova nell’edificio poco distante dalla scuola, sempre di proprietà del Cardinale Lavitrano.          Le alunne sono raggruppate in Piccole Italiane, Giovani Italiane, Giovani Fasciste, secondo la loro età. 

Tutte sono iscritte alla GIL, per cui pagano una tassa di 6 lire; partecipano alle adunate del Sabato fascista, come previsto dal regolamento, e le loro eventuali assenze sono puntualmente segnalate alla Direttrice della scuola. Indossano la divisa e partecipano ai Ludi Juveniles locali e regionali.

Le loro insegnanti sono dapprima la signorina Rosa Lamonaca e poi la signorina Maria Jocco che è anche la Comandante dei reparti femminili G.I.L. di Forio.

I programmi d’insegnamento prevedono esercizi a corpo libero e con attrezzi mobili, di cui la palestra è fornita ( clavette, cerchi, corde……)   La tecnica degli esercizi mira a favorire lo sviluppo fisico, ma anche a consolidare il carattere, la fiducia in sé e ad inculcare il senso della disciplina e del dovere a cui tutti, anche le donne, secondo i principi fascisti, devono sottostare.

I LABORATORI E LE ESERCITAZIONI PRATICHE

La scuola di Avviamento è una scuola che prevede molte attività laboratoriali ( chiamate ore di lavoro) proprio come richiesto dalle finalità stesse di questo tipo di scuola. 

Numerose relazioni di fine d’anno della Direttrice al Provveditore attestano le diverse attività che le alunne svolgono. Per praticarle, pagano, a rate, una tassa di circa 30,00 lire all’anno, escluse le più bisognose.

Nella scuola esistono aule laboratorio in cui si svolgono le esercitazioni.

Nel 1936 il cardinale Lavitrano istituisce un laboratorio di “lavori donneschi” per mettere le alunne in contatto con la realtà che le circonda.                                           All’inizio questa nuova attività non è ben accolta.

“Le prime alunne aborrono il lavoro; ma quando iniziano a svolgerlo sotto forma di gioco, si appassionano. Gli insegnanti affidano ad ogni alunna un’ aiuola di fiori da coltivare”29


.

Ben presto le alunne riscuotono i primi successi anche nel campo del disegno e della pittura.    “ Per questo si ebbero “nuove artiste”, ammiratrici delle bellezze della loro isola radiosa”30


.

Inoltre il laboratorio di sartoria insegna loro lavori di taglio e cucito: a confezionare abiti creati dalle alunne stesse, ma anche a rammendare e a rattoppare, abilità molto necessarie in un periodo in cui c’è povertà, e recuperare “cose vecchie” per riutilizzarle, è indispensabile. 

Il ricamo, antica e nobile arte, prettamente femminile, sapientemente tramandata di madre in figlia, da donna a donna, è insegnata alle ragazze con sapienza ed amore.

Le ragazze eseguono lavori d’ago, come sottogonne ricamate a punto intaglio, calze di cotone lavorate con i ferri, corpetti ricamati. Tutti questi indumenti fanno parte del corredo della promessa sposa che lo prepara con molta fatica, dedicando ad esso intere giornate di lavoro.

Per completare la preparazione “domestica”, le alunne si esercitano anche nei lavori di casa: stiro, bucato, pulizia degli ambienti, “con ordine e sveltezza”, e nella preparazione dei pasti..

“Lavori donneschi” dal 1940 diventa “Economia domestica” fino a scomparire, con la Riforma della Scuola Media del 1962. 

Nella Scuola di Avviamento S. Caterina da Siena l’insegnamento del lavoro è svolto per tutte e tre le classi da una sola insegnante; questa è di solito un’ istruttrice pratica, di ruolo o incaricata.                                                                                                                    Nella relazione del 6 maggio 1940 della direttrice Suor Maria Morelli al Provveditore, in risposta ad un questionario ministeriale, sono elencate le esercitazioni a cui le alunne partecipano sia nella Scuola di Avviamento sia nella Scuola Professionale, tutte rispondenti alle attività caratteristiche del territorio : la coltura della vite, l’industria del vino, la pesca e la caccia.   

La scuola  organizza anche esercitazioni di giardinaggio che le alunne praticano anche nell’orto del Cardinale e dà inizio all’apicoltura.

Pertanto i laboratori  prevedono esercitazioni elementari di cucito in bianco, sul grosso e sul fino, con esecuzione a mano dei punti più comuni di occhielli, di orli, di attaccatura di merletti, di crespe, ed altro; modo di cucire e rifinire la biancheria di lusso;l’utilizzo del metodo pratico di “Fernanda Razzi”, per il taglio e la confezione di facili capi di biancheria personale e per neonato; ricami semplici in bianco e a colori; lavori d’ intaglio: punto inglese, punto in seta, punto raso, punto palestrina, punto nodi, punto stuoia, punto Parigi, eseguiti su motivi studiati e disegnati dalle alunne stesse e adatti per oggetti di uso personale e casalingo; ricami stile 900 stoffa su stoffa; rammendo e rattoppo; lavori con ferri e con l’uncinetto: scarpette, guanti, vestiti, camicette, centrini, borse da lavoro, cuscini da salotto ed altro, come il porta camicia da notte conservato dall’alunna Viola Battaglia, che ha rilasciato la sua testimonianza31


. 

Alcuni prodotti realizzati dalle ragazze, sono esposti alla mostra di Oltremare33


 e durante altre Fiere, in occasione della Giornate della Tecnica, che ricorre il 2 giugno. 

In questa data anche la Scuola di Forio organizza una mostra locale in cui i lavori delle alunne vengono mostrati al pubblico per incentivare le allieve, ma anche con l’intenzione di venderli, in particolare quelli ricamati, per ottenere un guadagno. ( doc. 8)

“Queste attività si svolgono con profitto ed entusiasmo da parte di tutti. Tutto questo con un po’ di comprensione da parte delle alunne, degli insegnanti e del fondatore, prosegue per il meglio” 34



Il materiale (tessuti, rocchetti, cotoni e filati vari, oltre ai generi alimentari ) viene fornito dallo Stato alle scuole attraverso i Consigli Provinciali delle Corporazioni. A tal fine la Direttrice compila un elenco che viene spedito in Provveditorato e di seguito ai Consigli provinciali delle Corporazioni35


. 

Infatti, le Scuole di Avviamento Professionale, per il loro funzionamento, dipendono, oltre che dallo Stato, anche dalle Province, dai Comuni, dagli Enti privati.

 La rivista Istruzione Tecnica  ha istituito una rubrica nella quale vengono segnalate le donazioni di denaro, macchine, strumenti, materie prime, compiute da Enti, Aziende o Privati alle scuole e ad Istituti di Istruzione Tecnica.   Sulla stessa rivista compaiono anche gli avvenimenti interessanti della vita delle singole scuole. Sia le donazioni che gli avvenimenti devono essere notificati al Ministero, indirizzandoli al Direttore Generale dell’ Ordine Superiore Tecnico36


.

In base alla Riforma del Ministro Bottai, le Scuole di Indirizzo professionale industriale sono tenute a svolgere attività di Orientamento Professionale sia con finalità conoscitive della realtà economica del paese sia come promozione delle attitudini individuali ai fini dell’inserimento nel mondo del lavoro.    A questo scopo si svolgono Mostre dell’Orientamento Professionale a cui tutte le scuole sono invitate a partecipare37


.

LA VALUTAZIONE E LA DISCIPLINA 

Nella Scuola Secondaria di Avviamento Professionale, la valutazione è trimestrale: gli scrutini si tengono a dicembre, a marzo, a maggio.                                                                 La Commissione, composta dalla Direttrice e dai professori, esprime la valutazione in voto numerico.  Per poter essere promosse, bisogna ottenere un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna materia e nelle attività pratiche, altrimenti è previsto il rimando a settembre.  Molto importante il voto in condotta che non deve essere inferiore a otto decimi..  Infatti in quel periodo la scuola è molto severa verso quegli alunni che non rispettano la disciplina o si comportano in maniera poco adeguata alla morale del tempo. Sono previste dalla legge punizioni di tipo proporzionato alla gravità della colpa: dalla semplice ammonizione alla sospensione, fino all’espulsione dallo scrutinio o per tutto l’anno scolastico.  In questo caso viene inviata una lettera circolare a tutte le scuole con i nomi degli alunni colpevoli. Non mancano le punizioni corporali per i più irrequieti.           Nel caso una fanciulla non abbia almeno un 6 in tutte le materie, durante l’estate deve studiare per l’esame da sostenere a settembre . 

La valutazione di un’alunna tiene conto della realtà sociale e storica di quei tempi (le difficoltà economiche di molte famiglie o la lontananza a volte di un genitore in guerra) .In genere queste si comportano in modo disciplinato, si applicano con sufficiente impegno; non tutte frequentano con regolarità la scuola e non mancano le difficoltà nell’apprendimento38


.

 “Lunedì 12 maggio 1941 si è riunito il consiglio dei professori per la preparazione agli scrutini finali e si è stabilito che bisogna tener conto degli sforzi fatti dalle alunne di buona volontà e dalla capacità di apprendere che hanno altre.”39



Il compito dei docenti si svolge pertanto in un clima di comprensione e di serenità che favorisce un giudizio equilibrato sul rendimento delle singole alunne. 

Percentuali di recupero relative alla Scuola di Avviamento Professionale dagli anni 1939-40 al 1949/50.40



Recupero

Anno Scolastico
Classe
Iscritti
Recupero
%

1939/40
I
30
13
43,3


II
10
2
20


III
18
9
50

1940/1941
I
20
5
25


II
12
4
33,3


III
7
2
28,5

1941/42
I
16
9
56,25


II
17
13
74,4


III
12
2
16,6

1942/43
I
13
2
15,38


II
19
9
47,3


III
7
3
42,8

1943/44
I
9
5
55,5


II
11
3
27,7


III
7
3
42,8

1944/45
I
18
9
50


II
9
3
33,3


III
10
0
0

1946/47
I
13
6
46,1


II
9
2
22,2


III
10
0
0

1947/48
I
8
1
12,5


II
3
0
0


III
8
0
0

1948/49
I
7
0
0


II
4
0
0


III
6
0
0

1949/50
I
10
2
20


II
8
4
50


III
7
0
0

 Fonte : Archivio Scuola Media St. S. Caterina da Siena – Registro verbali dei Collegi dei docenti dal 1939/40 al 1950.

Sono in genere alte le percentuali di recupero, in particolare nelle classi prime e nelle terze e negli anni della guerra e del Fascismo, mentre diminuiscono, anche per il basso numero di alunne frequentanti, negli anni del Dopoguerra e della Ricostruzione.

Gli esami nella Scuola di Avviamento si svolgono in due sessioni, a giugno e a settembre. Dal 1936 al 1938/39, quando la scuola è privata, gli esami sono presieduti da una Commissaria nominata dal Provveditore e pagata dalla scuola stessa.

La commissione è divisa in sottocommissioni ed è formata dagli insegnanti delle discipline .  Le prove sono di tipo diverso: scritto, orale, grafico e pratico.                            Le prove scritte prevedono: un tema d’italiano, un elaborato in lingua francese, uno di matematica, uno di contabilità. In genere tutte hanno una durata di 4 ore.

Le prove orali consistono in un’interrogazione sui programmi svolti.                             La prova grafica di disegno professionale riguarda l’esecuzione di un lavoro,secondo le indicazioni dei programmi ministeriali.   Le prove pratiche impegnano le alunne in lavori rispondenti alle attività laboratoriali svolte. Agli esami sono ammesse anche alunne privatiste per le quali si istituisce una seduta d’esame che precede o segue quella delle alunne di corso.                                                                                                               Molta importanza riveste l’esame di educazione fisica, dal momento che il Regime riconosce a questa disciplina un ruolo fondamentale nella formazione del ragazzo.                 Si tengono presenti la frequenza e l’assiduità nella partecipazione alle adunate del Sabato Fascista.   Un severo controllo avviene anche sul servizio degli insegnanti di Educazione fisica e sulle loro assenze .42


 
41


  Agli esami si viene ammessi solo se è stata pagata la tassa di L.30 che tutte le alunne, sin dal momento dell’iscrizione alla scuola, sono tenute a versare.  Sono esonerate, anche dallo svolgimento dell’esame, solo quelle che hanno prodotto la necessaria documentazione medica.                                                               Gli esami di Educazione Fisica sono presieduti da una Commissaria esterna, nominata dal Comando Generale di Napoli della G.I.L. , ma a carico dell’Istituto di Forio,  soltanto dall’anno scolastico 1941/42 , in seguito alle richieste della Direttrice; in questo modo le licenziande possono sostenere l’esame di educazione fisica in sede.  
Da quell’anno è la stessa insegnante Maria Jocco, titolare della cattedra, a svolgere, in qualità di Commissario, gli esami di Educazione fisica nella scuola di Avviamento di Forio.43



LE PAGELLE

La pagella nella Scuola di Avviamento Professionale viene consegnata all’alunna alla fine di ogni bimestre, dopo lo scrutinio, per essere portata a casa dove il genitore,dopo averla letta, la controfirma. All’inizio del nuovo anno le viene consegnata in modo definitivo.

La pagella non è molto differente da quella attuale, se non per la valutazione delle singole discipline, espressa in voti numerici e non con un giudizio, e per il voto in condotta, molto importante nella scuola di allora. 

Nella prima pagina della pagella della Scuola Professionale Femminile, vengono riportati i dati dell’alunna, le tasse e i contributi pagati, con accanto la data e la somma, ed infine le firme del Direttore e del segretario. 

All’interno sono registrati i voti delle varie materie: Cultura generale (italiano, storia, cultura fascista e geografia), Lingua straniera (francese), Scienze naturali, Merceologia, Matematica, nozioni di Contabilità, Disegno, nozioni di Storia dell’arte, Educazione fisica ed infine il voto di condotta.

Per quanto riguarda i laboratori, invece, si trascrive solo il voto di quelli frequentati dall’alunna che può scegliere tra i laboratori di economia domestica e di lavori donneschi e le esercitazioni di laboratorio e di igiene. 

Alla fine dell’anno questi voti si riassumono in un solo voto. 

Infine, a piè di pagina, sono riportate la firma del Capo d’Istituto e quella del padre o di chi ne fa le veci, e i risultati degli scrutini finali.

Molte volte la pagella ha sulla facciata o sulla prima pagina disegni che riproducono simboli o motti del Fascismo oppure sono illustrate con disegni realizzati da artisti futuristi dell’epoca.  ( doc. 6 )

GLI INSEGNANTI

Gli insegnanti della Scuola di Avviamento sono per la maggior parte religiosi, sacerdoti e suore, appartenenti all’ordine delle Figlie della Carità a cui il Cardinale ha affidato anche la direzione del Convitto.      La scarsità di insegnanti presenti sul territorio, rende necessario utilizzare anche personale non laureato, in possesso di semplici qualifiche o, in alcuni casi, fornito delle conoscenze richieste.

Molti svolgono la loro professione come volontariato: in quegli anni, come attestano diversi documenti della Direttrice al Provveditore e al Ministero, gli stipendi degli insegnanti e della Direttrice sono concessi con ritardo, a volte di mesi, e richiedono diverse pressioni prima che siano attribuiti44


. 

Suor Maria Morelli nelle sue lettere sottolinea lo stato di bisogno in cui versa tutto il personale della Scuola e l’impossibilità di far fronte anche alle necessità delle alunne che ospita.  Pochi i benefattori sensibili che vengono in aiuto della piccola comunità scolastica in anni difficili per tutti.

Per l’anno scolastico ‘37/ ‘38 sappiamo che il corpo insegnanti è formato dal Sacerdote Luigi Capuano, da Suor Maria Morelli, da Suor Amalia Pellegrino, da Suor Donata Stifani, da Suor Concetta Cavaliera e da Suor Lidia di Giacomo45


.

La direzione della scuola è affidata sin dal primo anno di nascita, il 1936, a Suor Maria Morelli che ricoprirà tale incarico fino al 1951, svolgendo anche attività di insegnante46


.

Dagli anni 1936/37 al 1950/51 risultano insegnanti stabili la direttrice Suor Maria Morelli e il professore Luigi Capuano. 

La direttrice Suor Maria Morelli , nata il 10settembre 1883 a Napoli, è fornita di diploma di abilitazione Magistrale per l’ Economia Domestica (ottobre 1937 a Palermo) e di maestra giardiniera, abilitata all’insegnamento elementare, insegna l’Economia Domestica, la Merceologia, la Contabilità e il disegno professionale. 

In una settimana svolge 18 ore di insegnamento nell’Avviamento ed altre 12 nell’annessa scuola Professionale. Non è di ruolo, ma insegna per incarico.

Il sacerdote Luigi Capuano nasce a Forio il 30settembre 1886 ed ha conseguito la laurea in Lettere presso la Regia Università di Napoli (ed esperto in cultura fascista); è docente di Italiano, Storia, Geografia, Cultura fascista e Latino, facoltativo. Insegna anche nella scuola Professionale ( quattro ore nella terza classe).   E’ incaricato per 20 ore di lezione alla settimana e si distingue per il grande zelo, per la sua abilità di insegnante, ma anche per la sua saggezza di educatore.   Molto stimato dalle famiglie e dalle colleghe, gli vengono riconosciute doti di grande uomo di cultura. Insegna alla scuola di Avviamento Professionale dal 1938 al 1951. 47



Dal 1938/39 fino al 1940 fa parte del corpo insegnanti il professore Francesco Iovene, prima come docente di Scienze e Matematica e poi di Religione. Insegna Scienze, Igiene e Merceologia nella Scuola Professionale.48



Suor Amalia Pellegrino, nata a Foggia il 26 maggio 1894, fornita di abilitazione Magistrale, insegna Disegno, Calligrafia, Scienze fisiche e naturali, Francese, Religione, Igiene, con un incarico di 8 ore settimanali, nelle classi prime e seconde, svolgendo, inoltre, funzione di segretaria.

Suor Donata Stifani è nata a Nardò (Lecce) il 2 marzo 1901. In possesso del diploma di abilitazione all’insegnamento di grado preparatorio, acquisito a Catania, è incaricata come aiuto alle esercitazioni di governo della casa, giardinaggio e dattilografia (facoltativo). Assume , quando è necessario, funzioni di vicesegretaria.

Suor Concetta Cavallera proviene da Casarano (Lecce),dove è nata il 2 febbraio 1903. E’ incaricata – aiuto alle esercitazioni di ricamo e cucito. 

Suor Lidia Di Giacomo, nata a S. Severo (Foggia) il 25 marzo 1911, svolge funzioni di aiuto nelle esercitazioni di cucina e pollicoltura.La signorina Emanuela Tosti, napoletana, nata l’11 giugno 1913, laureata in lingua francese, è docente di tale disciplina in tutti e tre le classi di Avviamento.

La signorina Rosa Lamonaca, di Forio d’Ischia dove è nata il 1 marzo 1898, è abilitata all’insegnamento elementare; iscritta al Fascio dal 12 febbraio 1926, svolge funzioni di Vice Ispettrice delle Giovani fasciste ed insegna Educazione fisica nelle tre classi dal 1938 al 1940, anno in cui al suo posto come docente è nominata, dal Comando Federale, la signorina Maria Jocco, ispettrice G.I.L. di fascio, Comandante dei reparti femminili G.I.L di Forio. “Donna di costituzione fisica forte, resiste al caldo,al freddo e alla fatica”, è nata a Capua nel 1903 e resterà in questa scuola fino all’anno scolastico 1954/55.

Infine è associato come insegnante della Scuola di Avviamento, il dottor Aniello Regine, che riveste la carica di segretario politico presso il fascio di Forio e insegna puericultura dal 16 febbraio 1940, quando viene inserito nei programmi l’insegnamento di questa disciplina.

Il maestro Salvatore Castellaccio insegna canto in tutte e tre le classi per 3 ore alla settimana. E’ docente di storia dell’arte nella classe I e II della Scuola Professionale. 

Suor Pasqua Culmone, Iolanda Santoro e Suor Amalia Pellegrini,diplomate al Magistero, svolgono funzioni di istruttrici pratiche di lavori femminili (taglio, cucito, ricamo) ed insegnano calligrafia e disegno anche nella Scuola Professionale.

Il professore Domenico Taliercio, nelle classi I, II, III, è docente ordinario di Matematica, Scienze e Igiene per 14 ore alla settimana.

La professoressa Iolanda Perrone insegna Francese nelle tre classi della Scuola di Avviamento ed anche in quella Professionale, per 9 ore alla settimana fino al 1938/39,quando viene sostituita da Suor Concetta Bellini 49


. 

I LIBRI DI TESTO

Le condizioni precarie di molte famiglie isolane non rendono sempre possibile l’acquisto di libri di testo che grava sul misero bilancio familiare, seppure a quei tempi i testi non fossero particolarmente costosi.    La maggior parte delle alunne non può permettersi di comprarli e di avere così gli strumenti necessari per studiare a casa; spesso sono le suore, in qualità d’insegnanti, che prestano il manuale o ricorrono a testi simili della biblioteca scolastica o si fa in modo che lo studio avvenga per lo più a scuola.                                 Si capisce che sono sempre avvantaggiate le alunne che a casa possono ripetere e applicarsi con tranquillità, possedendo i propri libri di testo.                                     Questi sono scelti dai singoli docenti ed approvati dal Collegio prima della fine dell’anno. Molte sollecitazioni arrivano per l’adozioni dei libri ed anche molte censure .                       In genere gli insegnanti di questa scuola, tenendo presenti le condizioni economiche delle alunne, evitano nuove adozioni e richiedono molte copie in omaggio da offrire alle allieve più meritevoli e bisognose.

Per quanto riguarda le adozioni, il Provveditorato agli Studi comunica ai capi degli Istituti Medi che nella scelta dei titoli, gli elenchi dovranno essere consegnati alla segreteria della Federazione Nazionale Fascista Industriali Editori, e al presidente del sindacato fascista presso l’Unione Commercianti del capoluogo di Provincia.

Il Provveditore Angelo Cammarosano, nel 1940, inviando ai Capi d’ Istituto di ogni ordine e grado della città di Napoli e Provincia l’ elenco dei testi di puericultura che possono essere adottati dai suddetti Istituti, precisa che non potranno essere consigliati o adottati testi i quali non compaiono nella lista51


.
50


.   Per quelli in omaggio, le richieste da parte degli insegnanti alle case editrici, devono essere avanzate dai Capi d’ Istituto e non dal corpo docente o da personale non insegnante
Nell’anno scolastico 1938-39, per il primo anno, è richiesto l’acquisto di un’antologia, di una grammatica italiana, di un testo di Storia e di Geografia con l’atlante geografico, di un vocabolario di Italiano, di un manuale di Aritmetica, di una grammatica francese con letture francesi, di un libro di Economia domestica, uno di Disegno, di Religione e di Scienze.   Nel secondo anno si aggiunge il libro di Educazione fisica, mentre nel terzo  ci sono in più i testi di Merceologia, di Igiene, di Matematica e di Inglese.  

   La scuola è dotata di una piccola biblioteca che contiene circa 100 volumi. Una parte della biblioteca, formata da circa 50 volumi, è destinata agli insegnanti. Alcuni professori si abbonano a riviste fasciste come “Gioventù in marcia”e si fa propaganda anche tra le alunne52


. 

Molte sono le sollecitazioni per l’acquisto di libri da leggere agli alunni per diffondere la conoscenza di personaggi che si sono distinti per atti di coraggio o azioni eroiche, in genere parenti o fedeli del Duce.    Tutto questo rientra nell’opera di propaganda del mito di Mussolini e del Fascismo.

CAPITOLO SECONDO

LA SCUOLA DURANTE IL FASCISMO

Il Fascismo, alle sue origini, pone scarsa attenzione al mondo della scuola e alle sue problematiche, però si propone di abbattere l’analfabetismo e di costruire una struttura scolastica a carattere nazionale, basata su principi totalitari e razziali che devono essere inculcati fin dalla tenera età.

Per raggiungere questi obiettivi, nascono Opere Nazionali, come quella Balilla e la Gioventù Italiana del Littorio. (G.I.L)

L’ inquadramento organizzativo degli alunni e l’impostazione dell’Educazione fisica, come una struttura paramilitare, hanno lo scopo di rendere molto forte il controllo dello Stato sulla scuola e di militarizzarla.

Inoltre, Ministri della Pubblica Istruzione, come Gentile e Bottai, s’ impegnano affinché il pensiero fascista si diffonda in tutta la Nazione e permei le giovani generazioni, mettendo in atto una riforma scolastica che serva a questo scopo.

Patria, religione e famiglia sono i tre valori su cui il Fascismo si fonda e che la scuola deve trasmettere. Ecco perché molto importante è la ripetizione di riti quali parate, saggi ginnici, adunate, colonie simili a scuole militari, che contribuiscono con efficacia a unire e a coinvolgere intorno al regime tutto il Paese. 

La Bandiera Nazionale diventa il simbolo della nuova Italia intorno al quale ci si riunisce per sentirsi sempre più partecipi di un’unica grande Nazione.

Infatti le Autorità scolastiche ne obbligano l’esposizione, in particolare nel caso di importanti “celebrazioni di carattere nazionale e nelle pubbliche festività di maggior rilievo”134


.

LE RIFORME SCOLASTICHE DI GENTILE E DI BOTTAI

Mussolini affida a due ministri dell’Educazione Nazionale il compito di creare una struttura scolastica rispondente ai principi del Regime, capace di controllare la crescita delle nuove generazioni e di attuare la futura società fascista. 

Il filosofo Giovanni Gentile è chiamato al Ministero della Educazione Nazionale il 31 ottobre 1922 e vi rimane fino al 1924. 

La Riforma scolastica da lui promossa  nel 1923 vuole dare importanza al ruolo del maestro e agli studi classici.

I programmi delle scuole elementari ripristinano l’insegnamento della religione cattolica e valorizzano il canto, il disegno, le tradizioni popolari così da rinforzare il legame tra fede e patria.

Gentile realizza un’ idea di scuola profondamente classista e selettiva: pone al centro del suo progetto gli studi umanistici con l’obbligatorietà del latino in quasi tutti i corsi mentre l’unico indirizzo che dà accesso a tutte le facoltà è il liceo classico. 

L’obbligo scolastico è fissato fino a 14 anni.

I principi fondamentali della Riforma Gentile si basano su controllo statale attraverso gli esami che sono previsti per ogni passaggio da un grado di apprendimento all’altro;sull' istituzione di un albo professionale degli insegnanti che sono selezionati mediante concorso pubblico;  sul rafforzamento della gerarchia all’interno degli istituti attraverso i capi d’istituto che gestiscono i diversi tipi di scuola.

La Riforma prevede:

· scuole primarie della durata di 3 anni ed elementari con scansione 3+2

· scuole complementari per l’avviamento al lavoro (con esame di ammissione)

· scuole medie distinte in tre indirizzi: istituto tecnico professionale, istituto magistrale, ginnasio/ liceo scientifico o classico.

Così sono istituiti due canali scolastici senza sbocco : la scuola complementare destinata

alle classi popolari e il liceo femminile per ragazze senza grandi ambizioni scolastiche, mentre viene abolita la scuola tecnica che prima permetteva ai giovani l’accesso alle professioni impiegatizie e ai corsi universitari.

Il ministro Gentile attua una trasformazione della scuola tecnica in scuola complementare che, insieme ai corsi di avviamento professionale e con la scuola di avviamento al lavoro, diventa nel 1929 scuola di avviamento professionale, maschile, con indirizzi commerciale, agricolo, industriale e artigiano, femminile per la preparazione delle donne al loro ruolo di moglie e di madre. 

Alla riforma di Gentile apportano diversi cambiamenti i ministri successivi che militarizzano sempre più la scuola e la sottomettono completamente allo stato fascista sia attraverso un maggiore controllo sulla classe insegnante, per cui nel 1936 sono allontanati dall’incarico molti insegnanti non iscritti al partito, sia sui libri di testo e sui programmi per cui s’introduce l’insegnamento della cultura militare ed aumentano le attività extrascolastiche e le organizzazioni giovanili. 

Il ministro Giuseppe Bottai modifica il progetto di Gentile, favorendo maggiormente i ceti della piccola e media borghesia. 

Fa approvare nel 1939 la Carta della scuola, che poi non sarà mai completamente messa in atto per lo scoppio della guerra, ma che si propone di completare l’opera di fascistizzazione della scuola ed infatti stabilisce che “nell’ordine fascista età scolastica ed età politica coincidono”.

Il progetto Bottai istituisce nel 1940 la Scuola Media Unica che unisce tutti i tipi di scuole medie inferiori e che durerà fino al 1962. 

Questa scuola intende realizzare il principio di una cultura popolare, formativa, ispirata ai valori della razza. 

Essa prevede, dagli 11 ai 14 anni, una scuola secondaria di Avviamento per la preparazione al mondo lavorativo mentre la scuola Media, con l’insegnamento del latino, è finalizzata a quanti intendono continuare la scuola superiore ed ha per questo un carattere più selettivo.

Pertanto, dopo la scuola elementare, il cui biennio, da 9 a 11 anni, viene chiamato “scuola del lavoro”, la scuola inferiore è divisa in tre settori:

· la scuola artigiana, triennale e senza sbocchi, per la formazione al lavoro negli ambienti rurali e periferici 

· la scuola professionale triennale, per gli impieghi minori e il lavoro specializzato

· la scuola media che unifica i corsi inferiori di Gentile con esame di ammissione e finale

La scuola superiore è divisa in corsi quinquennali: licei, istituto magistrale e tecnico commerciale con accesso all’università, e istituti professionali quadriennali senza sbocchi universitari.

Nel complesso il Fascismo riesce ad abbassare l’analfabetismo: infatti gli iscritti alla scuola elementare in dieci anni passano dal 57,61% al 73,03% e dal 1929 in poi raddoppiano gli iscritti agli istituti tecnici, triplicano quelli iscritti ai licei e addirittura quintuplicano quelli che scelgono l’istituto magistrale, di recente formazione. 

L’aumento è dovuto anche all’incremento delle nascite, incoraggiato dalla politica demografica del regime.

SCUOLE TECNICHE E FASCISMO

La Riforma della scuola operata da Giuseppe Bottai, Ministro dell’ Educazione Nazionale dal 1936 al 1943, cerca di ovviare alla corsa alla Scuola Media Unica che in quegli anni si va affermando, incentivando gli indirizzi tecnici e sollecitando per le Scuole di Avviamento un maggiore spazio all’insegnamento delle discipline tecniche e pratiche che avviano i giovani al mondo del lavoro. Le scuole, se vogliono, possono ottenere in dotazione macchinari, strumenti e quanto occorre per rendere più efficace possibile la formazione dell’alunno.                                                                               L’esaltazione della modernità e l’immagine tutta volta a fare dell’Italia un paese progredito e forte, proiettato ad un futuro che lo vedrà protagonista, viene trasmesso nelle scuole attraverso iniziative quali le importanti manifestazioni, organizzate dal P.N.F., dedicate all’ insegnamento della Tecnica, che avvicinano i ragazzi non solo alla tecnologia, bensì sensibilizzano all’ importanza che questa riveste in guerra135


.                   C’ è da notare, inoltre, la curatissima preparazione alle Giornate della Tecnica a cui viene sollecitata la partecipazione.  Infatti il Provveditore, affinchè la manifestazione sia proficua, raccomanda ai Capi d’ Istituto e agli insegnanti di preparare mentalmente e praticamente gli allievi, incrementando lo studio delle materie tecniche.

Anche per le Scuole di Avviamento del tipo “Industriale Femminile” sono proposti programmi ben precisi che lasciano molto spazio alle materie pratiche. 

Per accrescere l’ esperienza degli alunni, devono essere effettuate visite agli Istituti tecnici, che saranno in grado di far apprendere loro l’ importanza della materia stessa, anche attraverso l’allestimento di mostre136


. 

Pertanto s’invita a pubblicizzare e a diffondere informazioni inerenti all’organizzazione di mostre dei prodotti realizzati nei vari istituti che così verranno visitate da più persone. 

A tale scopo , tutte le istituzioni si impegneranno per la buona riuscita dell’ opera137


. 

Si raccomanda a tutte le scuole, anche a quelle di Avviamento, di essere perfettamente funzionanti nelle attività di laboratorio, per favorire l’ esposizione dei lavori degli alunni. Tutte queste iniziative però, dovranno essere svolte con la massima semplicità, per far sì che gli allievi non vengano fuorviati dalle loro abituali attività.   Nonostante la sobrietà con cui devono essere svolte le mostre, i locali adibiti a tale scopo devono suscitare nel visitatore stupore, che verrà di certo elogiato dagli Enti Pubblici. Durante il periodo prima della Giornata della Tecnica, si terranno importanti conferenze con personaggi autorevoli.  

Una rilevante campagna orientativa informerà alunni e famiglie sulle prospettive che gli Istituti Tecnici possono offrire138


.

Vengono rilasciate, alle Scuole e agli Istituti che ne facciano richiesta, tessere per l’ ingresso gratuito ai monumenti e agli scavi archeologici.                                                                    Infine si sollecitano visite guidate ad aziende e ad impianti, ad esposizioni organizzate nonché a Mostre dell’Orientamento professionale, in cui sono esposti i lavori prodotti da molte scuole anche dalla nostra140                                                                                                                                                                                                      
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.
      Nel


 1942 spedisce alla Direzione generale dell’Ordine Superiore Tecnico del Ministero dell’Educazione Nazionale, un servizio da tavola formato da una tovaglia e da 12 tovaglioli, ricamati a punto croce, e contrassegnati con il nome della scuola con un “leggero punto di ricamo”, che viene addirittura scelto per essere inviato ad un’Esposizione di lavori femminili a Parigi
FASCISMO ED ATTIVITA’ SPORTIVE 

Nel 1926 viene creata l’ Opera Nazionale Balilla, l’ONB.

Questa organizzazione, parascolastica e paramilitare, ha il compito di aiutare la scuola a formare “la coscienza ed il pensiero di coloro che saranno i fascisti di domani”.

Inoltre gestisce anche l’insegnamento dell’Educazione fisica che diventa una disciplina sempre più importante . 

L’iscrizione all’ONB è avvertito come un dovere a cui nessuno può sottrarsi, per il quale sono previsti incentivi di diverso genere, anche per quelli che non possono pagare la tassa.

Nel 1936 142


 viene introdotta una nuova materia, obbligatoria in tutte le scuole secondarie, inferiori e superiori: la “cultura militare”. 

Trenta ore di insegnamento all’ anno, impartite da ufficiali della Milizia Volontaria Sicurezza Nazionale, devono servire a formare nei giovani “ lo spirito guerriero”. 

La materia costituisce un vero ostacolo che, se non superato, impedisce il conseguimento sia della maturità che della laurea. 

Gli insegnanti di questa disciplina devono aver rivestito il grado di dirigenti della G.I.L. o aver collaborato con questa143


. 

In realtà spesso sono anche gli insegnanti di materie letterarie che impartiscono lezioni di cultura fascista, come succede nella scuola di Avviamento professionale di Forio.

Per la ginnastica il regime aveva già provveduto nel 1928, istituendo la Scuola Superiore di Educazione Fisica, che nel 1931 prende la denominazione di “Accademia Fascista di educazione fisica”.

I professori di ginnastica devono avere una preparazione non solo atletica, ma anche politica. Insegnano nelle scuole di Stato, ma la loro Accademia è gestita dall’ Opera Nazionale Balilla. 

Tutti i candidati, indipendentemente dal risultato conseguito presso gli istituti Regi e non Regi, autorizzati all’insegnamento diretto o iscritti ai corsi ufficiali, ogni qualvolta si presentano a nuovi esami, eccezion fatta per gli esami integrativi, sostengono la prova di educazione fisica.

Inoltre è obbligatorio pagare la tassa di educazione fisica di £ 30, per sostenere 

l’esame.144



Da questa tassa sono esentati i candidati che hanno già l’esonero da quella d’iscrizione e dalla pratica dell’educazione fisica per difetti fisici. 

Tutti i candidati debbono versare o dimostrare di aver versato, a meno che non abbiano diritto ad esonero, sia la tassa per l’anno in corso sia tante annualità di tassa quanti sono gli anni precedenti al corso per il quale sostengono gli esami145


. 

LA G.I.L.(Gioventù Italiana del Littorio)

La G.I.L. è un’organizzazione nata nel 1939, dipendente dal P.N.F, che incorpora i gruppi dipendenti da ONB e da FGC (Fasci giovanili di combattimento).

Lo scopo è di dare alla gioventù italiana fin dai primi anni di vita un’educazione politica, premilitare e ginnica. 

Il regime, attraverso la grandiosità delle manifestazioni piene di orgoglio nazionale e grazie al fascino che simboli quali l’aquila romana e il littorio esercitano nelle menti dei giovani, riesce ad infondere i valori irrinunciabili per il buon giovane fascista: la patria, l’obbedienza e la disciplina. 

“Credere, obbedire, combattere” diventa il suo motto. 

Per questo motivo, il regime organizza e spesso edifica strutture nuove come, a Roma, il Foro Mussolini, che è dotato di stadi, piscine, dormitori oltre ad organizzare una fitta serie di parate, feste e gare locali e nazionali. 

La G.I.L. raggruppa gli alunni dai 6 ai 21 anni. I giovani vengono suddivisi al suo interno a seconda delle fasce d’età: Balilla e Piccole Italiane sono definiti i ragazzi e le ragazze dagli 8 ai 14 anni, Avanguardisti e Giovani Italiane quelli dai 14 ai 18; Giovani Fasciste e Giovani Fascisti dai 18 ai 21 anni. A questi sono aggiunti più tardi i Figli della Lupa (dai 6 agli 8 anni).

A livello universitario si formano i G.U.F. che permettono di prendere parte alla vita politica. 

Loro manifestazioni principali sono i Littoriali della cultura e dell’arte, competizioni su temi culturali e artistici a cui prendono parte i migliori giovani del regime.

Ogni componente della G.I.L. in base all’età riceve una tessera di colore differente: giallo per i Figli della Lupa, rosa per le Figlie della Lupa, azzurro per le Piccole Italiane, grigio per le Giovani Fasciste Ordinarie, nocciola per le Giovani Italiane Ordinarie146


.

Al compimento del ventunesimo anno d’età, ogni giovane fascista entra a far parte del P.N.F. (Partito Nazionale Fascista), e riceve una tessera che lo dimostra.

Il passaggio di categoria nella G.I.L. si fa attraverso la Leva Fascista che avviene ogni anno e dà luogo al cambio di gruppo degli alunni, in base all’età.

I Balilla hanno anche un proprio insieme di regole(decalogo)che devono imparare a memoria:

1. Noi siamo i Balilla speranza e letizia del Duce

2. Noi siamo i Balilla dell’Italia del volo gigante

3. Oggi Balilla,domani spada italiana

4. Il nostro Credo è l’Italia risorta e potente

5. Inquadrati e fedeli sarà con noi la vittoria

6. Obbedienti e concordi sarà con noi la fortuna

7. ITALIA, RE, DUCE,REGIME: luce speranza gioia dei Balilla

8. Disciplina,virtù,studio,lavoro:quattro cardine del Balilla fedele

9. Forza,coraggio,allegrezza,bontà:quattro note del Balilla fervente

10. Per la vita e la morte grida il Balilla: DIO,ITALIA,SAVOIA E MUSSOLINI

Gli insegnanti sono pressantemente invitati a collaborare con la G.I.L.; anche nella scuola di Avviamento S. Caterina da Siena le suore insegnanti e il prof. Capuano,sacerdote, assicurano la loro collaborazione. 147



Non mancano celebrazioni ufficiali,organizzate dalla G.I.L., a livello locale, a cui sono tenuti a partecipare gli alunni in divisa ed inquadrati, come quella del 28 ottobre 1942 per assistere ad un rito funebre in onore dei Caduti della Rivoluzione nella Basilica di S. Maria di Loreto o quella del 29 ottobre per festeggiare in Piazza Municipio il V Annuale della G.I.L. 148


 . 

L’iscrizione è obbligatoria e gli insegnanti hanno il compito di propagandarla all’interno delle scuole .

Molto serrato è il controllo sul tesseramento delle alunne e dei docenti per cui si paga una tassa d’iscrizione di 6 lire. 

Diversi documenti attestano le richieste pressanti da parte di alcune autorità (segretario del fascio, podestà) per fare in modo che tutte le alunne partecipino costantemente e si iscrivino alla G.I.L. 

Anche per le alunne povere s’insiste perché la Scuola dia la tessera con i fondi della Cassa scolastica.149



La Direttrice con molta precisione invia costantemente gli elenchi delle alunne con la specifica del numero delle paganti e di quelle che hanno chiesto l’esonero150


. 

Si è esentati solo per gravi motivi, ad esempio per salute, o se si appartiene ad una famiglia in precarie condizioni.

Per quanto riguarda gli insegnanti, l’esonero dalla collaborazione alla G.I.L. può essere richiesto solamente da quelli che abbiano superato il 45° anno d’età, che abbiano quattro o più figli a carico o che, infine, siano impossibilitati a prestare qualsiasi attività per motivi di salute. 151


 

I Comandi terranno conto di ringraziare i suddetti camerati fiduciari per l’organizzazione e per aver fornito le immediate assicurazioni per l’adempimento152


. 

Il Provveditore stesso chiede dettagliate informazioni sull’andamento dell’educazione fisica nelle diverse scuole, del comportamento dell’insegnante e del profitto delle alunne, nonché delle attrezzature ginniche e dello stato della palestra. 

La Direttrice sottolinea come la ” brava insegnante, Maria Iocco, prima di ammaestrare e di esercitare, dovette “dirozzare”  le nuove iscritte specialmente quelle venute dalla campagna…

Le alunne sono entusiaste delle lezioni che frequentano con la massima assiduità. Nessuna chiese l’esonero. Si deplora una sola cosa: l’attrezzatura della palestra,acquistata con denaro di un benefattore, non è ancora sufficiente; si spera che la G.I.L. possa provvedere.” 153



IL SABATO FASCISTA

Un’ importante manifestazione scolastica è il Sabato fascista, istituita da Mussolini dal giugno del 1935, per cui sia la giornata lavorativa sia quella scolastica s’interrompono alle ore 13.00 per permettere a tutti ,durante il pomeriggio, di dedicarsi alle attività ginniche.

In questo modo si possono mantenere in forma e mettere alla prova le proprie capacità,confrontandole con quelle degli altri. 

Gli alunni devono obbligatoriamente partecipare; è necessario indossare la divisa fascista altrimenti si è esonerati ed allontanati dalla G.I.L. 

I maschi sono tenuti a portare la camicia nera, le ragazze invece la gonna nera e la camicetta bianca. 

Chi non partecipa ad un’adunata e non indossa la divisa obbligatoria, subisce dei provvedimenti disciplinari in ambito scolastico154


 .

A Forio le adunate del Sabato fascista si svolgono nel piazzale antistante la chiesa del Soccorso, dietro il Municipio. Lì si radunano, alle ore 15.00, i giovani per svolgere esercizi ginnici, in divisa,per prepararsi a gare e a giochi.  ( doc. 9)

La divisa è costituita da calzoni corti, calzettoni e camicia nera, fazzoletto al collo e basco . Sono frequenti le visite di Ispettori o Gerarchi in presenza dei quali avvengono parate, sfilate e gare155


. 

Le adunate femminili si tengono invece davanti al Palazzo Morgera di fronte alla Chiesa di S. Maria di Loreto e durano in genere più di un’ ora. 

In occasione del passaggio di Leva, si monta in P.zza Matteotti, dove oggi c’è la fontana pubblica, un palco sul quale prendono posto i Gerarchi e le altre Autorità. 

Durante la cerimonia del passaggio di Leva, le ragazze si scambiano le cravatte, che con il loro colore diverso contraddistinguono i gruppi156


.

LUDI JUVENILES

Ogni anno i dirigenti della G.I.L. organizzano i Ludi Juveniles che prevedono attività sportive alle quali partecipano i ragazzi di tutte le età ; vi sono quelli della cultura, dello sport, dell’educazione fisica, del lavoro, con diversi livelli di difficoltà e tipi di gare.

Per esempio quelli del lavoro prevedono gare agricole, industriali, artigiane, commerciali.

Queste si effettuano mediante tre prove principali: di cultura fascista, di cultura professionale ed una prova pratica. 

I Ludi sportivi invece consistono in gare di atletica , corsa, salto, ciclismo, pugilato ; i ragazzi fanno volteggi, maneggiano il moschetto, si lanciano attraverso cerchi di fuoco.

Le ragazze, in camicetta bianca e gonna nera, fanno roteare cerchi, clave, bandiere e si esibiscono nella corsa e nel salto.

Le attività sportive vengono regolate nel 1928 all’interno del Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI). 

I Ludi della cultura prevedono una prova scritta, una orale, una pratica che attestino il grado di cultura fascista e di cultura professionale. 

Tutti i tipi di Ludi comprendono gare di selezione comunali, federali e nazionali.

Molte circolari contengono dettagliate disposizioni circa lo svolgimento di queste gare annuali, in particolare riguardanti il tipo di prova, il regolamento e minuziose descrizioni delle modalità di attuazione. Ciascuna scuola è invitata costantemente a prenderne atto e ad organizzarsi con la collaborazione della sede locale e provinciale della G.I.L.

Nella scuola di Avviamento di Forio il professore Luigi Capuano prepara i Ludi della cultura , il professore Salvatore Castellaccio insegna canto nella sede della G.I.L. e tutti gli altri s’interessano della propaganda e del tesseramento157


. 

All’insegnante di Educazione fisica Maria Jocco è affidata la preparazione atletica delle alunne. 

SCUOLA E RAZZISMO

Mussolini nel 1938158


, sulla scia della politica antisemita di Hitler, emana anche in Italia una serie di leggi molto dure nei confronti degli Ebrei.

Sono proibiti i matrimoni tra cittadini italiani ed Ebrei, al fine di non inquinare la razza pura. Inizialmente i matrimoni, detti clandestini, sono semplicemente nulli, mentre durante il Secondo Conflitto Mondiale i trasgressori vengono fucilati in pubblico od arrestati e mandati nei lager. 

Il R.D.L. 1390 del 5 settembre 1938, promosso dal ministro Bottai, allontana dalle scuole di ogni ordine e grado tutti gli insegnanti e gli alunni di razza ebraica. 

Uguale misura riguarda anche presidi, direttori, docenti universitari, nonché tutti gli ebrei impiegati in enti ed uffici pubblici : 200 docenti e quasi 5000 alunni sono costretti a lasciare la scuola. ( doc. 11)

Le dichiarazioni razziali promulgate dal Duce, e confermate dalla “magistrale sapienza” di importanti scienziati italiani, sono rivolte a tutti coloro i quali dimostrano totale insubordinazione al regime o nei confronti di omosessuali, zingari, vagabondi e soprattutto di Ebrei. 

Di conseguenza, soprattutto dopo la diffusione delle Leggi di Norimberga, l’ odio nei confronti di questi diventa sempre più incontenibile, le leggi sempre più proibizioniste fino a spogliare le persone di razza ebraica di ogni diritto civile159


.

Gli insegnanti sono tenuti al giuramento e ad essere iscritti al PNF altrimenti non hanno diritto all’ insegnamento. Da questo obbligo sono esonerati tutti i membri del clero160


. 

Inoltre l’ avanzamento della carriera per tutti i dipendenti Statali e Pubblici dipende dall’ iscrizione al PNF161


. 

Con questa espulsione dalla scuola pubblica il Fascismo intende promuovere la difesa della razza italiana e la scelta della scuola come primo obiettivo sul quale incidere, fa comprendere come il Regime intenda porre in primo piano il compito che questa deve avere nell’educare l’autentico fascista, facendo leva sui giovani, in genere molto sensibili agli entusiasmi alimentati dalla propaganda mussoliniana.

Un diffuso ottimismo nella vittoria trapela nelle parole della Direttrice Morelli che, nel riferire sul materiale didattico a disposizione della Scuola, a proposito delle cartine geografiche, afferma:

“ ….non le compriamo perché aspettiamo l’assetto della nuova Europa dopo la Vittoria.”163



E’ vietato nelle scuole ogni tipo di manifestazione studentesca che spinga gli alunni a non frequentare la scuola164


.

In questo periodo il nostro Paese è impegnato nella conquista del Corno d’ Africa. Questa impresa è rilevante nella diffusione del razzismo in Italia sia nei confronti delle popolazioni dell’ Africa Orientale sia degli Ebrei. 

Il 9 novembre 1939 165


 il Provveditorato agli studi comunica ai capi degli Istituti medi che qualsiasi certificato di studio o altro documento sarà rilasciato dalle autorità scolastiche agli Ebrei, porti segnalazione della razza.

Inoltre si avverte che non possono godere dell’esonero dal pagamento delle tasse per gli esami, non solo i candidati di razza ebraica, orfani di guerra, ma anche candidati ebrei appartenenti alle altre categorie di persone a cui le norme vigenti concedono l’esonero166


 .

Si dispone per di più il divieto di adozione di libri di testo di autori di razza ebraica e successivamente s’impone di rimuovere dalle aule le carte geografiche realizzate da Ebrei, di cancellare o sostituire i nomi ebraici di scuole .

Agli studenti albanesi, dopo l’unione dell’Albania all’Italia, sono concesse tutte le agevolazioni, perché non possono essere considerati stranieri.167



Nel 1944, dopo oltre quattro anni di folli persecuzioni ai danni degli Ebrei da parte delle autorità fasciste, vengono abrogate tutte le disposizioni razziali che limitano l’ istruzione agli Ebrei. 

Si rende noto che “ nessuna disparità di trattamento va più fatta tra studenti ebrei e non ebrei, neppure ai fini dell’ assistenza scolastica”, e che “ l’ esclusione degli Ebrei dalla partecipazione ai benefici in essi previsti, sono da considerarsi non più esistenti168


”. 

Gli studenti greci possono essere riammessi nelle scuole (in modifica alla circ. del 18 marzo n° 32331) e quelli jugoslavi possono continuarle. 169



RADIO , CINEMA E RIVISTE: PROPAGANDA E INFORMAZIONE

La Scuola si impegna a formare moralmente i propri frequentanti, incrementando la diffusione di leggi nazionaliste che vengono ossessionatamene ripetute e propagandate in ogni modo, anche attraverso i nuovi mezzi di comunicazione di massa, quali il cinema e la radio. Con queste due importanti introduzioni tecnologiche, almeno una volta alla settimana, gli alunni hanno l’ opportunità di aggiornarsi sulle notizie riguardanti le imprese eroiche del Duce, che contribuiscono ad esaltarne il mito. Si esaltano le sue azioni e spesso ricorre il paragone con la Storia Romana.

Numerosi documenti tengono al corrente gli istituti delle trasmissioni radio e dei cinegiornali che fanno arrivare dappertutto la voce del Duce che infiamma di amore patriottico il cuore degli italiani. 

Trasmissioni radiofoniche e abbonamento a riviste sono strumenti essenziali per la propaganda politica170


. 

L’EIAR, l’ente radiofonico italiano, e la Federazione Fascista degli Editori, pubblica una rivista “La radio nelle scuole”,supplemento mensile del Radiocorriere, a cui le scuole sono invitate ad abbonarsi , al prezzo di lire 5 , ma la Direttrice Morelli chiede l’esonero dal pagamento dell’abbonamento, a causa delle condizioni indigenti della scuola171


. 

La Scuola di Avviamento possiede un unico apparecchio radio, marca Safar, di cui ci si può servire solo quando c’è l’energia elettrica che manca durante il giorno172


. 

Molte trasmissioni sono destinate alla scuola: concerti, discorsi, canti corali, trasmissioni d’interesse sanitario, di diffusione d’informazioni di cultura generale.

Il Provveditore dispone che il giovedì, dalle ore 10 alle 10:30, si svolga l’attività di ascolto radiofonico, decurtando ciascuna ora di lezione di alcuni minuti, ma lasciando invariato l’orario173


. 

Inoltre anche il cinema è considerato “un ottimo ausilio didattico” per cui il Ministro invita le scuole a dotarsi di un proiettore e si fa promotore della distribuzione di pellicole culturali-didattiche che possono essere noleggiate presso l’Ufficio della Cineteca del Provveditorato.

Le pellicole proposte sono: L’Italia ha sempre ragione; Giotto; Fronti di guerra; Mine in vista; Vita della pianta, Dalla lana al tessuto175


. 
174


; si segnalano inoltre filmati quali “Antonio Meucci” che difende la “priorità italiana nell’invenzione del telefono
La Direttrice prontamente risponde che la scuola è priva di un apparecchio per proiezioni, che vorrebbe acquistarlo ma non lo fa perché il paese non ha energia elettrica a sufficienza176


. 

Viene segnalato il volume Il tuo cinema del prof. Remo Branca (casa editrice S.E.I.), da inserire nelle biblioteche scolastiche, in quanto particolarmente utile per la diffusione di una chiara idea della funzione didattica ed educativa della proiezione cinematografica dal momento che “tale sussidio è ormai vicino ad espandersi nella cultura italiana”177


.

Il Provveditore invita gli insegnanti incaricati per ciascun Istituto a raccogliere le adesioni dei docenti che intendessero abbonarsi alla rivista “Amici di Scuola Littoria”, del costo di 25£ annue178


.

Libri scolastici e Fascismo

“Libro e moschetto, fascista perfetto” è lo slogan che ben sintetizza quanta attenzione il regime dia alla scuola in quanto attraverso l’istruzione contribuisce a formare un popolo disciplinato e obbediente che si affida completamente al suo Capo nel quale tutti vedono una figura paterna che provvede e risolve i problemi di ciascun italiano,e per di più esalta lo “spirito italico” e le sue nobili origini.

Il libro scolastico è pertanto lo strumento principale con cui si trasmette la fede fascista. Sin da quando comincia a leggere il bambino conosce il Padre della Patria e si nutre dei suoi motti e slogan che gli martellano il cervello fino a impedirgli di pensare liberamente. 

Mussolini intuisce l’importanza del potere mediatico di libri, radio e cinema e li usa per esaltare tutte le sue iniziative. 

Per questo è riservata grande attenzione e importanza alla scelta dei titoli. 

Infatti, al fine di educare il “nuovo italiano”, sia i libri sia i quaderni sia le pagelle esaltano il Fascismo attraverso le immagini e i contenuti: così la grammatica viene insegnata proponendo l’analisi logica di frasi come “Io ho lavorato con piacere tutto il giorno” o “I nemici si affrontano con coraggio”. 

Le letture trattano svariati temi d’attualità, come “La razza latina”, “Gli Ebrei”, “Parla il Duce” o “L’emigrazione” oppure il decalogo del buon Balilla: “Non crescere un ozioso, perché chi non lavora, chi non produce, non è un buon Balilla, non è un buon fascista, non è un buon italiano”, “Ricorda che Balilla, in tempi di schiavitù, scagliò il primo sasso per scacciare lo straniero. Oggi l’Italia è libera ma può aver bisogno, un giorno, anche della tua vita, per diventare grande; accorri per primo alla sua chiamata”, “Balilla, Avanguardista, Fascista, non discutere i comandi del tuo superiore, mai quelli del Duce”.

Gli stessi problemi o i temi di contabilità cercano di risolvere piccoli compiti quotidiani al fine di rendere le donne buone amministratrici del loro piccolo regno familiare:

Tipi di compiti assegnati agli alunni

“Tema di contabilità”

Bilancio preventivo di una famiglia composta di sei persone (abitudini signorili, domestica, villeggiatura). Calcolare le spese prendendo le percentuali sul totale delle entrate.

“Bilancio Preventivo della Famiglia”

Entrate

Stipendio del padre £2000 al mese £ 24.000

Rendita annuale £ 6.000

Totale entrate £ 30.000-

Totale uscite £ 29.100=

avanzo 900

Anche i calcoli di matematica non sfuggono alla regola della propaganda. 

La lettura di numeri complessi è riferita agli iscritti ai Figli della lupa, ai Balilla, alle Piccole Italiane e così via.

I testi dei temi sono del tipo : “Racconta la tua giornata di Piccola italiana “ oppure “ I doveri di una perfetta donna di casa”, in rispondenza con l’ideale di donna che il fascismo sostiene.

L’attività didattica deve lasciare spazio alla conoscenza e all’esposizione dei grandi temi dell’autarchia, della battaglia del grano, della politica demografica, della lotta antitubercolare. 

Inoltre ,dall’esame dei contenuti di alcuni testi si sono potuti individuare come argomenti molto frequenti quelli riguardanti la guerra, in particolare l’esaltazione delle imprese del mondo romano e dei suoi personaggi leggendari; molti anche i temi religiosi e quelli sulla razza: 

“La specie umana, pur avendo un’origine comune, si distingue per caratteri fisici e spirituali in razze e sottorazze. 

I grandi gruppi delle razze sono quattro: razza bianca o caucasica, razza gialla o mongolica, razza nera o africana e razza rossa o americana.

La razza bianca è la più civile, cioè quella capace delle più grandi idee; a questo gruppo appartiene la razza italica.

Le leggi del fascismo vietano che i cittadini di razza italiana contraggano matrimonio con individui di razza di colore e con gli ebrei; ma oltre che dalle leggi ciò deve essere proibito dal nostro amor proprio”179


.

Anche il linguaggio usato nei testi presenta toni retorici, si serve di termini forti, tesi a suggerire o atmosfere idilliache o sentimenti di orgoglio italico, di amore patriottico e di profonda condivisione dei progetti del Duce e di esaltazione della sua immagine.

Molta cura ed attenzione è riservata alle illustrazioni e alla veste tipografica dei libri che rende ancora più evidente l’ assillo con cui il Fascismo si propaganda. 

Sovente sono raffigurate sulle copertine dei sussidiari, ma anche sui quaderni, immagini che si rifanno alle gesta del Duce e ad icone romane. 

Inoltre sono impressi motti fascisti, tra i quali “ Credere, Obbedire, Combattere”, “ Dio e Patria”. 

L’occorrente principale per la scuola, oltre al libro di testo, è anche il quaderno.             All’inizio questi é molto semplice ed economico senza alcun tipo di raffigurazione; le nuove tecniche della comunicazione di massa permettono di dare un nuovo look alle copertine dei quaderni. 

In genere queste sono stampate con una grafica di qualità e di grande efficacia comunicativa. Non è un caso infatti che anche artisti e grafici di successo si cimentino nell’arte della copertina di quaderno. 

Il regime esercita un controllo totale sull’editoria.                                                                     In questo periodo si hanno situazioni di egemonia e di espansione dell’editoria per cui nascono e si sviluppano diverse case editrici cattoliche o comunque legate a fedelissimi del fascismo. Il controllo è serrato sulla scuola a proposito della scelta dei libri. 

Infatti da alcuni documenti è attestato il divieto di adozione di alcuni titoli, perché considerati poco opportuni per un’educazione fascista.

La Federazione Nazionale Fascista Industriale Editori, il Sindacato Fascista dei Commercianti del Libro, stabiliscono le modalità per l’ adozione dei libri di testo nelle scuole180


.

Nella scuola elementare, a partire dal 1930, il libro di testo è unico e ricco di letture, di apologhi e di motti inneggianti agli ideali del regime.

Le stesse illustrazioni ricorrenti trasmettono immagini serene di scene di vita familiare, agreste e lavorativa sotto l’ombra protettrice del padre della Patria, il Duce, che tutti devono imparare ad amare fin dalla più tenera età.

Il libro di testo unico permette al regime un controllo completo sull’insegnamento, limitando molto la libertà degli insegnanti.

Il Fascismo dunque esercita una serrata censura sui libri di testo che sono vagliati con attenzione e analizzati al fine di escludere contenuti e testi di autori poco graditi.

Il Ministero della Cultura Popolare controlla anche i libri per ragazzi e decide della loro adeguatezza o meno. Ad esempio la collana Il giallo dei ragazzi, dopo le opportune modifiche , continua ad essere adottata dalle scuole181


. 

Antologie e testi che contengano brani di autori ebrei sono tassativamente vietate182


. 

Nel 1941 Provveditore infatti, vieta l’adozione dell’antologia “Romagnoli e Gustarelli” per la scuola media in quanto contiene, oltre ad un brano dell’ebreo Max Nordau ed un altro di Maupassant offensivo per i soldati tedeschi della guerra del 1870, altre pagine non bene intonate ai rapporti internazionali del momento183


. 

Il ministro Bottai stesso chiede ai Capi d’Istituto di intensificare l’azione svolta per raggiungere la diffusione totalitaria del Primo e del Secondo Libro del fascista, riuniti in un unico volume al prezzo di £5 (anziché £6), allo scopo di formare nei fanciulli e nei giovinetti una coscienza ed un carattere fascista184


. 

I docenti di tutte le scuole, tranne le medie, nel 1941 sono tenuti a presentare ai Capi d’ Istituto le proposte per l’ adozione di libri di testo il primo maggio. 

Entro il 15 maggio si dovrà provvedere alla pubblicazione degli elenchi negli albi di ogni Istituto e contemporaneamente questi dovranno essere comunicati alla Federazione Nazionale Fascista Industriali Editori e al Presidente del Sindacato Fascista dei Commercianti del Libro, presso l’ Unione Commercianti del Capoluogo di Provincia.

Per la scuola media tali adempimenti sono posticipati di un mese185


. 

 Inoltre si mettono in guardia i docenti affinché non si lascino condizionare da opuscoli che pubblicizzano nelle scuole libri per le biblioteche di classe e si raccomanda che li scelgano esclusivamente sulla base di criteri didattici186


.

La Direttrice Morelli fa la richiesta del volume “Parlo con Bruno” all’amministrazione del quotidiano il “Popolo d’Italia” di Napoli . 

CAPITOLO TERZO

LA STORIA DELLA SCUOLA DI AVVIAMENTO S. CATERINA DA SIENA 

DAGLI ANNI ‘40 AGLI ANNI ‘50

L’ITALIA ENTRA IN GUERRA

Nel 1940 l’Italia entra in guerra, così anche per noi Italiani ha inizio la Seconda Guerra Mondiale.     La scuola attraverso i suoi documenti testimonia lo stato di ostilità in cui si trova il Paese.   Molti documenti contengono disposizioni circa la protezione antiaerea e i servizi di primo intervento: i ricoveri nelle scuole (nella nostra, come in molte altre, non esistono ricoveri, ma vengono utilizzati come tali scantinati, cantine, sotterranei); le uscite sussidiarie, in caso di allarme aereo; le squadre di primo intervento, necessarie nel caso di sgombero e di evacuazione di edifici scolastici colpiti; il funzionamento delle scuole.    Com’è ovvio, la frequenza degli alunni, in quel periodo è molto irregolare54


. 
53


.     In tale contesto, il Provveditore, a nome del Ministero dell’ Interno, chiede che i rifugi antiaerei, approntati negli edifici scolastici, vengano messi a disposizione della popolazione civile e funzionino come ricoveri pubblici veri e propri, a sussidio ed integrazione degli altri già esistenti, e che si prendano tutte le precauzioni per salvaguardare i locali ed il materiale scolastico
Inoltre s’informa sul numero di maschere antigas necessarie al personale dipendente che non faccia parte delle squadre di primo intervento che ne sono già fornite61


. 
60


.”                                                                                             Sono le stesse suore, aiutate da un insegnante interno e da un’inserviente, a prestare servizio di primo intervento, non essendoci a Forio una vera e propria difesa antiaerea. Ci sono tre squadre formate da due suore più un insegnante ed una bidella59


                                       Nel clima di tensione, molti sono gli appelli degli insegnanti alle famiglie affinché non abbiano timore di mandare i propri figli a scuola, assicurando la massima attenzione e protezione che questi ricevono nel caso di allarmi.                                                          Nella nostra scuola, il professore Luigi Capuano impartisce lezioni di protezione antiaerea, mentre la prof. Jacono Caterina, laureata in chimica farmaceutica, “dà ampie spiegazioni sui mezzi chimici di offesa e proficui suggerimenti sui mezzi di difesa, qualora fossero necessari58


.                             Inoltre le scuole sono tenute ad attrezzarsi con un’illuminazione di riserva (candele, lampade ad olio, lanterne, etc.) e a riferire ogni dieci giorni, al Provveditorato, dei lavori di adattamento allo stato di guerra che la scuola sta realizzando.57


 e successivamente, viene approntato un rifugio antiaereo di proprietà del cardinale Lavitrano, distante pochi metri dall’ edificio scolastico; questo può contenere circa 500 persone ma manca delle attrezzature necessarie ”non essendovi mai stati allarmi nell’isola.”56


.                          Il problema è oramai risolto l’anno successivo, quando la scuola finalmente entra in possesso di un numero adeguato di maschere antigas55


.                     La Direttrice Morelli risponde di non aver ricevuto né somme liquide per poter equipaggiare le squadre formate da suore, né alcuna maschera antigas in quanto                               né la Provincia né il Comune, né altri Enti ne hanno fornite alla sua scuola
SCUOLA COME STRUMENTO DI PROPAGANDA

Alta missione della scuola

Il Ministro per l’ Educazione Nazionale, sul punto di raggiungere il posto assegnatogli nella zona delle operazioni, ordina che i Provveditori ed i Capi d’ Istituto applichino le disposizioni già impartite per il funzionamento della scuola nei vari settori.                  Raccomanda che si continui a dare grande cura alla Scuola Media e all’ attuazione della Carta della Scuola, soprattutto per quanto riguarda le letture individuali e collettive, i rapporti con le famiglie degli alunni, il lavoro nei vari ordini di scuole, e la collaborazione fra scuola e G.I.L. Così, mentre dagli Atenei partono volontari per la guerra di liberazione, dirigenti, insegnanti ed alunni continueranno a svolgere un’ attività sempre più intensa, portando il proprio contributo alla Nazione in guerra e consentendo alla scuola di svolgere l’ “alta missione” che le compete62


. 

Il Governo attraverso la scuola fa propaganda alla guerra, invitando i singoli istituti ad indire assemblee con alunni e famiglie per spiegare loro le finalità del conflitto, gli ideali che lo ispirano, il valore dei soldati, ma anche per esortare i cittadini ad evitare gli sprechi ai fini dell’autarchia economica, indispensabile per la vittoria del Paese63


.

Nel Novembre 1940 si esaltano le azioni di guerra,  la raccolta dei doni per i soldati, la “marcia della giovinezza”, adottata come inno da tutta la gioventù fascista, l’esplorazione delle sorgenti del Nilo, in Africa, e la missione di pace da parte di Romolo Gessi, la Befana Fascista per i bambini più poveri, l’invenzione del radioricevitore tascabile, i littoriali della neve69


.
68


. Si invitano per questo  i Capi d’Istituto ad organizzare visite guidate collettive alle mostre, come quella Nazionale Triennale delle Terre d’Oltremare, aperta a Napoli, nel maggio 1940, allo scopo di far conoscere agli alunni la storia coloniale italiana67


.”                                             Lo Stato ha bisogno di diffondere le colonie e chiede alla scuola di insistere nella propaganda specialmente per gli insegnanti e gli allievi di maggior età e per i soci GIL66


 da un professore che abbia maggiore attitudine per tale compito. Costui sceglierà gli argomenti da trattare in base all’ età degli allievi, al tipo ed ordine di scuola, allo stato d’ animo della popolazione scolastica ed alla natura ed importanza degli avvenimenti verificatisi.    La Direttrice assicura di aver già scelto insegnanti dotati di “illuminata parola” e di fede fascista idonei a rafforzare nell’ animo delle alunne e dei loro familiari la convinzione nella vittoria, adattando gli argomenti alla capacità delle alunne ed allo stato d’ animo della popolazione che è di indole calma e tranquilla, ma incline allo scoraggiamento.                                                                 Attraverso le alunne gli insegnanti fanno arrivare nelle famiglie la parola patriottica di coraggio, entusiasmo e fede. Gli insegnanti godono della piena fiducia delle famiglie per cui “ciò che si dice a scuola viene accettato come il Vangelo65


. Interessante è la lettera della Direttrice Morelli in risposta alla circolare del Provveditore che dispone che il Lunedì di quell’ anno scolastico nelle scuole medie , in un’ ora stabilita dai Capi d’ Istituto, vengano illustrati esaurientemente i principali avvenimenti militari verificatisi nella precedente settimana,64


.   Così  attraverso l’educazione e l’informazione scolastica si trasmette la cultura fascista e si formano la coscienza e il carattere dei giovani.                                                          L’imposizione e la scelta di libri, come il Libro del Fascista, servono a questo scopo
È essenziale mettere in evidenza l’importanza delle Camicie Nere, “mistici innamorati della Patria”, ed esaltare l’opera del fascismo e la gigantesca figura del Duce, ideatore di opere di bonifica, creatore di città, legislatore e miglioratore delle condizione dei bambini, delle mamme e dei pensionati, attento al progresso sanitario e promotore dello sviluppo dell’ Italia in tutti i campi e dell’ attenzione per la gioventù e per la scuola.          Una fitta e costante corrispondenza scolastica informa gli studenti degli avvenimenti e delle cerimonie che hanno avuto luogo, così da esaltare maggiormente ogni azione del governo fascista impegnato ad apparire come quello che lavora per il bene del Paese e che realizza solo ciò che va in questa direzione.                                                                   Per i maschi le conversazioni di Cultura fascista si potranno svolgere in qualunque giorno della settimana, secondo le decisioni dei Capi d’Istituto, mentre per le Piccole Italiane, le Giovani Italiane e le Giovani Fasciste, l’attività si svolgerà in continuazione dell’orario normale, alternando il sabato le conversazioni di cultura fascista all’addestramento ginnico. La scolaresca femminile sarà suddivisa in due gruppi: un gruppo ascolterà le conversazioni mentre l’ altro parteciperà all’ esercitazione dei reparti. Quindi i gruppi si alterneranno ogni sabato.                                                                           L’ addestramento si svolgerà sotto la guida delle insegnanti di educazione fisica, aiutate, se necessario, da dirigenti dei comandi G.I.L. a cui appartengono le scuole.                         Il programma di Cultura fascista, potrà essere alternato a conversazioni su argomenti di maggiore interesse, guidate dai docenti più idonei. 

La Direttrice prontamente assicura che verranno organizzate  piccole conferenze, saggi ginnici e canti patriottici, al fine anche di “ispirare piena fiducia nella vittoria “ 70


.              In tal senso già il 25 novembre 1939 il Consiglio dei Professori, sotto la presidenza di Suor Maria Morelli, ha adattato ai singoli insegnanti l’orario scolastico, secondo il compito da svolgere sia per la propaganda e la sicurezza scolastica sia per l’organizzazione del Sabato Fascista : al prof. Luigi Capuano viene attribuita la lezione di difesa antiaerea, mentre al prof. Catalano quella di cultura fascista.

Le alunne iscritte alla GIL risultano essere 37 le Piccole Italiane, 7 le Giovani Italiane, 6 le Giovani Fasciste.

Apertura dell’ anno scolastico 1940-1941 nella Scuola di Forio

Una circolare del Provveditore informa che, come gli altri anni, anche in quell’anno particolare, che segna l’entrata dell’Italia nella seconda guerra mondiale, l’ inaugurazione avverrà il 16 ottobre, mentre la Leva Fascista vi sarà il 20 dello stesso mese, perché tra le due manifestazioni si potrebbe causare un intreccio organizzativo.                      Riguardo alla manifestazione inaugurale, essa dovrà tenersi nella più totale sobrietà, in quanto acquisterà “maggior calore”.                                                                                    “ I discorsi inaugurali siano intonati al momento storico in cui si vive.                            Questo porterà esempio alle giovani generazioni e le preparerà a divenire un giorno capaci di vivere nell’ Italia del Duce. Inoltre devono essere ricordati coloro che hanno onorato in tutti i campi la scuola di appartenenza.”72


. 
71                                                                                     


L’apertura dell’ anno scolastico a Forio è così riportata nel verbale del Collegio dei professori:      “L’anno scolastico s’inaugura il 16 Ottobre 1940 con una festa d’apertura a cui partecipano le autorità civili, militari e scolastiche, molti rappresentanti del clero, le famiglie delle alunne e altre personalità. La festa ha inizio con l’inno “Giovinezza”, cantato dalle alunne e che entusiasma tutti i presenti.     Il professore Taliercio tiene una conferenza letteraria,patriottica, in cui illustra l’utilità del tipo di scuola in accordo con la Carta della scuola e le vedute del Duce e dell’onorevole Bottai..  L’oratore viene interrotto ed applaudito. Dopo un saggio ginnico, la cerimonia si chiude con un saluto al Duce e al Re”
NUOVE DISPOSIZIONI NEGLI ANNI DELLA GUERRA

Nel 1939 la Carta mussoliniana della Scuola prevede l’introduzione del lavoro manuale fin dalla scuola elementare, l’istituzione della Scuola Media Unica e la diffusione delle scuole tecniche che favoriscano l’apprendimento di un lavoro. Questa scuola deve rispondere ai bisogni dell’economia e del regime fascista.  Di questa riforma si applica solo la legge del 1940 che istituisce la Scuola media triennale.

Anche nella scuola di Avviamento di Forio si istituisce un corso integrativo di latino per le alunne che vogliono frequentare la scuola Media74


.                          Nelle Regie scuole di Avviamento Professionale a tipo industriale femminile, agrario e marinaro é soppresso l’insegnamento della lingua straniera, proprio a partire dall’anno 1940-41. 
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.                                                                Gli alunni della Scuola Media, appena nata, e quelli degli Istituti magistrali che devono sviluppare la sensibilità didattica ed educativa, devono essere resi partecipi della “Carta mussoliniana della scuola”, attraverso raduni di famiglie ed alunni o mediante speciali conversazioni nelle classi o commenti sporadici durante le lezioni
I verbali dei Collegi dei docenti della Scuola di Avviamento di Forio, durante gli anni della guerra fino al 1945, registrano, in modo scarno e sintetico, soltanto lo svolgimento degli scrutini e degli esami che non si effettuano tutti secondo un calendario fisso, ma subiscono variazioni: nell’anno 1940/41 gli esami delle alunne interne non hanno luogo, se non quelli di riparazione a settembre, mentre si svolgono quelli delle privatiste. Gli esami terminano il 21 maggio. In quell’anno il totale delle alunne promosse è di 18 in prima, 15 in seconda e 12 in terza . Sono iscritte alla GIL tutte le alunne. Negli anni successivi gli esami si tengono regolarmente nel mese di giugno e di settembre, tranne che nell’anno 1942/43 quando si effettua a maggio una sola seduta di esami, consistente in una prova orale, e le candidate sono tre: una per la licenza di avviamento, due per l’idoneità alla classe seconda; gli esami di riparazione per le poche candidate si effettuano i primi di ottobre, secondo le nuove disposizioni dell’Ordinanza ministeriale: un solo colloquio orale con “occasionali saggi scritti”.  L’anno scolastico inizia il primo ottobre e termina il 28 giugno; le lezioni sono sospese dal 20 dicembre al 15 febbraio77
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.    L’orario d’apertura delle scuole è posticipato alle ore 10, nei mesi invernali così da risparmiare sul riscaldamento.                                                         Si dispone che il periodo delle lezioni sia ripartito in un trimestre e in due bimestri   ( 16 ottobre - 15 gennaio - 16 gennaio - 15 marzo - 16 marzo - 15 maggio)                                               In questi anni sono abolite le visite guidate tranne quelle ad aziende ed impianti che siano indispensabili ad integrare gli insegnamenti speciali, essendo stata anticipata la chiusura delle lezioni. 75


. L’ora di lezione è ridotta a 50 minuti
E’ prevista la dispensa dalle tasse scolastiche per i figli dei militari, per quelli appartenenti a famiglie disagiate economicamente il cui genitore sia stato o sia in servizio militare84


 .                                        Risulta nello stesso documento quanto fosse considerato importante fare propaganda alla scuola e alle sue finalità attraverso articoli di giornale, manifesti, al fine di invogliare la popolazione ad iscrivere i figli alla Scuola di Avviamento Professionale.
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                                                   Premi consistenti in un certo numero di libri sono concessi anche dal governo del Reich tedesco agli alunni migliori nello studio della lingua tedesca82


. Sono istituiti premi e aiuti economici per gli alunni meno abbienti che dimostrano attitudine allo studio81


. Il limite massimo di alunni per classe nella Scuola media è di 30 per ragioni didattiche e disciplinari80


.                                                La legge del 21 agosto del 1940 (art.7) esonera dal pagamento delle tasse scolastiche i figli dei richiamati alle armi delle Scuole e degli Istituti di Istruzione media e di Istruzione classica, scientifica, magistrale tecnica ed artistica appartenenti a famiglia di disagiate condizioni economiche79


. Non contenta, lei stessa si rivolge direttamente al Ministero per l’ Educazione Nazionale 78


. Molte le richieste di contributi e di aiuti economici sia al Provveditorato sia ad Enti privati: a questo proposito la Direttrice Morelli prega più volte il Regio Provveditore di esaminare e trasmettere al Ministero dell’Educazione Nazionale la sua richiesta di fondi, chiedendogli di correggere imprecisioni o errori commessi nella compilazione del modulo e di rimandarglielo perché lo ricopi
LE COMMEMORAZIONI E LE MANIFESTAZIONI

Il calendario scolastico negli anni di guerra è scandito secondo le nuove disposizioni : infatti molte sono le giornate dedicate alla commemorazione di uomini o di eventi:         il 18 novembre 1940 Anniversario delle Sanzioni contro la Gran Bretagna89


. 
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.      La Leva Fascista si effettua tutti gli anni e consiste nel passaggio dei figli della Lupa nelle file dei Balilla e delle Piccole Italiane e così di tutti gli altri ragazzi nei gruppi successivi a quelli di appartenenza.     I professori che non abbiano compiuto trentacinque anni e vogliano ottenere la nomina al grado di aspirante ufficiale della G.I.L., dotato di speciali segni di distinzione, devono fare richiesta al Provveditore87


;    il 31 ottobre Anniversario della Marcia su Roma; il 24 maggio Anniversario dell’entrata in guerra; il 21 aprile Natale di Roma, festa dei lavoratori al posto del Primo Maggio.                                                                       Molto sentita la manifestazione della Leva Fascista a cui partecipano tutte le autorità locali, le Gerarchie del Regime, le Forze Armate, il Corpo Insegnante, le Associazioni Mutilati e Combattenti, i Reparti d’Arma e le Organizzazioni Sindacali.  Durante questa cerimonia sono previsti l’Alza Bandiera e la presentazione del numero degli iscritti alla GIL86


” ; il 27 febbraio 1941 Celebrazioni Verdiane85


;      il 21 dicembre 1940 Commemorazione della morte di Arnaldo Mussolini, “nobilissima figura di educatore, ricordata con lettura di brani suoi, dedicati ai giovani
LE CONDIZIONI DELLA SCUOLA DI AVVIAMENTO S. CATERINA DA SIENA DURANTE LA GUERRA

La Scuola di Avviamento di Forio in quegli anni difficili è diretta sempre dalla Direttrice Suor Maria Morelli, mentre è segretaria Suor Concetta Bellini. La segretaria e la bidella sono nominate e retribuite dal Comune di Forio90


.    Risultano come docenti, specie per quanto riguarda le suore e i sacerdoti, quelli degli anni precedenti, tranne alcuni passati alla Scuola Professionale o trasferiti..   Il personale insegnante non è di ruolo; gli abilitati sono 2, i diplomati abilitati 2, i laureati non abilitati 1, i diplomati non abilitati 3.                  Grande è comunque la difficoltà di trovare docenti sull’isola, abilitati o di ruolo, nonché supplenti, in particolare in questo periodo di guerra. Le condizioni di vita sono anche per loro molto difficili. la scuola versa in condizioni economiche non floride, considerato anche il momento storico.

Lo stipendio base di un insegnante in questi anni si aggira all’incirca sulle 6000 lire mensili.. Arrivano con ritardo sia gli scarsi fondi statali sia gli stipendi del personale dell’Istituto.  E’ obbligatorio per tutti gli insegnanti, di ruolo e non, l’iscrizione al Partito Fascista; sono esclusi i sacerdoti.   Il Ministero dell’Educazione Nazionale chiede ripetutamente ai Capi d’Istituto di segnalare i nomi dei docenti che non lo siano93
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 Si dispone che gli incarichi di carattere tecnico, legale e sanitario vengano conferiti solo a professionisti iscritti al P.N.F.91


.                  La Direttrice assicura il Provveditorato che tutti i professori, esclusi i sacerdoti e le suore, esonerati, della R. Scuola di Avviamento Professionale e dell’annessa Scuola Professionale sono iscritti al P.N.F.
Anche le risorse materiali della sede, sia come attrezzature che come laboratori, risultano non del tutto adeguate. Il materiale scientifico e didattico è nuovo e rispondente alle disposizioni ministeriali, ma non ancora completo. La scuola possiede un apparecchio radiofonico. Si prevede l’ acquisto di altri apparecchi scientifici per la somma di £ 2000 per l’ anno 1940-1941. L’Istituto ha una cassa scolastica con una consistenza patrimoniale di lire 1000.

La Biblioteca degli insegnanti nel 1941 possiede 18 volumi, nel 1942 diventano 51 volumi98


 Tra le molte richieste, c’è anche quella dell’acquisto da parte delle scuole di un busto in gesso del Duce.
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 e il suo eroico figlio97    Il libro è acquistato con una colletta degli insegnanti della Scuola.95


.                                                                              La Scuola partecipa a tutte le manifestazioni patriottiche organizzate dal Fascio locale: cortei, adunate, conferenze, Ludi Iuveniles, gare d’arte, gare di economia domestica, Giornata della tecnica e Mostra d’ Oltremare.   Gli insegnanti colgono ogni occasione per preparare le alunne ai sacrifici legati al conflitto e per inculcare fiducia illimitata nella VITTORIA e nel DUCE.  Pertanto non si sottraggono anche alle continue sollecitazioni a fare collette  per l’abbonamento a riviste di propaganda politica sia per l’acquisto di libri quali Parlo con Bruno, che il regime diffonde per esaltare l’eroismo di personaggi simbolo di un patriottismo da inculcare a tutte le età.   A questo proposito,  i docenti  leggono e commentano in classe i brani del commovente colloquio tra il Duce94


. Quella delle alunne nel 1941 è fornita di 120 testi, nel 1942 il numero sale a 144 titoli. Nel 1943 l’Ente per le Biblioteche popolari e scolastiche invia alla scuola in dono 90 volumi per la biblioteca scolastica
IL CONTRIBUTO DELLA SCUOLA DI FORIO ALLA GUERRA

Il giorno 20 novembre 1940, nella sala del Consiglio, si riuniscono i professori per deliberare sulle misure da prendere per fare economia a causa dello stato di guerra. Inoltre viene stabilito che ogni professore mostrerà alle alunne la necessità e il vantaggio della guerra attuale. Si decide quindi di convocare una riunione alla quale interverranno le famiglie che saranno informate delle decisioni ; ci sarà un’alunna che illustrerà e dimostrerà lo spirito patriottico che dovrà animare ogni italiano100


.
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.                                        Molti inviti alla collaborazione e alla solidarietà verso le vittime della guerra e verso le famiglie più bisognose sono rivolti alle scuole affinché si facciano promotrici di raccolte di fondi, d’indumenti e di altro, da parte anche di Istituzioni quali la Croce Rossa Italiana, ma nonostante i molti sforzi e l’impegno di tutto il personale, non sempre la scuola è in grado di partecipare, riuscendo essa stessa a stento a sopravvivere.                 La scuola Professionale di Forio offre, come contributo alla Grande Patria, degli indumenti per i soldati, confezionati con lana fornita dal Cardinale Luigi Lavitrano
Il Provveditore agli Studi scrive ai Capi degli Istituti102                           


Per i combattenti, la Direttrice organizza dei laboratori di cucito nei quali si ricavano ritagli di stoffa per eseguire lavori femminili, come confezionare indumenti di lana per i soldati in guerra; inoltre si raccolgono alimenti ed altri doni. La lana recuperata è ritirata dai funzionari di un Ufficio competente che la consegna alla segreteria dei Fasci sia nella città di Napoli che presso quelli della Provincia. 
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 per impartire le disposizioni circa la raccolta di rottami ferrosi, cuoio, indumenti, tessuti e stracci di lana da farsi in ogni scuola anche per far comprendere agli allievi l’importanza di simili iniziative per la Nazione.  Nel 1941 tra la Regia scuola d’Avviamento e la scuola “Santa Luisa” ci sono complessivamente 81 alunne. Viene raccolta la lana per una quantità di 3 kg. 
L’opera informativa e di collaborazione viene svolta dalla scuola attraverso l’insegnamento di attività pratiche nel campo domestico, tali da rendere le alunne capaci di supportare la vita dei loro congiunti in guerra. Ad esempio, oltre che nella scelta della lana, si applicano nel ripulire e nel confezionare in breve tempo, da vecchi stracci, nuovi indumenti105


.                                                       Il riciclaggio rientra nelle disposizioni riguardanti l’attuazione della politica autarchica, voluta dal regime, al fine di rilanciare l’economia del Paese, dopo le sanzioni inflittele dalla Società delle Nazioni per l’aggressione all’Etiopia (1935).                                           L’autarchia, volta in realtà a rafforzare l’economia di guerra, comporta la destinazione di molte risorse pubbliche a sostegno dell’industria pesante e la rinuncia a varie importazioni vitali, con gravi conseguenze sui consumi e sugli investimenti, per un paese poverissimo di materie prime.   Soprattutto, si esalta la pretesa del “far da sé” in campi tecnologicamente avanzati, come in quello delle fibre, dove la lana è sostituita dal Lanital e dall’orbace, un tessuto molto antico, ruvido, ricavato dai peli lunghi delle pecore, lavorati con un procedimento particolare; dalla ginestra e dai fiocchi di canapa si ottiene il capofioc, omonimo del cotone; il cuoio è soppiantato dal Cuoital; con il Vinidur si costruiscono tubi, condotti e recipienti ed ancora tanti altri prodotti innovativi che la propaganda del regime esalta con orgoglio fortemente nazionalista.                 Nell’ambito della politica autarchica, s’invitano le scuole ad individuare rottami metallici e macchinari fuori uso da poter riutilizzare ai fini dell’ economia nazionale.                 Questi saranno poi ceduti all’ENDIROT ( Ente Distribuzione rottami) ed il ricavato rimarrà alle scuole, se i materiali sono di loro proprietà.
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.                                        Nel campo della lotta contro gli sprechi, i Capi d’ Istituto vengono invitati ad incentivare nelle scuole la raccolta dei rifiuti da trasformare e riutilizzare103


. Inoltre nel laboratorio di cucina si cerca di utilizzare tutto, anche quello che normalmente si sarebbe buttato.  E’ quasi commovente il fonogramma con il quale il Provveditore comunica che il pacco di biscotti mandato dalle alunne della scuola di Avviamento, è stato inviato ai soldati al fronte. ( doc. 7)                                                   Si invitano le scuole a organizzare il giardino come orto di guerra, utile in questo periodo in particolare per ottenere prodotti necessari. Questo si dovrà curare anche nel periodo estivo
Gli oggetti di rame dovranno essere tenuti a disposizione degli organi di raccolta autorizzati dello Stato e gli attrezzi di cucina dei Convitti dovranno essere sostituiti da materiali autarchici, a meno che non siano murati o di sagome e spessore speciali.                  Il Ministero dovrà essere informato del peso speciale dei diversi materiali ceduti107 
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.  Anche il carbone per il riscaldamento nelle scuole viene razionato e mandato solo quando la scuola ne ha veramente esaurito tutte le scorte .   In questi tempi di guerra si utilizzano i materiali più vari per il riscaldamento e se ne inventa uno nuovo derivato dalla lignite, molto più a buon mercato.  Così anche i materiali, per le esercitazioni pratiche e per i lavori donneschi, sono sottoposti ad un controllo severo e subiscono notevoli riduzioni.  Molte raccomandazioni sono rivolte a far rispettare il razionamento dei consumi alimentari per le esercitazioni di economia domestica.                                    Una circolare contiene la tabella del quantitativo assegnato per ciascuna alunna e per mese: 1 uovo al mese, kg. 0,020 di pane, kg. 0,040 di pasta, kg. 0,025 di carne suina e così via. 
Inoltre nella Scuola si insegna alle fanciulle a risparmiare utilizzando sistemi e tecniche particolari, come il bucato senza sapone, la confezione di indumenti di riciclo, il nutrimento alternativo degli animali domestici. 

Primo esperimento:BUCATO SENZA SAPONE. Questo si fa sciogliendo il Radion nell’acqua bollente, avendo così una soluzione di ossigeno che smacchia e sgrassa, rendendo la biancheria pulita.

Secondo esperimento: CONFEZIONI DI INDUMENTI CON CALZE LOGORE E NON Più USABILI. Si tagliano le calze a strisce e con esse si confezionano indumenti per bambini usando l’uncinetto. 

Terzo esperimento: l’acqua dove è stato bollito il riso, sostituisce la salda di amido.

Quarto esperimento: nutrono i conigli con fiori e piante di rose, di garofani, di viole, di margherite, dopo che questi fiori sono serviti per ornamento108


. 

1943 : UN ANNO STRAORDINARIO

L’anno scolastico 1943/44 è un periodo straordinario, nella vita del Paese per gli eventi storici, in quella della Scuola di Avviamento di Forio, per altri motivi: si registra un cambio per alcuni mesi della Direttrice Suor Maria Morelli, sostituita dalla sign.ra Amalia Favilla, mentre la segretaria rimane suor Concetta Bellini ( dal 1 dicembre 1943 fino a maggio dello stesso anno); si tiene una sessione suppletiva di esami nel mese di dicembre, per le alunne che, per “ragioni dipendenti dallo stato di guerra”, non si sono presentate alla precedente sessione. Per gli stessi motivi anche le iscrizioni alle varie classi della scuola di Avviamento sono accettate, pur con ritardo, secondo quanto stabilito dalle Superiori Autorità governative, nello specifico dal Governatore Militare Anglo-americano al quale vengono inviate le copie dei verbali della scuola.                                Gli scrutini finali avvengono il 15 luglio, mentre gli esami di licenza si svolgono il 17 luglio 1944, e, secondo le disposizioni per quest’anno eccezionale, consistono solo nel colloquio orale e nelle prove pratiche di disegno e di lavori domestici.

Si denunciano al Commissario prefettizio le condizioni molto precarie del personale insegnante, come del resto di tutta la popolazione, tanto da richiedere una seconda volta, essendo la prima stata respinta, “la porzione di scatole contenenti generi alimentari, come è stata data a tutti i dipendenti dello Stato”. Si allega l’elenco di tutto il personale della scuola, compresa la bidella109


.    Nell’Istituto Lavitrano tutto il personale si dà da fare per tirare avanti, ricorrendo spesso ad aiuti esterni per mantenere le ragazze ospiti e permettere alla Scuola di funzionare tra mille difficoltà.

Dai verbali che registrano “misure eccezionali”, s’intuisce quali straordinari avvenimenti storici stia vivendo il nostro Paese: 

· il 25 luglio del 1943 viene arrestato Mussolini e cade il governo fascista a cui succede quello del maresciallo Badoglio;

· l’8 settembre 1943 Badoglio annuncia l’armistizio con gli Alleati;

· 28 settembre-1 ottobre 1943: le quattro giornate di Napoli, la cacciata dei tedeschi e l’instaurazione di un governo alleato provvisorio anglo americano nella città;

· 1944 : gli alleati cominciano a risalire la penisola e a liberare le città italiane dai tedeschi

· 25 aprile 1945: fine della guerra.

VERSO LA FINE DEL CONFLITTO

La liberazione dell’Italia dal Fascismo e dal Nazismo e la ripresa della vita economica, politica e sociale del Paese, richiedono un rinnovamento anche della scuola per far sì che fasce sempre più larghe della popolazione, ancora stremata e sconvolta dal terribile conflitto, possano accedere all’istruzione.

Nell’Italia appena liberata, una Commissione, presieduta dagli Alleati, organizza in modo provvisorio, i programmi della scuola, eliminando gli aspetti più evidenti dell’ideologia fascista, ma lasciando invariata la struttura complessiva precedente.

Nel 1944, da Salerno, centro dell’Italia già libera, il nuovo Ministro dell’Educazione Nazionale, Adolfo Omodeo, emana una lettera a tutti i Capi d’istituto per invitarli a favorire nelle scuole italiane il nuovo cammino verso la libertà, fiduciosi della missione che la scuola ha nel mondo di educare i giovani al rispetto e al libero pensiero, dopo un ventennio di “imbottimento dei cervelli” e di un’educazione militare110


. 

Il Ministro sollecita le scuole a porre fine a sottoscrizioni di qualsiasi tipo, anche se per scopi benefici, ad evitare radio-ascoltazioni, discorsi di propaganda, commemorazioni, anche per non “avvilire il docente alla funzione di venditore di chiacchiere”111


 .

Il 4 dicembre del 1944 il Provveditore, sulla base del Regio Decreto del 20 gennaio 1944, dispone l’abrogazione delle disposizioni razziali contro gli Ebrei, che da questo momento sono equiparati agli altri studenti in tutti i diritti, anche in quello della partecipazione a bandi di concorso e a borse di studio, nonché all’assistenza scolastica112


.   ( doc. 12 ) 

La Direttrice della Scuola di Avviamento di Forio risponde subito che nella sua scuola non sono mai state applicate le passate disposizioni razziali113


. 

Inoltre il Ministero dell’Educazione Nazionale avvia un’indagine statistica per gli anni dal 1942 al 1945, attraverso un questionario per un rilievo delle condizioni delle singole scuole, al termine della guerra, in quanto a strutture , a personale e a popolazione scolastica.

Dalle risposte date al questionario risulta che la scuola S Caterina da Siena non ha subito danni notevoli né è stata requisita, ma ha riportato conseguenze negative dalla caduta di una bomba nelle vicinanze che ha causato la rottura di vetri e deterioramento dell’arredamento, per una spesa di 3.200 lire. 

L’istituto di Forio nel 1944 è composto di sette aule, di cui tre hanno subito danni rimediabili, una palestra coperta di 30 m. e una scoperta di 15 m., entrambe fornite di pochi attrezzi ginnici; quattro gabinetti scientifici, per lo più insufficienti, due laboratori appena sufficienti come il materiale didattico, una biblioteca di 150 volumi; il numero delle classi è di tre per una popolazione scolastica di circa cinquanta alunne in media; nel 1944 /45 si passa ad un numero di trenta alunne114


. 

Grazie all’elenco degli insegnanti, sappiamo che su 13 docenti, 6 provengono dall’isola d’Ischia, 3 da Napoli, 1 da Milano, 1 da Foggia e 2 da Roma.

LA LENTA RIPRESA DELLA NORMALITA’

Nell’anno scolastico 1944/45 cambiamenti nell’ambito didattico apporta la circolare ministeriale n.6 del 9 marzo 1945, in merito al raggruppamento delle materie d’insegnamento allo scopo di assegnare un voto distinto per ciascuno dei nuovi gruppi. Si effettuano a fine giugno di nuovo la prova scritta d’italiano, quella di disegno e la prova pratica di lavori donneschi; si procede agli scrutini finali il 3 luglio 1945; gli esami di riparazione avvengono il 26 settembre e terminano con gli scrutini il 4 ottobre.       Nei verbali dell’anno scolastico 1945/46 si registra la ripresa della normalità dopo la fine della guerra ma anche le grandi difficoltà e il clima d’incertezza del dopoguerra.

Si ripristinano le prove scritte d’esame, precedentemente sospese, e la Direttrice invita in particolare gli insegnanti di Italiano e di Matematica a far esercitare le alunne in compiti scritti.  Gli esami si svolgono regolarmente nei mesi di giugno e di settembre 1946.

La popolazione scolastica negli anni ‘ 45/ 46 , è molto scarsa: 9 alunne in terza, 5 alunne in seconda classe e 15 alunne in prima classe: segno del disagio causato nelle popolazioni dalle conseguenze di un evento così terribile quale è stata la Seconda Guerra Mondiale. Anche a Forio la scarsità di alimenti, la lontananza di molti uomini chiamati alle armi, le ristrettezze economiche di numerose famiglie, tengono lontane dalla scuola tante fanciulle, il cui lavoro risulta indispensabile apporto all’economia familiare.                    La situazione si aggrava nei primi anni del dopoguerra quando la ricostruzione della vita, della società e dello Stato procede con lentezza e con mille nodi da sciogliere.                A Napoli è il Comando Anglo-Americano a gestire il passaggio alla normalità in tutti i settori e anche in quello della scuola .

Suscita curiosità da parte del Comando Inglese di stanza a Napoli, la richiesta, inviata a tutte le scuole e agli enti culturali, di libri e di riviste per la realizzazione di bibliotechine itineranti, per l’assistenza morale ai reparti italiani di militari impegnati a lavorare per l’armata inglese115


. 

NASCE LA SCUOLA DELLA REPUBBLICA ITALIANA :

la popolazione scolastica e le condizioni strutturali ed organizzative della Scuola di Avviamento Professionale S.Caterina da Siena negli anni ‘50.

Il 2 giugno 1946 l’Italia diventa una Repubblica e dal 1 gennaio 1948 entra in vigore la Costituzione italiana che sancisce il diritto all’istruzione pubblica, gratuita e obbligatoria per almeno otto anni; resta identico il sistema scolastico precedente, con la divisione tra Scuola Media e Scuola di Avviamento.

Nella Scuola di Avviamento S.Caterina da Siena pochi sono i cambiamenti:  anche nell’anno 1948/49 la popolazione scolastica non supera il numero di 40 alunne; dal Ministero partono molte richieste di collette tra allievi e docenti per i soccorsi invernali ai disoccupati, che con enorme sforzo si effettuano anche nel nostro istituto molto povero. Vengono assegnati premi alle studentesse più bisognose, come quelli proposti dal Consorzio Provinciale per l’Istruzione Tecnica che assegna due premi a due delle più meritevoli e disagiate alunne, su approvazione del Collegio dei docenti che all’unanimità il 18 febbraio 1948 delibera in merito.  Diverse sono le domande dei genitori delle alunne che chiedono un contributo statale ed il Collegio dei docenti, esaminate le richieste , si esprime in merito sia al rendimento delle alunne sia alla loro condizione: orfane, con grave disagio economico, figlie di reduci dalla guerra, infermi o disoccupati ed assegna all’unanimità i premi a due delle più meritevoli e bisognose alunne per il loro profitto e per le condizioni economiche familiari ; la borsa di studio è concessa ad un’orfana che ha dimostrato un buon profitto e un’ottima condotta e ad un’alunna della prima classe, la quale, anche non appartenendo a nessuna categoria prevista, è degna di essere segnalata al Provveditore agli Studi in quanto è un’ottima studentessa, costretta, per motivi finanziari, a interrompere gli studi.  Infine, viene analizzata la domanda di un reduce dalla prigionia in America, infermo e di conseguenza disoccupato, senza alcuna indennità, affinché la figlia, alunna della prima classe, che non raggiunge la sufficienza, perché costretta a dedicare parte delle sue ore libere al lavoro manuale per aiutare la famiglia, possa migliorare il rendimento scolastico. 

Anche gli stipendi dei docenti rimangono molto bassi. Non è stato possibile risalire con precisione a quanto corrispondesse uno stipendio base per mancanza di documentazione chiara. La segretaria Suor Maria Bellini guadagna 1660 lire al mese.                                 L’orario scolastico è di ore sei di lezione per quattro giorni a settimana, dalle ore 8 alle ore 14.00, di cinque ore negli altri due giorni. 

In questi anni si succedono le circolari ministeriali che cercano di apportare cambiamenti parziali all’ordinamento scolastico e ai programmi, resi più adeguati ai cambiamenti della società e al lavoro. 117



Nella scuola di Avviamento diminuiscono le ore di lavori femminili per fare più spazio alle materie di studio come le scienze e si accorpa l’economia con il disegno professionale, mentre la Contabilità e la Merceologia sono ripartite tra le materie affini; viene soppresso l’insegnamento della calligrafia119


.
118


. Per quanto riguarda l’educazione fisica, s’insiste sull’organizzazione e la pulizia delle palestre, sull’esecuzione dei programmi, anche se questi hanno perso il tono militaresco della scuola di regime. Si sottolinea l’importanza che le alunne indossino un “costume ginnastico” che rispetti la “decenza e il decoro”
I professori della Scuola di Avviamento di Forio si trovano d’accordo su alcune riforme da apportare, in particolare ai programmi di insegnamento, alle prove di ammissione per conseguire le licenze.  La Direttrice Morelli non concorda in particolare sul tipo di esercitazioni pratiche proposte dai programmi, perché fa notare che spesso quelle compiute “ in una scuola ben arredata”, non possono essere realizzate nella vita quotidiana di una modesta famiglia borghese116


. 

L’intero edificio ,dall’anno 1951, comprende quattordici aule: 4 adibite a classi, 6 ad altri usi, 4 occupate dalla Scuola Media Parificata, appena istituita.  Dai verbali di questi anni si rileva anche che la valutazione finale delle alunne risulta abbastanza severa, considerando pure il numero ridotto di alunne per classe, per cui le percentuali di rimandi a settembre sono alquanto elevate, anche in sede d’esame :

Alla seconda classe risultano promosse su 17 solo 7 alunne; 10 sono rimandate alle sessioni autunnali. Nella terza classe, su 6 alunne, 3 sono premiate e altre 3 sono rimandate alla sessione autunnale. Sono ammesse agli esami di terza avviamento 9 allieve: 5 sono promosse e 4 rimandate a settembre.

Gli esami di licenza sono ripristinati in tutte le prove : quegli scritti durano 7 giorni, e in ognuno di questi si svolge una prova ( Italiano, Matematica, Francese, Contabilità, Lavoro, Disegno, Esercitazioni pratiche di economia). 

Gli esami di ammissione si tengono in due giorni e prevedono le prove di Italiano, Dettato, Problema. Gli esami orali hanno luogo, per la Licenza e per l’Ammissione, in un solo giorno, a fine giugno121


. 

Fino all’anno scolastico 1950/51, dunque, il numero complessivo delle alunne frequentanti si mantiene per lo più inalterato, circa trentasette, divise tra le tre classi.      Il corpo insegnanti è formato ancora da docenti non di ruolo, molti nuovi, come il professore di matematica Anselmo Di Costanzo, la professoressa Teresa Castellaccio di canto e il prof. Francesco Lepore di disegno122


.

L’adozione dei libri di testo avviene secondo le stesse modalità degli anni ’40, tranne per il fatto che c’è libertà di scelta dei testi e l’elenco dei volumi ora viene inviato alla sezione Provinciale delle Associazioni Librai.  In un questionario del 1952 inviato dal Provveditorato per una ricognizione dello stato della scuola, è possibile ricavare la conferma di alcuni dati relativi alla scuola in quegli anni, in particolare riguardo al numero dei docenti che sono otto, non di ruolo , oltre alla presenza di una bidella e di una segretaria, retribuite dal Comune; il numero degli alunni nell’anno 1950/51 è di 37 alunne, nel 1951/52 di 42, nel 1952/53 di 55; il totale delle alunne che hanno frequentato la scuola dal suo anno di fondazione, dal 1939, al 1952 è di 550 alunne . Di queste studentesse , alla fine degli studi, molte hanno trovato lavoro in pubblici uffici (poste, Previdenza sociale…), altre hanno continuato la scuola professionale quelle che si sono diplomate nel Magistero, esercitano l’insegnamento. Il totale delle diplomate nella scuola dal 1939 è di 160 alunne. La scuola è fornita di una quantità idonea di attrezzature e di locali. 123


.

IL NUOVO CALENDARIO SCOLASTICO E LE FESTIVITA’

Nell’ anno scolastico 1952/53 il calendario didattico subisce poche variazioni rispetto agli anni ’40 mentre le festività mostrano molti cambiamenti relativi agli importanti avvenimenti storici che hanno portato alla nascita della nostra Repubblica.                     Il periodo delle lezioni viene diviso in tre scrutini : 16 ottobre –23 dicembre; 7 Gennaio –20 marzo; 21 marzo-30maggio. Gli esami hanno inizio il 5 giugno e terminano il 14 giugno, quelli di maturità e di abilitazione incominciano invece il 15 giugno . 

La seconda sessione di esami ha inizio il 7 settembre e termina entro il 19 settembre, la seconda sessione degli esami di maturità e di abilitazione ha inizio il 21 settembre.

Le festività sono124


 :

•
tutte le domeniche

•
1 novembre, giorno di Ognissanti ; 

•
giorno della commemorazione dei defunti ;

•
4 novembre, giorno dell’ unità nazionale ;

•
8 dicembre, festa dell’ Immacolata Concezione;

•
dal 24 dicembre al 6 gennaio

•
11 febbraio, anniversario della stipulazione del Trattato e del Concordato con la    Santa Sede;

•
19 marzo, festa di S. Giuseppe ;

•
periodo dal giovedì precedente la Pasqua al lunedì successivo;

•
25 aprile, anniversario della Liberazione;

•
giorno della Ascensione; 

•
giorno del Corpus Domini;

•
1 maggio, festa del lavoro;

•
2 giugno , data di fondazione della Repubblica;

•
29 giugno , festa dei SS. Apostoli Pietro e Paolo ;

•
giorno del Santo Patrono del comune sede della Scuola 

LA SCUOLA PROMOTRICE DI INIZIATIVE E DI ATTIVITA’ 

Molte iniziative di prevenzione dalle malattie, come la lotta contro la tubercolosi, iniziata nell’immediato dopoguerra, ed allora molto diffusa e difficile da debellare, si realizzano attraverso una campagna informativa e con attività di accertamenti sanitari sugli alunni e sul personale125


. 

Non mancano concorsi a premi, come quelli promossi dalla “Goliarda Film” che propone la realizzazione di lungometraggi sulle tradizioni goliardiche italiane con la collaborazione di tutta la popolazione studentesca126


. 

Nel ’51 il Provveditorato agli studi di Napoli organizza corsi di formazione per gli insegnanti sulle tecniche delle riprese e della proiezione. La scuola acquista un apparecchio per le proiezioni, con un accreditamento di L.120.000 da parte del Ministero127


.

Il Centro Didattico Nazionale di Firenze contribuisce alla diffusione della cinematografia scolastica scegliendo soggetti cinematografici adatti alla scuola. Ai vincitori vengono assegnati 2 premi di lire 50.000 ciascuno; 2 premi di lire 30.000. 

Viene istituito un bando di concorso di soggetti cinematografici.128



Tra le altre iniziative proposte c’è quella del Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste in collaborazione con quello dell’istruzione: la festa degli alberi, allo scopo di arricchire il patrimonio boschivo. La festa consiste nel piantare nuovi alberi da parte degli alunni che cantano l’inno ad essi dedicato129


. 

Questa festa si svolge sia in sede locale, a Forio, come negli altri Comuni dell’isola, sia a livello regionale, a Napoli, nella villa Comunale130


,con la partecipazione di rappresentanze delle diverse scuole.

LA SCOMPARSA DEI DUE PROTAGONISTI DELLA STORIA DELLA

SCUOLA DI AVVIAMENTO SANTA CATERINA DA SIENA 

Il 2 agosto 1950, a Castelgandolfo muore il Cardinale L. Lavitrano, sepolto per sua volontà nella Basilica di S. Maria di Loreto. 

La sua figura e la sua opera restano fondamentali per il riconoscimento del diritto delle donne alla libertà di accedere all’istruzione e al lavoro.131



La Direttrice Suor Maria Morelli, “donna fine e nobile”, come viene ricordata, lascia l’incarico che ha svolto con competenza e dedizione assoluta per tanto tempo, alla fine dell’anno scolastico 1951/52 , in quanto è destinata ad un’altra sede. 

Ha guidato l’Istituto Lavitrano con grande impegno e con competenza, adeguandosi a svolgere mansioni diverse.

Negli anni difficili della guerra ha saputo far fronte ai molti problemi e alle ristrettezze economiche, conducendo la Scuola secondaria di Forio con mano ferma, facendone un punto di accoglienza e offrendo un’occasione di crescita formativa a tante fanciulle.

Purtroppo molte notizie su di lei non sono state trovate, se non quelle trapelate dal ricordo di chi l’ha conosciuta, oltre che dai documenti, ma per lei parlano le numerose fonti di tipo burocratico e amministrativo, in cui spesso s’intravede il profilo di una personalità sempre rispettosa dell’Autorità, osservante delle leggi, anche forte e decisa, quando le circostante lo hanno richiesto.

Lei stessa, quando abbandona la direzione, suggerisce come sua sostituta Suor Concetta Bellini che ha ricoperto fino a quel momento il ruolo di segretaria132


. 

Suor Concetta Bellini resta alla direzione della scuola di Avviamento Professionale fino all’anno scolastico 1963/64, quando nasce la scuola Media Unificata e Statale S. Caterina da Siena. 

GLI ULTIMI DIECI ANNI DAL 1953 AL 1963 DELLA SCUOLA DI AVVIAMENTO S. CATERINA DA SIENA 

ANNO SCOLASTICO
NUMERO CLASSI
TOTALE ALUNNE



1953/54
TRE
56



1954/55
QUATTRO
84



1955/56
QUATTRO
96



1956/57
CINQUE
103



1957/58
SEI
104



1958/59
SEI
122



1959/60
SEI
122



1960/61
SEI
113



1961/62
SEI
108



1962/63
QUATTRO
62

1963/64
DUE
32

Fonte : Archivio Scuola Media S. Caterina da Siena di Forio - Registri generali dei voti, relativi agli anni 1953 - 1963

Dall’anno scolastico 1955/56 la scuola di Avviamento S. Caterina da Siena raddoppia gradualmente il numero delle classi, in quanto si formano due prime che daranno vita negli anni seguenti a due corsi completi, in cui la lingua straniera di studio rimane il francese. Nel 1958 risultano esserci sei classi, per un totale di 100 alunne; gli insegnanti sono quindici e il bilancio annuale è di due milioni di lire133


.

Direttrice della Scuola di Avviamento è Suor Concetta Bellini.

Molte delle alunne sono ospiti del Collegio Lavitrano , in quanto, come nei primi anni, provengono da diverse città del sud Italia: Bari, Napoli, Salerno, Giugliano, Foggia, Potenza, Brindisi, Teramo, Pescara, Avellino, Torre del Greco, S.Giuseppe Vesuviano, Castellammare di Stabia, Benevento.

Nell’anno 1963/64 la Scuola di Avviamento chiude dopo 28 anni di funzionamento, portando al termine degli studi le ultime due classi terze. 

SUL FILO DELLA MEMORIA 

Sono state intervistate le insegnanti Rosa Mattera e Rosa Genovino, la signoraViola Battaglia per raccogliere la loro testimonianza e i loro ricordi in qualità di docenti e di alunne della Scuola di Avviamento Professionale S. Caterina da Siena.

La signorina Mattera Rosa si è mostrata lieta di ricostruire le caratteristiche della Scuola di Avviamento in cui ha vissuto prima l’esperienza di alunna e, poi, quella di docente.

Nata a Forio il 30 gennaio 1927, ha frequentato la Scuola di Avviamento inizialmente

privata e, poi, pubblica, col nome Santa Caterina, negli anni 1938/ 39, 1939 /40 ,1940/41

nell’edificio Casa Giuseppina che accoglieva le alunne provenienti da tutta l’isola, tra cui ,

come lei ricorda, si creava un bel rapporto.

Le classi erano molto numerose, cosicché, mediante delle porte, si erano dovute ricavare,

nel salone , a piano terra, tre aule . Quando, a fine anno, c’erano le mostre dei lavori

realizzati dalle alunne, si aprivano le porte e si ricreava il salone .

Le esercitazioni di educazione Fisica, si svolgevano nel cortile e quando le condizioni del

tempo non consentivano di rimanere allo scoperto, si andava a casa del Cardinale, dove, al

piano terra, c’era un  ambiente coperto . 

Ogni settimana ,  le ragazze dovevano essere presenti alle adunate ed alle esercitazioni del Sabato Fascista,sotto il palazzo dell’avvocato Morgera, di fronte alla chiesa  di Santa Maria di Loreto ed il lunedì si dovevano presentare a scuola con l’attestato di partecipazione all’adunata, per evitare serie sanzioni.

Ogni anno, in un giorno stabilito, c’era, inoltre, il passaggio di leva: si montava un palco

per tutte le autorità, dov’è l’attuale fontana, e le ragazze in gonna nera e camicetta bianca,

si passavano le cravatte di diverso colore, per segnare la promozione al grado successivo.

Si svolgevano ogni fine anno scolastico i saggi ginnici, all’aperto, con varie gare e le mostre

dei lavori e disegni .

La signorina Rosa conserva bei ricordi della maggior .parte degli insegnanti che erano

abbastanza alla mano, affabili, instauravano rapporti cordiali con gli alunni aiutandoli, se

necessario. Rammenta, in particolare, la Preside, suor Maria Morelli ed il professore Luigi

Capuano che era il docente di lettere, la professoressa, futura Preside, Ida Matarese e la

sorella e un’insegnante molto giovane di Economia Domestica, suor Caterina Santoro. 

Le incuteva un certo timore il professore di Matematica, Taliercio.

L’insegnamento più importante che essi impartivano era quello di affrontare la vita con

senso pratico e competenza, di cercare di porsi di fronte ai problemi con tranquillità. 

Non si assegnavano punizioni severe, ma si utilizzavano esortazioni, ammonizioni,

impartite soprattutto dalle Suore e c’erano momenti gioiosi, piacevoli sorprese, come 

nel giorno in cui, mentre il professore spiegava la matematica, entrò in classe il Cardinale e

regalò ad ogni alunna una medaglietta di santa Rosalia.

Per quanto riguarda le materie di studio, afferma che le trovava tutte interessanti ed aveva

difficoltà solo in Matematica.

L’anno scolastico era diviso in trimestri e si studiava molto, perché le materie erano tante. 

La valutazione avveniva in cifre.

Osserva che le materie di studio erano più collegate alla vita quotidiana.

Si tenevano lezioni pratiche per la preparazione del pranzo e della cena, per la confezione

di creme, dolci e marmellate, simulazioni di inviti a pranzo, esercitazioni di bucato che

facevano acquisire alle ragazze competenze molto utili, in casa. 

In classe o nei rispettivi laboratori si svolgevano lezioni di sartoria, ricamo, uncinetto,

maglia. Talvolta i laboratori erano aperti al pubblico.

Per quanto riguarda i libri di testo, ritiene che fossero più pratici, essenziali, adatti alle

esigenze delle alunne.

Racconta poi della sua esperienza d’insegnamento : dapprima , negli anni ’50, come

docente di Lavori Femminili, disciplina in seguito denominata Economia Domestica, nella

scuola di Avviamento, dopo i primi incarichi a Roccamonfina, in provincia di Caserta e 

alla scuola Media di Ischia.

Ricorda di aver insegnato a Rione Genala, a S. Antonio Abate, a Panza, con i colleghi Di

Lustro, Giuseppe Amalfitano, Domenico Buono, Gerardo Coppa, con i quali ha intessuto

rapporti basati sulla stima e sull’affetto.

Afferma di aver dato tanto alla Scuola, ma di essere stata ripagata ampiamente dalla

gratitudine dei suoi alunni che, ancor oggi, nell’incontrarla, le manifestano il proprio

affetto.

La signorina Rosa ritiene che la Scuola di oggi sia poco concreta, non dia ciò che può servire

nella vita, qualità che riconosce alla Scuola di Avviamento.

Aggiunge a questo proposito, come le competenze e le conoscenze acquisite in questa

Scuola, le siano state utili nel realizzare la costruzione di un piccolo albergo che ha creato

insieme al fratello, progettando e mettendone a punto i diversi aspetti materiali ed

organizzativi. Consiglia ai ragazzi di oggi di scegliere una scuola, che insegni a vivere ed 

a lavorare, attrezzata con laboratori che consentano esercitazioni pratiche.

La signora Battaglia Viola, nata il 12 agosto 1924 a Taranto, intervistata, ha raccontato di essere stata una delle 12 alunne che frequentarono il primo anno di Scuola di Avviamento professionale femminile, nell’ormai lontano 1936\37 .

Ha ricordato che sue compagne di classe erano, oltre alla sorella Teodora, Anita ed

Anna Verde, De Falco Maria e la sorella, Matarese Virginia, Anna Verde, Mariolina, di cui la signora non ricorda il cognome, ma rammenta che il padre era comandante della nave  che arrivava a Forio, Erminia Matarese, Luisa Ciannelli , figlia di un ingegnere il quale era stato anche in India, e la figlia del tabaccaio Rosetta Castaldi.                   Successivamente arrivarono altre alunne.

Le ragazze indossavano un grembiule di picchè bianco ed un basco verde che attiravano

l’attenzione dei passanti. .

Il pagamento della retta annua era di £ 300- 360 ( le sorelle pagavano per uno). 

Il primo anno si pagò, ma poi, non più, perché la scuola divenne statale. 

Durante il primo anno l’ aula si trovava al piano terra del palazzo delle suore, dov’ è 

adesso “l’Isabella D’ Este”. 

Dopo furono costruite altre aule, al  primo piano di “Casa Giuseppina”, nel giardino

dove la superiora si dilettava di giardinaggio. 

La signora Viola ricorda che c’era un salone diviso da porte scorrevoli che venivano aperte  quando vi erano delle feste. In seguito fu costruito un secondo piano. 

I professori erano per la maggior parte suore, compresa la superiora, donna molto istruita  e fine. Per questo motivo si pensava venisse da una famiglia aristocratica. 

Il suo carattere era autoritario, ma sapeva anche essere dolce e comprensiva con le sue

allieve, e dava loro dei consigli “speciali”, come quello di non farsi trovare discinte dai

mariti, una volta sposate, e di curare adeguatamente la propria persona.

Al primo anno tra le insegnanti ricorda, in particolare, Suor Vincenza e al secondo Suor

Caterina. Il professore di musica si chiamava Castellaccio.

Tra gli altri professori la signora ricorda l’insegnante di francese, venuta da Napoli che era

un tipo “alquanto nervosetto e sofisticato” e che, ad un certo punto, se ne andò.

Nel cortile della scuola si faceva ginnastica, anch’ essa insegnata da una suora.

C’erano le esercitazioni di disegno, pittura e cucina. 

Proprio durante un’ esercitazione in cucina, venne in visita la principessa Josè. 

Le ragazze in quel momento stavano mondando i carciofi. 

Le foglie più dure venivano buttate. Questo gesto turbò la principessa che disse che era

assurdo buttar via cose che potevano essere mangiate. 

La superiora, allora le assicurò che niente sarebbe stato buttato.

Quando  abbiamo chiesto alla sig.ra Viola se aveva conservato qualcuno dei libri di testo,

ci ha confidato che non ne possiede, perché, a soli 19 anni, si sposò e andò via dall’isola.

La signora Battaglia ha raccontato del cardinale Luigi Lavitrano, di cui conserva un

gran bel ricordo: lui, poiché non voleva che le donne foriane fossero ignoranti, aveva

pensato di istituire la “Scuola di Avviamento Professionale Femminile”, per dare loro

un minimo di cultura generale: aveva a cuore che le ragazze imparassero l’italiano, la

storia, la geografia, la matematica, la merceologia, l’ educazione fisica e l’ economia

domestica, per essere buone mogli e madri.

Il Cardinale veniva molto raramente a Forio, perché era arcivescovo di Palermo. 

Di corporatura bassa e robusta, era molto giusto e buono. 

La signora ricorda che una volta, a Pasqua, portò alle ragazze della scuola un agnello di

marzapane grandissimo e buonissimo, decorato con le mandorle. 

Ogni alunna ne ebbe un pezzettone; Suor Vincenza ebbe la testa. 

Altri bei momenti furono quelli delle gite; la signora ricorda un’ escursione a piedi sul

monte Epomeo. Era novembre e c’era ancora l’uva fresca sulle viti. 

Al ritorno i piedi le dolevano  anche perché le scarpe non erano delle migliori. 

Un altro giorno  andarono al Castello d’ Ischia. Appena ebbero fatto i primi scalini,

rimasero fuori, perché il guardiano non c’era.

La signora rammenta che in quella circostanza aveva tanta sete, e quindi scese sugli scogli e bevve l’acqua salata del mare, che allora era pulita. 

Altre escursioni si fecero alla Colombaia e alla Mezza Torre. 

Durante quelle gite, dice ridendo la signora, si camminava sempre a piedi. 

Essendo allora al governo il fascismo, ci si riuniva nel Fascio dove, a volte, si eseguivano

anche dei lavori (la signora conserva una camicia da notte ricamata da lei a punto a croce e  a punto a giorno) e si organizzavano le marce e i giochi ginnici per il saggio annuale. 

Una volta la professoressa Jocca rimproverò delle ragazze che non erano andate a

marciare, tirò loro le orecchie e le mandò a casa. 

Un’ altra volta doveva arrivare un gerarca fascista da Napoli e la sig.ina Jocca chiese alle

ragazze di portare, per mostrarle  al gerarca, le cose che avevano fatto a scuola, ma Viola

prontamente rifiutò, rispondendo che i lavori li aveva fatti dalle suore e non al Fascio. 

La sig.ina Jocca si irritò e minacciò di denunciarla al gerarca, ma non lo fece mai.

La signora ricorda che , come nelle nostre scuole, vi erano attività exstrascolastiche come

il teatro. Di quest’ultimo ci ha fatto vedere una fotografia, ricordo di una delle recite che si misero  in scena. ( doc. 5)

Tutto sommato, ha confidato,ricorda quegli anni con un po’ di nostalgia perché ha

vissuto insieme alle compagne dei momenti davvero indimenticabili.

La maestra Genovino, di anni 69, intervistata a scuola, racconta la sua esperienza di alunna

che ha frequentato i tre anni di scuola Media presso l’Istituto del Cardinale Lavitrano che 

ospitava la Scuola di Avviamento “S.Caterina” e la Scuola Professionale. 

Nel 1948, per permettere alle alunne che non volevano frequentare la Scuola di

Avviamento né la Scuola media di Ischia Porto, di frequentare la scuola media a Forio, il

Cardinale istituitì dei corsi, della durata di tre anni, in cui si studiava anche il latino e come

lingua straniera il francese.

Questi erano privati; si pagavano £ 2000 al mese e perciò solo le famiglie più ricche

potevano mandarvi le figlie. Le classi erano solo femminili . Si poteva accedere ai corsi di

scuola media dopo aver superato, alla fine della scuola elementare, l’esame di ammissione

che si teneva nella Scuola Media di Ischia. Questo fino al 1951, quando la Direttrice, Suor

Celeste Bellini , insieme al professore Francesco Capuano, chiese ed ottenne la parifica e

la scuola divenne Scuola Media Parificata S. Caterina da Siena ; così la Scuola fu aperta

anche ai maschi e non ci fu più bisogno di recarsi ad Ischia per sostenere l’esame.

La maestra Rosa ricorda che gli insegnanti erano in parte religiosi e in parte laici; erano

molto severi e la materia a cui davano molto importanza era la calligrafia. 

Quando qualcuno di loro era assente, le suore intrattenevano le ragazze per insegnare loro

a ricamare.

Infine è stata raccolta la bella testimonianza di Suor Anna, di anni 90, già insegnante della Scuola Materna Casa Giuseppina.

Dal suo racconto, impressionante per la lucidità dei ricordi, trapela la profonda soddisfazione di far capire l’importanza che la Scuola fondata dal Cardinale, ha avuto per il paese di Forio e per tutta l’isola. 

Ha raccontato come le suore si recavano nelle case di alcune famiglie per convincere i genitori a mandare le figlie a scuola. In quel periodo c’era molta povertà per cui le ragazze erano un aiuto indispensabile in casa. 

Anche suor Anna sottolinea la semplicità della Scuola di Avviamento, dove, oltre a fornire alle ragazze un minimo di cultura generale, si insegnava loro il ricamo, il cucito e i lavori di casa. 

Vi regnava un clima di serenità ed anche di austerità, considerando i tempi difficili. 

Le suore s’industriavano per dare alle fanciulle l’opportunità di un futuro migliore.

CAPITOLO QUARTO

LA STORIA DELLA SCUOLA MEDIA DI FORIO DAGLI ANNI ’50 AD OGGI

LA SCUOLA MEDIA PARIFICATA “CASA GIUSEPPINA”

Nel 1951 nello stesso edificio, in via Cardinale Lavitrano, prende avvio la Scuola Media Parificata “Casa Giuseppina” ( D.M. 15.6.1951), mentre ancora è in funzione la Scuola di Avviamento Professionale S. Caterina da Siena.

Preside è il parroco don Luigi Capuano, già insegnante di Cultura presso la Scuola di Avviamento Professionale S. Caterina. 

Questa figura di sacerdote riesce a svolgere a lungo la funzione di educatore di molte generazioni di giovani foriani con rigore e zelo, cercando di superare le tante difficoltà del momento per venire incontro in ogni modo alle esigenze della società locale.

Presta la sua opera, adeguandosi alle diverse richieste, collaborando prima con la Direttrice Suor Maria Morelli per mandare avanti l’Istituto Lavitrano e poi per realizzare una scuola Media anche a Forio.187



Così i ragazzi foriani non dovranno più recarsi ad Ischia per frequentare questo tipo di scuola, il cui diploma autorizza l’accesso a tutti gli indirizzi scolastici, in particolare al Ginnasio,. a differenza di quello di Avviamento con cui si può essere ammessi alla scuola professionale.

La Scuola Media Parificata funzionerà fino all’anno 1961/62 quando sarà soppressa per volontaria chiusura. 

Per accedervi, gli allievi devono superare, dopo le elementari, un esame di ammissione. Pagano una tassa d’iscrizione di lire 2000, divisa in più rate.

POPOLAZIONE SCOLASTICA DELLA SCUOLA MEDIA PARIFICATA 

“ CASA GIUSEPPINA”

Anno scolastico
Classi funzionanti
Totale alunni

1950/51
tre
35

1951/52
tre
41

1952/53
tre
51

1953/54
tre
56

1954/55
quattro
83

1955/56
quattro
96

1956/57
cinque
97

1957/58
sei
109

1958/59
sei
123

1959/60
sei
123

1960/61
sei
113

1961/62
sei
112

1962/63
quattro
62

1963/64
due
32

Fonte: Archivio Scuola Media S. Caterina da Siena, Registro Generale degli alunni,relativo agli anni 1952/53 - 1961/62.

La popolazione scolastica della Scuola Media Casa Giuseppina presenta un aumento costante, per numero di alunni e di classi, fino al 1962.  Le classi sono per lo più miste. Dall’anno scolastico 1957/58 la Scuola raggiunge la formazione di due corsi completi fino all’anno 1961/62, quando, in seguito alla nascita della Scuola Media Unificata, va gradualmente a diminuire il numero delle classi.

Vi sono due corsi A e B , entrambi con insegnamento della lingua francese.

I PROGRAMMI , LE DISCIPLINE E GLI INSEGNANTI

I programmi della Scuola Media Parificata sono quelli previsti per la Scuola Media Statale.   Pertanto le discipline sono: Materie letterarie con nozioni di latino nel secondo anno, Francese , Matematica, Disegno, Canto, Economia domestica, Educazione fisica e Religione.Gli esami di licenza media si svolgono in genere nel mese di giugno e sono presieduti da un Commissario nominato dal Provveditore agli Studi.                                      E’ prevista, per tutte e tre le classi ,la sessione autunnale di recupero, che si svolge di solito nel mese di settembre.                                                                                           La scuola inizia il 1° ottobre e non il 16 come per la scuola fascista.                                      La valutazione è trimestrale e si esprime in un voto numerico.                                                          Alcuni insegnanti sono in comune con la scuola di Avviamento.                                               Il Preside, prof. Luigi Capuano, ricopre anche l’incarico d’insegnante di Francese.            Tra gli altri figurano i nomi di docenti quali il prof. Alparone, insegnante di Materie letterarie, i prof. Vito Trofa, Antonietta Lepore, Maria Di Palma, Moro Manzi, Vito Ottato ; l’insegnamento del Francese è affidato a Suor Celeste Bellini e quello di Economia domestica a Virginia Matarese; il Disegno è insegnato dal pittore Luigi De Angelis e dal 1958/59 da suo figlio Federico, mentre il Disegno magistrale dal maestro Mario Mazzella; insegnante di Educazione fisica fino al 1953/54 è ancora la prof. Maria Jocco a cui succede poi il prof. Pietro Paolo D’Ascia, mentre l’insegnamento della Religione è impartito dal sacerdote Mario Amalfitano.                                                     Insegnante di matematica nell’anno 1960/61 è la prof. Eleonora Buonocore.                               Alcuni di questi sono insegnanti molto giovani, alla loro prima esperienza didattica.        L’orario varia da un minimo di 4 ore d’insegnamento ad un massimo di 28 ore settimanali.   Lo stipendio mensile di un insegnante è di Lire 20800 per 26 ore d’insegnamento settimanale.188







SUL FILO DELLA MEMORIA

Sono stati intervistati alcuni ex alunni della Scuola Media Parificata “Casa Giuseppina”; qualcuno è tuttora insegnante nella Scuola Media attuale, qualcun altro lo è stato.           Dalle domande rivolte al prof. Francesco Trofa, vicepreside dell’odierna Scuola Media, ed alla signora Elena Schiano, Dirigente amministrativo, si sono apprese  ulteriori informazioni su questa scuola:  le classi erano in genere abbastanza numerose, fino ad un massimo di 32 alunni ed erano quasi sempre miste.                                                                           Gli insegnanti erano severi e avevano rapporti non sempre aperti e comprensivi con gli alunni.                                                                                                                                    Essi consideravano la loro professione una missione e non un mestiere qualsiasi.                    Le alunne indossavano un grembiule nero con il colletto bianco, gli alunni al contrario vestivano normalmente.                                                                                                          L’orario prevedeva un massimo di 5 ore giornaliere di lezione.

La valutazione era trimestrale e si poteva essere rimandati a settembre se non si otteneva un punteggio numerico adeguato( minimo il 6) .

Molti compiti venivano assegnati per casa e la lezione si basava essenzialmente sulla spiegazione e su frequenti interrogazioni . Si svolgevano numerosi compiti in classe.

Mancava la palestra e per questo l’educazione fisica si effettuava nel piazzale di S. Vito.

Si organizzavano alcune visite guidate , per lo più in campagna o in altri luoghi dell’isola.

Positivo era il rapporto con i compagni con cui si giocava anche dopo l’orario scolastico, in strada o in cortile una partita di pallone o a “nascondino” e a “salterello” e a tanti altri giochi semplici ma molto divertenti. 

Allora i portatori di handicap non praticavano la scuola perché l’intero sistema scolastico non era pronto all’inserimento di questi alunni, come non lo era la società.

Negli anni dal 1952/53 al 1954/55 ha frequentato la Scuola Media Parificata “ Casa Giuseppina” anche il prof. Mario Esposito, insegnante di Educazione artistica fino al 2006 dell’attuale Scuola Media.

Nell’intervista rivoltagli, non solo ha confermato quanto già riportato sopra, ma ha sottolineato le differenze tra le due scuole medie, rilevando come quella da lui frequentata fosse selettiva e nozionistica diversamente da quella attuale che è una scuola di massa e mira a formare l’individuo in maniera più completa.                                           Inoltre gli insegnanti erano molto seri e preparati, esigenti con tutti, senza l’atteggiamento comprensivo verso l’alunno in difficoltà, che caratterizza la scuola media odierna.

LA SCUOLA ITALIANA NEGLI ANNI ‘60

Dalla scuola di Avviamento Professionale alla Scuola Unificata

Nel 1962 la scuola italiana attua un grande cambiamento delle scuole d’istruzione secondaria di prima livello: si unificano tutti gli indirizzi precedenti in un unico corso di studi “medi” dopo la licenza elementare. 

Scompaiono le precedenti scuole medie, quelle di avviamento professionale e tutte le altre scuole secondarie di primo grado.

Si eleva l’obbligo di frequenza fino ai quattordici anni.

La legge del 31 dicembre 1962, n. 1859, istituisce la scuola media unica, obbligatoria e gratuita per tutti, senza alcuna differenza di tipo sociale, economico, religioso, anzi si prevedono aiuti e sostegni per gli alunni che ne hanno bisogno, classi differenziali per quelli in difficoltà. 

La nuova scuola si prefigge un compito formativo ed orientativo, nonché di forte valenza sociale, in quanto si assume la funzione di recuperare tutti gli svantaggi iniziali e di accompagnare lo sviluppo di ciascun alunno nella sua diversità.

Alle materie ritenute obbligatorie ( religione; italiano, storia ed educazione civica; matematica, osservazioni ed elementi di scienze naturali; lingua straniera; educazione artistica; educazione fisica) sono affiancate le applicazioni tecniche e l’educazione musicale, obbligatorie nella prima classe, facoltative nelle classi successive.

Ciascun insegnamento avviene in un orario che non supera le 26 ore settimanali.

Elementari conoscenze di Latino integrano, nella classe seconda, l’insegnamento dell’Italiano, consentendo così all’alunno di acquisire una prima idea delle affinità e delle differenze fra le due lingue; in terza, l’insegnamento del Latino diventa materia autonoma e facoltativa. 

La scelta di frequentare uno o più insegnamenti facoltativi avviene all’inizio di ogni anno scolastico.

E’ apposta specifica citazione sui documenti degli alunni che al termine della terza media sostengono la prova relativa all’insegnamento del latino.

Al termine della terza media, si può essere licenziati in prima sessione d’esame, a giugno, o in seconda sessione, a settembre.

I programmi della nuova scuola dell’obbligo sono incentrati su alcuni obiettivi fondamentali:

· Un adeguato possesso della lingua italiana

· Una conoscenza di base degli elementi centrali della lingua latina

· L’acquisizione di un profilo storico dello sviluppo della civiltà umana e

delle sue progressive conquiste sociali,politiche economiche,culturali

·      L’uso di una lingua straniera

· La conoscenza delle tecniche di calcolo e di misurazione attraverso il progressivo sviluppo del pensiero logico-astrattivo

· Lo sviluppo delle capacità di osservazione della realtà circostante e di applicazione del metodo scientifico.

Gli esami previsti sono: di ammissione alla prima ,d’idoneità alle classi seconde e terze, di riparazione, di licenza media.

Le prove si svolgono in due sessioni: una estiva ed una autunnale.

Le prove scritte riguardano le seguenti discipline: Italiano, Lingua francese, Matematica , prova di latino facoltativa. 

Per la prova d’Italiano è concesso un tempo di quattro ore, mentre per tutte le altre, tre ore.

La prova di Latino prevede una traduzione dal latino e un’altra dall’italiano al latino. 

Quella di Lingua straniera consiste nella traduzione di un facile passo di un autore moderno. 

Gli esami orali invece,oltre che su queste materie, vertono anche su Storia e Geografia, Scienze; la prova di Educazione artistica è grafica o pittorica mentre quella di Educazione fisica è pratica. 

Gli esami di licenza sono presieduti da un Commissario nominato dal Provveditorato.

LA SCUOLA MEDIA UNIFICATA “S. CATERINA DA SIENA”

A Forio nell’anno scolastico 1961/62 si forma una classe di Scuola Media, dipendente da quella di Ischia, con sede nell’edificio dell’attuale Scuola Elementare “Balsofiore”.

Il 12 luglio 1962 la Preside della scuola di Avviamento Professionale femminile, Suor Concetta Bellini, chiede al Provveditore di essere autorizzata ad istituire per l’anno scolastico 1962-63 una prima classe media sperimentale femminile, parallela alla normale prima classe di Avviamento già esistente. 189



Il Provveditore autorizza le scuole, che abbiano già adottato i programmi della Scuola Media Unificata a far funzionare un numero di prime classi, non superiore a quello delle stesse classi esistenti.190


  (doc. 14)

Dal 1° ottobre 1963 viene istituita la prima classe di Scuola Media Unificata S. Caterina da Siena mentre si conclude il percorso degli ultimi due anni di scuola di Avviamento femminile nell’anno scolastico 1963/64, con le due classi terze conclusive che esauriscono il cammino iniziato nel 1936. 

Così, nell’anno scolastico 1962-63, a Forio si formano due prime classi di Scuola Media Unificata, I A e I B, con un numero complessivo di 42 alunne 191


  (doc.13 )

Preside della nuova scuola è la prof. Ida Matarese Morgera,192


 già insegnante della Scuola Media Parificata, mentre segretaria della scuola è la sign.na Elena Schiano che svolgerà le sue funzioni ininterrottamente fino all’anno scolastico 2007. 

Testimone diretta , è stata, per questo lavoro, una fonte notevole di informazioni ma anche aiuto prezioso per il chiarimento di alcuni dati mancanti o poco chiari. 

(doc. 15)

EDIFICI, PLESSI E POPOLAZIONE SCOLASTICA

ovvero STORIA DELLA COSTRUZIONE DI UN EDIFICIO SCOLASTICO

La Scuola Media S. Caterina da Siena ha come prima sede l’edificio della precedente Scuola di Avviamento, in via Roma, oggi via Cardinale Lavitrano.

Ben presto i locali dell’edificio di via Cardinale Lavitrano non sono più sufficienti ad accogliere un numero di alunni in costante aumento. 

Questi provengono anche dalle località di Panza, di S.Angelo , di Succhivo, di Serrara Fontana. 

Nell’anno scolastico 1969/70 i corsi non sono più due, ma sono aumentati tanto che le sezioni vanno dalla lettera A alla E, per un totale di 365 alunni.

Dopo dieci anni, nel 1979/80, i corsi arrivano alla lettera M, per un totale di 597 alunni.

Nel 1967/68 si svolgono a Panza le prime lezioni in locali di fortuna, per lo più abitazioni private, tra cui Casa Migliaccio, adibite ad aule e questo per molti anni.193



Nel 1974 /75 si adoperano le aule delle scuole elementari di Panza, in turni pomeridiani.

Intanto è iniziata, grazie soprattutto all’impegno e alle sollecitazioni del maestro Giuseppe Caruso, la costruzione del nuovo edificio in via Parroco D’Abundo, pronto nel gennaio del 1977, ma utilizzato nell’anno scolastico 1977/78 ed intitolato al parroco D’Abundo.

Dopo il collaudo del 5 aprile 1978, gli alunni di Panza possono usufruire del nuovo edificio, ma si apre una lunga disputa con l’Istituto Nautico, anch’esso privo di una sede e in cerca di aule. 

Dopo alterne vicende, si arriverà alla decisione di ospitare 5 classi dell’Istituto Nautico, ricavando con tramezzi di legno, nuove aule 194


 

Ma le controversie persistono per le lamentele delle famiglie e dei docenti a causa dei disagi e delle inadeguatezze delle strutture.

Dopo il trasferimento delle classi dell’Istituto Nautico in altra sede, nell’anno scolastico 1978/79, l’Amministrazione comunale chiede alla Preside Morgera di concedere alla Scuola Materna, collocata in stabili poco idonei, tre aule del nuovo edificio che vengono 

accordate a condizione che ciò non sia di ostacolo alla domanda di concessione dell’autonomia della Scuola Media di Panza e alle sperimentazioni richieste195


 .

Il Comune di Forio stanzia 100 milioni per completare i lavori dell’edificio di Panza nel quale sono presenti gravi problemi, quali un vistoso avvallamento nel pavimento del salone centrale, la mancanza della palestra e della recinzione esterna196


. 

Anche a Forio l’insufficienza della sede di via Cardinale Lavitrano costringe a dislocare alcune classi, poi interi corsi, in altri luoghi, sia in alcuni locali della scuola Elementare L.Balsofiore, sia in abitazioni private adattate ad aule, sia in alberghi, in via S. Antonio Abate e a Rione Genala.                                                                                                        Negli anni ’70 la situazione diventa ,anno dopo anno, insostenibile : si è costretti al doppio turno per sopperire al bisogno crescente di aule, anche in seguito alle richieste della scuola elementare, di veder restituiti i propri locali198                                                              


Anche per questo edificio si presentano subito molte problematiche tra cui la creazione della strada d’accesso che da Forio centro dovrebbe condurre alla scuola, che non è stata tuttora realizzata. 
197                                                                          


L’11 gennaio del 1977 il progetto del nuovo edificio, realizzato dall’ingegnere Franco Tiscione, viene approvato dalla Provincia e sono stanziati 200 milioni di lire dal Genio Civile per dare inizio ai lavori.                                                                                            Questi inizieranno ad ottobre del 1978 e dureranno 18 mesi. 
Il nuovo edificio scolastico è situato in località Monticchio, edificato su di un terreno di proprietà della Congrega di S. Maria Visita Poveri.

Nell’anno scolastico 1979/80 sono pronte le prime 11 aule e i servizi, insufficienti per ospitare tutte le classi; per questo si cerca di ovviare al problema, costruendo tramezzature di legno per recuperare il maggiore numero di aule. 199



Agli inizi dell’anno scolastico 1980/81 questi lavori non sono stati eseguiti; il Collegio dei docenti del 15 settembre 1980 approva la proposta di utilizzare ugualmente le aule disponibili, lasciando alcune classi in quelle più grandi di Rione Genala. 

Il 5 novembre 1980 “per la prima volta” il Collegio dei docenti si riunisce presso il nuovo edificio.

Il progetto della nuova struttura viene realizzato solo in parte, in quanto, in seguito alle nuove normative antisismiche, approvate dopo il terremoto del 1980, non viene completato il secondo piano, essendo inadeguate le strutture preesistenti. 

Pertanto viene previsto l’ampliamento del primo piano sul lato meridionale dell’edificio, con nuove aule e con nuovi locali per gli uffici di segreteria.

Però per molti anni, anche dopo il trasferimento nel 1980 della maggior parte dei corsi nel nuovo istituto, 6 classi rimangono nel plesso di rione Genala fino all’anno scolastico 1993/94, quando sono spostate nei locali della Pensione Hibiscus, situata in prossimità della sede centrale, in via Monticchio, la strada privata che parte da via Provinciale Lacco e viene utilizzata come via d’accesso alla scuola, in attesa della realizzazione della strada che colleghi direttamente la Scuola Media con via Cava delle Pezze, in prossimità dell’edificio della Scuola Elementare Luca Balsofiore. 

In questo plesso le classi, trasferite dal rione Genala,  rimangono per due anni, fino al 1996, quando, in seguito alla divisione con tramezzi di alcune aule del nuovo edificio, finalmente tutti gli alunni di Forio possono frequentare un’unica sede. 

Intanto il progetto di ampliamento dell’edificio rimane fermo fino al 1998, quando, grazie all’impegno della Preside, Prof. Tilde Balestrieri, finalmente il Commissario prefettizio sblocca la situazione abbastanza complessa che ostacola il completamento dell’edificio, e viene realizzata la nuova ala. 

Una storia davvero tortuosa quella della costruzione degli edifici destinati alla scuola Media di Forio e di Panza, tuttora non conclusa e che solo per lo spirito di adattamento e per le capacità di alcuni docenti e dei dirigenti, ha avuto sempre soluzioni positive che hanno permesso alla scuola di funzionare e di accogliere una popolazione scolastica in costante aumento.

Rimane ancora da realizzare a Forio la palestra scolastica, sostituita ora dal piazzale antistante l’edificio, sicuramente poco idoneo allo svolgimento di tutte le attività ginniche che gli alunni potrebbero praticare. 

Attualmente l’edificio di Forio ospita 6 corsi completi per un numero di quasi 400 alunni ,mentre la succursale di Panza accoglie tre corsi , per cui la popolazione scolastica raggiunge un totale di circa 600 alunni.

LA SCUOLA ITALIANA NEGLI ANNI ’70 e ’80 : LA SCUOLA CHE CAMBIA

In questi anni la scuola italiana, in seguito anche alle richieste emerse dalla protesta giovanile del 1968 e alle mutate condizioni sociali, economiche e culturali della società italiana, si trasforma notevolmente, assumendo una struttura sempre più organizzata in modo democratico e rispondente alle nuove istanze della società.

La legge 24-9-1971, n. 820 istituisce la scuola “a tempo pieno”, riduce il numero massimo di alunni per ciascuna classe a 25, avvia la sperimentazione di attività integrative che affiancano le materie curricolari, richiedendo un impegno scolastico temporale più lungo e il coinvolgimento di tutti i docenti in lavori integrati e pluridisciplinari.

Lo scopo è, dunque, quello di fornire alla scuola nuovi strumenti e metodi in grado di garantire una “piena e completa” educazione per tutti, in particolare per gli alunni in difficoltà o svantaggiati . 

I DECRETI DELEGATI

La legge 30 luglio 1973, n. 477, delega il Governo ad emanare norme sul riordinamento dell’organizzazione della scuola e sullo stato giuridico del personale direttivo, ispettivo, docente e non docente della scuola dello Stato. I decreti delegati del 1974 intendono realizzare una scuola diversa, che orienta e promuove, non più selettiva come quella esistente. Pertanto la scuola diviene una struttura più aperta e democratica attraverso gli organi collegiali che rendono possibile la partecipazione di tutta la comunità scolastica alla vita della scuola. Infatti la scuola si apre al mondo dei genitori, chiamandoli, per la prima volta, a partecipare direttamente al dialogo educativo. Dall’anno scolastico 1977-78, si riconosce pari dignità alle discipline, rendendole tutte obbligatorie; in particolare viene rafforzata l’educazione linguistica attraverso un più adeguato sviluppo dell’insegnamento della lingua italiana - con riferimento alla sua origine latina e alla sua evoluzione storica - e delle lingue straniere; viene così abolito lo studio del latino; è attribuita un nuovo appellativo all’insegnamento di Matematica, Osservazioni ed Elementi di scienze naturali che diventa Scienze Matematiche, Chimiche, Fisiche e Naturali, finalizzate queste ultime anche all’Educazione sanitaria; anche le Applicazioni Tecniche assumono una nuova denominazione e diventano “Educazione tecnica”, obbligatoria in tutte e tre le classi, come pure l’Educazione musicale, anche ai fini dell’esame così da far parte del nuovo colloquio pluridisciplinare. 202


contengono norme giuridiche riguardanti il riordino degli organi collegiali della scuola di ogni ordine e grado; lo stato giuridico del personale della scuola statale; la corresponsione di un compenso per lavoro straordinario al personale scolastico; la sperimentazione e ricerca educativa, l’ aggiornamento culturale e professionale; lo stato giuridico del personale non insegnante, statale, delle scuole. Inoltre definiscono il ruolo e la professionalità dei docenti e creano nuovi organismi di gestione a livello nazionale (Consiglio Nazionale della P.I., I.R.S.S.A.E., distretti scolastici).
201


 Per quanto riguarda la valutazione, già dall’anno scolastico 1968-69, la valutazione degli esami di licenza viene espressa da un giudizio sintetico: sufficiente - buono - distinto - ottimo. Dal 1977 la pagella è sostituita dalla scheda di valutazione. Nel 1994 i decreti delegati 200


Inoltre viene posta al centro degli interventi nella Scuola Media la programmazione educativa e didattica, con i nuovi criteri di organizzazione del lavoro scolastico, con nuovi strumenti valutativi e ,soprattutto, con l’inserimento di iniziative di integrazione e di sostegno. Sono aboliti gli esami di riparazione e quelli di seconda sessione. Infine s’introduce il principio costituzionale dell’eguaglianza sostanziale: questa comporta che, in una scuola realmente democratica e aperta a tutti, trovino posto anche alunni handicappati accanto ad alunni normodotati.. Per questo l’insegnamento è affidato ad insegnanti specializzati che devono attenersi ad una didattica nuova impostata sull’ apertura delle classi e sulla collegialità dell’insegnamento. E’ prevista una programmazione individualizzata, condivisa dal consiglio di classe, che favorisca non solo lo sviluppo e la promozione delle singole capacità, ma anche la socializzazione e l’inserimento. Sono dunque abolite le classi differenziali. 
LA SCUOLA MEDIA S. CATERINA DA SIENA NEGLI ANNI ’70 E ‘80

IL TEMPO SCUOLA : TEMPO PROLUNGATO E BILINGUISMO

La Scuola Media S. Caterina da Siena nel corso degli anni ’70 e ’80, mette in atto le direttive previste dai Decreti Delegati e dai nuovi programmi del 1979 e realizza, attraverso il contributo e l’appoggio degli organi collegiali, un tipo di scuola sempre più attento alle esigenze del territorio, disponibile ad offrire uguali opportunità a tutti gli alunni, anche a quelli più svantaggiati, accogliente e pronta a recepire il disagio e i bisogni di tutti. Sono anni di acceso dibattito non solo nella scuola Media di Forio ma in tutta la scuola media italiana che discute su obiettivi, programmi, discipline, interdisciplinarietà, programmazione, curricolo e su tutte le proposte che introducono cambiamenti tesi a ridefinire e a verificare il ruolo dell’insegnante e della scuola all’interno della società. La programmazione educativa e didattica porta ad una maggiore consapevolezza dei compiti e degli obiettivi del lavoro educativo e didattico che viene sempre più pianificato e sottoposto ad una continua verifica. La scuola diventa con il passare del tempo un laboratorio di esperienze che coinvolgono man mano un numero crescente di alunni e di docenti, in particolare da quando nel 1983 viene applicata la nuova organizzazione oraria del tempo prolungato per due corsi, i corsi C e G, nella sede centrale e nel corso F nel plesso di Panza. Infatti il D.M. 22 luglio 1983 istituisce una nuova forma di tempo scuola : il tempo prolungato che prevede che si svolgano attività, strettamente collegate alle discipline curriculari attraverso la programmazione educativa e didattica quali: “ lo studio sussidiario, con il fine di “svolgere una funzione di sostegno nei riguardi di alunni che presentano lacune sul piano dell’apprendimento, anche mediante interventi individualizzati, ma anche per uno studio individuale assistito per tutti gli alunni della classe; le libere attività complementari, allo scopo di ampliare il campo degli interessi culturali ed espressivi degli alunni, anche con attività a carattere interdisciplinare, organizzate per gruppi della stessa classe o di classi diverse. Oltre a queste attività possono essere previste attività di interscuola, per lo svolgimento di momenti educativi nei confronti degli alunni, nei momenti di intervallo in cui gli alunni permangono a scuola tra l’attività del mattino e quella pomeridiana.” “ Il carico orario settimanale per gli alunni non potrà essere inferiore alle ore 36 settimanali, né superiore alle 40 ore “. Tutti gli insegnanti hanno un numero inferiore di alunni : quelli di lettere una sola classe e quelli di matematica e di lingua straniera un solo corso.
Questo tipo di tempo scuola offre agli alunni di poter godere di uguali opportunità formative che valorizzino le differenze e agli insegnanti di una maggiore flessibilità nell’organizzazione programmatica del proprio lavoro. Gli alunni rimangono a scuola due volte a settimana per tre ore di lavoro pomeridiano, fino alle ore 16,30 con una pausa di un’ora, durante la quale si pranza e si organizzano attività comuni di gioco e di ricreazione. Per la prima volta nella scuola media S. Caterina da Siena viene allestita una mensa scolastica. Molte attività vengono realizzate nel corso degli anni del tempo prolungato: laboratorio teatrale, laboratorio di espressività artistica , studio e tutela del centro storico di Forio e dei suoi beni storici e culturali, con relativa mostra e produzione di un libro; laboratorio di animazione alla lettura e di scoperta del libro; mostra del libro per ragazzi; laboratorio per la costruzione dei burattini e rappresentazione teatrale di un testo creato dagli alunni; attività di lettura e di scrittura di un giornalino scolastico; laboratorio di poesia ;Progetto Zaro per la difesa e la tutela ambientale e tanti, tanti altri. 

Tra gli insegnanti sperimentatori vi sono i prof.: Mario Esposito, promotore di attività di studio e di osservazione del centro storico nonché di laboratori creativi di tecniche figurative che hanno prodotto nel corso degli anni autentici piccoli capolavori che ancora abbelliscono le pareti della nostra scuola ; Maria Luisa Nonno e Gemma d’Ambra, insegnanti di Lingua Inglese che con la loro professionalità hanno fornito attraverso nuovi e stimolanti percorsi di apprendimento, valide occasioni di crescita; Anna Di Costanzo, esperta curatrice ed organizzatrice di memorabili rappresentazioni teatrali, e non solo;; Carmine Negro, promotore del Progetto Zaro e di tanti altri, ha portato la sua esperienza di docente sensibile, capace di convogliare intorno a sé l’interesse degli alunni ma anche l’attenzione dei colleghi che hanno trovato in lui un ascoltatore attento e sempre molto disponibile. Maria Iacono, Rosa Impagliazzo, Maria Rosaria Di Costanzo, Pietro Zivelli, Pier Luigi Di Majo, Loretta Mendella , Gerardo Coppa, Anna Buonocore; Giovanni Di Primio, Fulvio Russo, pronti a sperimentare nuovi percorsi educativi e didattici. Il tempo prolungato viene soppresso nell’ anno scolastico 1992/93 .

LA SCUOLA MEDIA NEGLI ANNI ‘90 : UN PONTE VERSO L’EUROPA

Negli anni ‘90 cresce nella scuola italiana ed anche nella  Scuola Media di Forio, il bisogno di proiettare lo sguardo verso  realtà lontane per aprirsi ad esperienze nuove con le quali confrontare lingue, culture, modi di vivere e di comunicare. Parallelamente alla crescita dell’Unione Europea e degli scambi interculturali, anche nella scuola dell’obbligo diventa sempre più sentito il bisogno di consolidare le competenze linguistiche degli alunni al fine di incrementare non solo  la conoscenza delle Lingue Europee ma anche di sviluppare un sentimento di appartenenza europea.                                                       Nel 1999 il Progetto Europeo COMENIUS, coordinato dalla prof. Francesca D’Ambra, docente di Matematica e Scienze, insieme ai colleghi Lucia Morgera, Loreto Amalfitano, Rodrigo Iacono, permette, attraverso la progettazione comune di un lavoro pluridisciplinare, di far lavorare insieme sullo stesso tema, pur con metodologie varie, alunni e docenti di paese diversi, in particolare con la Francia, la Germania, la Finlandia. Il Progetto intitolato “La vita lungo le acque”, è  sviluppato sotto molteplici aspetti, dalla vegetazione alle tradizioni locali, e viene verificato anche durante scambi di visite nelle scuole partners dei docenti partecipanti che hanno potuto dal vivo confrontare metodi, percorsi, problematiche e progettare insieme. Il Progetto Comenius è durato fino al 2002 . Successivamente il Progetto Lingua 2000 introduce l’insegnamento della seconda lingua straniera ed anche nella nostra scuola si avvia la sperimentazione nei corsi D e B. Il Bilinguismo (CM 197/99) costituisce “una svolta decisiva nel campo degli insegnamenti/apprendimenti linguistici, al fine di offrire a tutti i giovani la possibilità di padroneggiare, sia pure a livelli differenziati di competenza, due lingue oltre a quella nativa”. Le classi bilingui adottano un orario curricolare prolungato di un’ora per cui le lezioni terminano alle ore 14,30. Grande consenso ha ottenuto il Bilinguismo da parte dei genitori della Scuola Media di Forio. Insegnante “storica” di lingua straniera che ha portato avanti questo corso di studi è la prof. Lucia Morgera, docente di Lingua Inglese. Insieme a lei i prof. Angela Iannaccone, Marilena Della Pietra, Anna Trofa, Francesco Trofa, Loreto Amalfitano, Nicola Luongo, Domenico Buono, Franca D’Ambra e tanti altri. Nella sede di Panza viene adottata e accolta con favore da parte degli stessi genitori, la Sperimentazione Europea che viene praticata fino all’anno 2002/2003, nel corso F e portata avanti dagli insegnanti Emilia Buono, Giovanni di Primio, Enrica Ragucci, Maria Di Meglio, Fulvio Russo, Lucia Landi, Pietro Raicaldo.                                                     Si promuovono corsi di Tedesco e d’Inglese , con insegnanti di lingua madre anche per gli alunni portatori di handicap ai quali sono riservati tanti altri progetti di molti dei quali è organizzatrice la prof. Lucia Landi .

LA SCUOLA MEDIA S. CATERINA DA SIENA DEL 2000

Oggi la Scuola Media S. Caterina da Siena è cresciuta non solo in popolazione scolastica e nel numero di operatori che vi lavorano, circa 60 docenti, 6 collaboratori scolastici, un dirigente amministrativo e un personale di segreteria di 3 unità, ma anche nella quantità di iniziative e di attività curricolari ed extracurricolari che ,nell’ambito delle legge quadro n.59 ,15/3/97, sull’autonomia scolastica , rientrano nel Piano dell’Offerta Formativa ( POF) che costituisce la carta d’identità della scuola sul territorio.

La Scuola è sempre più aperta verso la realtà in cui opera, anche nell’accoglienza e nella promozione di tante iniziative che la vedono sede di tipologie diverse di corsi e di attività, spesso in collaborazione con altre agenzie locali.

Molti i laboratori attivati quali: quello di Educazione musicale, corale e strumentale, del prof. Nicola Lauro che ogni anno si conclude con un concerto eseguito con ampio consenso, nella chiesa di S. Maria di Loreto; il laboratorio di ricerca storica ; quello di recupero e di potenziamento linguistico; il Laboratorio di Sviluppo Sostenibile; il Laboratorio teatrale, il Laboratorio Biblioteca. 

Inoltre come progetto curricolare da anni funziona il Cineforum, come educazione al linguaggio cinematografico, mentre la Biblioteca scolastica promuove un’attività di prestito e di catalogazione informatica, nonché un concorso interno IL Lettore dell’anno, allo scopo di incrementare le capacità di lettura e l’amore per il libro da parte dei ragazzi.

Aule laboratorio si sono moltiplicate : quella d’informatica con 14 postazioni e collegamento Internet; quella di educazione artistica e di educazione musicale; il laboratorio scientifico; l’aula per le videoproiezioni ; il laboratorio di ceramica . 

Negli ultimi anni i temi dell’ambiente e della promozione del linguaggio del cinema sono stati sviluppati e portati avanti come finalità formative ed educative dell’intera Scuola . 

Una molteplice quantità di progetti di studio ambientale ha riscosso una grande partecipazione.

In particolare il progetto che ha avuto come contenuto il calcolo dell’Impronta Ecologica sul territorio,coordinato dagli insegnanti Pina Greco, Enrica Ragucci, Rita Iacono, Bruno Scumace, Gentile, ha coinvolto alunni ed anche adulti in un lavoro di notevole interesse culturale ed educativo ed ha favorito un dibattito sul tema, attraverso relazioni ed interventi di esperti, quali il prof. Pietro Greco. 

Argomenti di grande attualità, la raccolta differenziata e il riciclaggio, il mare e i suoi problemi, sono stati affrontati e sottoposti alla sensibilità dei ragazzi attraverso attività diversificate, quali la produzione di manufatti con materiale riciclato, la costruzione di un acquario, nonché corsi di vela e di snockering, manifestazioni ed esposizioni di una quantità di prodotti di vario genere, anche in collaborazione con associazioni ambientaliste, Lega Ambiente e WWF. 

La sensibilizzazione verso il mondo della natura è stato sollecitato anche negli alunni più pigri nell’impegno scolastico, attraverso la realizzazione di un orto, che il professore Aniello Di Maio ha recuperato nello spazio retrostante la scuola, e dai ragazzi stessi allestito, seguito e coltivato. 

Inoltre la partecipazione al Progetto UNICEF per la difesa dei diritti dei bambini è diventato un appuntamento in occasione del Natale che coinvolge tutte le componenti scolastiche, comprese le famiglie. La legalità e la solidarietà sono valori a cui s'ispira tutta l'attività didattica ed educativa.

Molte le iniziative per l’inserimento e il recupero degli alunni portatori di handicap, quali il Progetto POSEIDON I e II, per la costruzione di barche a vela Optimist, nel 1998/99 e poi nel 2002 fino al 2004, il Laboratorio di Arte velica nel 2000/01, 2001/2002, entrambi proposti e coordinati dal prof. Antonio D’Angelo, con la partecipazione di alunni della Scuola Media di Lacco Ameno e di alcuni preiscritti all’Istituto Nautico.

Inoltre il Progetto teatrale e quello di ceramica, finanziati dal Comune. 

Dal 2004 la Scuola è Centro Territoriale di Risorse per l’integrazione degli alunni diversamente abili per cui ha dato vita a numerosi progetti, alcuni in rete, finalizzati a questo scopo.

Dal 2005 la Scuola ha ricevuto finanziamenti dalla Comunità Europea per la messa in atto di 12 Progetti PON che hanno costituito un’ulteriore occasione di sostegno e stimolo per gli alunni che vivono situazioni di disagio e di apertura al territorio in quanto hanno coinvolto anche la componente genitori, in particolare un numero di 100 mamme che hanno avuto l’opportunità di sviluppare competenze in informatica o in relazioni sociopsicologiche. 

Coordinatrice dei progetti la professoressa Paola Sgroia, tutor i professori Rosanna Marotta, Pina Calise, Emilia Buono, Enrica Ragucci, Lucia Landi, Marilena Della Pietra.

Il progetto PON 1. 1B 2005/06 “Practice makes perfect: Forio d’Ischia towards Europe”, realizzato con il supporto organizzativo del British Council di Napoli, ha coinvolto venti alunni delle classi terze della Scuola Media di Forio e della Scuola Media di Barano d’Ischia. 

Il corso, finalizzato a promuovere le competenze di base e di settore, ha permesso agli alunni di accedere ad un livello superiore di comprensione della lingua inglese e di poter sostenere l’esame per Young Learners Cambridge ESOL, nella sede centrale della Scuola Media S. Caterina da Siena. 

Sempre più la scuola si è proiettata verso una dimensione europea grazie anche ad esperienze di viaggi d’istruzione in luoghi significativi, quali la città di Strasburgo, sede del Parlamento Europeo.

Infine per il prossimo anno scolastico 2007/08, una nuova risorsa didattica ed educativa è stata riconosciuta alla Scuola, quella di un corso di Sperimentazione musicale che si viene ad aggiungere alle molteplici occasioni formative e culturali per tutto il paese. 

Pur mancando ancora una vera palestra, sono ripresi i Giochi della Gioventù che vedono la nostra scuola competere con le altre della Provincia in molteplici gare , riportando buoni risultati.

Negli ultimi anni, molti i relatori e gli esperti esterni invitati a collaborare per migliorare la qualità dell’offerta scolastica e diversi i corsi di formazione promossi al fine di rendere sempre più proficua l’attività dei docenti..

Non si può non riconoscere i meriti di tanto fervore organizzativo e promozionale alla intraprendenza e alla sensibilità culturale dell’attuale Dirigente scolastico, prof. Mario 

Sironi, che dall’anno scolastico 2000/01 dirige questa Scuola alla quale ha saputo imprimere unitarietà d’indirizzo, chiarezza d’intenti e di procedure organizzative, pur nel rispetto delle singole professionalità, alle quali non manca di offrire opportunità di crescita e di formazione culturale ed umana. 

Infine gli viene riconosciuta la capacità di un dialogo costante con gli alunni, in particolare quelli più svantaggiati e in difficoltà per i quali costituisce una vigile presenza ed ai quali ,insieme ai docenti, intende offrire una scuola come quella descritta da Albert Einstein.

“A volte si vede nella scuola semplicemente lo strumento per tramandare una quantità massima di conoscenza alla generazione che sta formandosi. Ma questo non è esatto. 

La conoscenza è cosa morta; la scuola, invece, serve a vivere.

Essa dovrebbe sviluppare nei giovani quelle qualità e quelle capacità che rappresentano un valore per il benessere della comunità. Ma ciò non significa che l’individualità debba essere distrutta e che l’individuo debba diventare un semplice strumento della comunità come un’ape o una formica.

Una comunità d’individui tutti eguali, senza originalità e senza mete personali sarebbe una povera comunità senza possibilità di sviluppo. Al contrario, l’obiettivo deve essere l’educazione di individui che agiscano e pensino indipendentemente, i quali, tuttavia, vedano nel servizio della comunità il più alto problema di vita.” (Albert Einstein )

I PRESIDI DELLA SCUOLA MEDIA “S. CATERINA DA SIENA”

Dall’anno 1962 diversi i Capi d’Istituto che hanno guidato la Scuola Media S. Caterina da Siena. 

La prima Preside, la prof. Ida Matarese Morgera ha svolto il suo compito per circa venti anni ininterrottamente, tranne che per l’anno 1967/68, sostituita dal prof. Vito Trofa,di Forio.

Prima del termine del suo mandato, vi è stato un anno di “reggenza” temporanea della prof. Gemma D’Ambra, già docente di Lingua Inglese nella stessa Scuola.

Un solo anno è rimasto a capo della Scuola il prof. Ugo Scarano, primo preside non di origine isolana, ma proveniente da Napoli.

Per un periodo abbastanza lungo, della durata di undici anni, la guida della Scuola è stata affidata alla prof. Antonina Garise, di Casamicciola Terme, appassionata di cultura latina e greca e studiosa delle origini della nostra isola e della sua storia. E’ stata autrice di molti scritti su questi argomenti .

A lei è subentrato il prof. Nunzio Albanelli, di Ischia Porto, conoscitore delle Lettere antiche ed esperto studioso di storia locale. Ha scritto libri e saggi, in particolare sulla poetessa Vittoria Colonna.

Dall’anno scolastico 1996 al 2000 tocca alla Preside, prof. Tilde Balestrieri, di Barano d’Ischia, già docente di Matematica e scienze, di risolvere alcuni gravi problemi, di tipo strutturale, che si trascinavano da anni, così da permettere alla Scuola di completare le l’edificio esistente in modo da accogliere tutte le sezioni, anche quelle prima collocate in un altro plesso.

Dall’anno 2000 è tuttora Dirigente scolastico il Prof. Mario Sironi, napoletano, laureato in Filosofia, disciplina di cui è cultore, è attento mediatore tra le problematiche più attuali della didattica e della cultura ed il mondo della Scuola che rappresenta. 

PRESIDI SCUOLA MEDIA S. CATERINA DA SIENA

Anno Scolastico
Preside

1962 -1967 / 1969 – 1981

1967/68
Ida Morgera Matarese

Vito Trofa

1981-1982
Gemma D’Ambra

1982-1983
Ugo Scarano 

1983- 1994
Antonina Garise

1994-1995 
Nunzio Albanelli

1995-1996
N. Albanelli

1996-1997
Tilde Balestrieri

1997-1998
T. Balestrieri

1999-2000
T. Balestrieri

2000-2001
Mario Sironi

GLI INSEGNANTI DELLA SCUOLA MEDIA UNIFICATA

Impossibile elencare tutti gli insegnanti della Scuola Media di Forio dai primi anni ’60 ad oggi.: tanti hanno svolto a lungo la loro attività, altri per meno tempo.

Molti i docenti pendolari, provenienti dalla terraferma, tanti di più gli isolani. 

Alcuni hanno dato un notevole contributo, collaborando con l’ufficio di Presidenza, come i prof. Aniello Penza, Angela Trofa, Raffaele Castagna, Loreto Amalfitano, Francesco Trofa, Gemma D’Ambra, Salvatore Mattera, Luigi Cimmaruta, Gelsomina Lamagna, Emilia Buono, Enrica Ragucci.

La maggior parte, ciascuno secondo le proprie competenze, ha riversato impegno e capacità nel favorire la crescita della scuola nel suo ruolo fondamentale, a livello sociale e culturale. 

Pertanto , considerando come una grande arnia la Scuola a cui tutti quelli che ci vivono e ci lavorano, indistintamente, personale docente e non, cercano di portare il polline necessario per ottenere il miele migliore, si è scelto di allegare alla fine della ricerca, l’elenco con i nomi di tutte le “api” docenti e non , sperando di non tralasciarne nessuno.

DOCENTI 

Aiello Rosa 
Amalfitano Giuseppe

Alessio Francesco


Amalfitano Loreto
Amendola Antonella 

Arcamone Domenico
Arcamone Patrizia

Arionte Luigi
Attanasio Antonella

Boccadamo Maria
Buono Domenico 

Buono Emilia
Buonocore Anna 

Calise Giuseppina
Capodanno Anna 

Castagliuolo Anna
Castagna Raffaele 

Castaldi Ortensia
Cava Francesco 

Cimmaruta Luigi
Colella Maddalena

Coppa Gerardo
Cronvello Cosimo 

Cuomo Lucia
Cuomo Luciana 

Dalisi Luciana


D’Ambra Francesca
D’Ambra Gemma  

D’Angelo Antonio
D’Angelo Luigi

D’Atri Francesca
De Somma Vanda  

Della Pietra Maria
Della Vecchia Vincenzo

Di Costanzo Anna
Di Costanzo Giuseppe

Di Costanzo Letizia
Di Maggio Amelia

Di Maio Aniello
Di Maio Pierluigi

Di Meglio Aperto
Di Meglio Maria

Di Meglio Vincenzo
Di Primio Giovanni

Di Scala Cristoforo
Esposito Mario 

Ferrandino Michelangelo
Fiorentino Boccadamo 

Fiorentino Maria
Fiorentino Vincenzo

Formisano Isa
Francesco Massimo 

Franza Alba
Gentile Luciana

Gazzillo Amina


Gianni Ada
Gloria Teodora

Granito Andrea
Greco Giuseppina

Grimaldi Umberto
Guerrera Franca

Iacono Eleonora
Iacono Francesco

Iacono Lidia
Iacono Maria

Francesca Iacono Rita
Iacono Rodrigo

Iannaccone Angelina
Impagliazzo Rosa

Iavarone Vincenzo


Ionchese Antonio
Isaja Francesco

Jonchese Antonio
Keller Franca

Lamagna Gelsomina
Landi Lucia

Lauro Anna
Lauro Nicola

Loda Anna Maria
Luongo Nicola

Manfra Gianfranco
Maria Sferratore

Pasquale Marino Vincenzo
Marotta Rosanna

Mascolo Antonio
Mattera Anna

Mattera Ida
Mattera Nunzia

Mattera Rosa
Mattera Salvatore

Mendella Loreta
Meterangelis Marisa

Morgera Lucia
Morgera Maddalena

Negro Carmine
Nonno Maria Luisa

Parascandola Teresa
Patalano Vincenzo Penza Aniello

Polito Rosa Thea
Ragucci Enrica

Raicaldo Pietro 
Romeo Gioacchino

Russo Fulvio
Salzano Michele

Scandiuzzi Marta
Scannapieco Arcangelo

Sgroia Paola
Silvestri Assunta

Trofa Angelina
Trofa Anna

Trofa Francesco
Trofa Ida

Trofa Maria Trofa Vito
Vaino Paola

Visone Filippo
Zivelli Pietro Paolo

 

PERSONALE NON DOCENTE

DIRIGENTE AMMINISTRATIVO (dal 1961 al 2007) : ELENA SCHIANO

DIRIGENTE AMMINISTRATIVO ( 2007/2008 ) : SOMARIPA MARIA

CALISE CANDIDA


AMALFITANO ANNAMARIA


CAFARO INNOCENTI


FIORENTINO GIUSEPPE


CAPUANO CATERINA


FRATICELLI GIUSEPPA


COPPA LAURA


POLITO CARMELA


COPPA RAFFAELE


TANCREDI RICCARDO


DI MEGLIO TERESA


VOLLARO BONAVENTURA


POLITO FILOMENA


PIRO TOMMASO


VERDE VINCENZA


CASTAGLIUOLO RITA


SCHIANO LUISA


DE BENEDICTIS ALESSANDRO




SCOTTO GENNARO


DI MAIO LUCIA


SCOTTO DI FASANO MARIO
MATTERA CARMELA

SCHIANO ELISABETTA
MIGLIACCIO ANNAMARIA


WHITEHEAD GIULIO

APPENDICE

ALCUNE BIOGRAFIE

Protagonisti e personaggi della storia della Scuola Media S. Caterina da Siena

UNA VITA PREZIOSA : QUELLA DEL CARDINALE LUIGI LAVITRANO

( doc. 16    )

Quando nacque , a Forio d’Ischia, il 7 marzo 1874, da Leonardo, un umile fabbro e da Giuseppina Musella, una venditrice ambulante, originaria di Ventotene, nessuno avrebbe immaginato il fulgido destino del piccolo Luigi .

Rimasto orfano del padre, a soli otto anni,crebbe sereno, grazie al tenero affetto ed ai grandi sacrifici della madre che si industriò per assicurare il necessario a lui ed alla sorellina Francesca .

Dopo il tragico terremoto, verificatosi a Casamicciola, il 28 luglio del 1883, che provocò anche un periodo di carestia, impoverendo ulteriormente l’intera popolazione dell’isola, grazie alla generosità di una figlia della Carità di San Vincenzo de Paoli, Suor Antonietta Westhowen, Luigi Lavitrano ebbe l’opportunità di proseguire gli studi prima nel convitto di Castelmorrone, in provincia di Caserta, e, poi, dal 1887 a Roma, presso la Scuola Apostolica che, in seguito, per volontà di papa Leone XIII fu ribattezzata “Collegio Apostolico Leonino” . Lì si distinse per i brillanti risultati nello studio delle diverse materie e per il modo affabile di relazionarsi con le persone che lo circondavano .

Nel 1897 si laureò in Teologia con il massimo dei voti ed in Diritto .

Insegnò molteplici materie, tra cui Lettere e Filosofia .

Venne ordinato sacerdote il 23 marzo 1898, nella Basilica di San Giovanni in Laterano e, tre giorni dopo, il 26 marzo, celebrò la sua prima Messa nella Basilica di Santa Maria di Loreto, a Forio, dinanzi alla Vergine a cui era particolarmente devoto .

Stimato ed amato dai Superiori,venne nominato ripetitore e, poi, insegnante e rettore del Collegio Leonino, dove rimase per 15 anni, rivelandosi educatore esemplare e maestro eccezionale .

Dimostrò la sua umiltà ed il suo spirito di obbedienza, quando, chiamato dall’allora Vescovo d’Ischia, Candido, ad insegnare Latino e Greco nel Seminario Diocesano della nostra isola, raccolse l’invito, rinunciando alla brillante carriera che gli si prospettava a Roma . Ma lo stesso monsignor Candido, dopo un anno , lo lasciò libero di tornare a Roma , dove il Cardinale potè continuare ad esercitare il suo ingegno studiando Lettere, Filosofia, Teologia, Scienze fisiche e matematiche,Lingue estere, ma , soprattutto, Diritto Canonico e Civile in cui divenne tanto esperto da essere chiamato , come consultore della Sacra Rota e, dal venerato Cardinale Gennari, a collaborare nella direzione del “Monitore Ecclesiastico” che continuò a dirigere anche dopo la morte del Prelato .

Papa Pio XI ne apprezzò tanto la modestia, la cultura e le capacità relazionali,che, nel marzo del 1914, gli affidò le diocesi di Cava e di Sarno che erano in contrasto e che egli riuscì a riappacificare .

Nel 1921 fu, quindi, messo a capo dell’Arcidiocesi di Benevento dove organizzò un Concilio regionale, fondò orfanotrofi ed asili per gli orfani della Prima Guerra Mondiale e creò le basi del grande Seminario che verrà realizzato in seguito.

Rimasta vacante l’Arcidiocesi di Palermo, nel 1929, Pio XI lo nominò Arcivescovo ed anche in quel compito egli si mostrò sensibile e competente .

Pio XII in seguito gli assegnò il compito di Prefetto della Sacra Congregazione dei Religiosi, da cui dipendevano tutti gli esponenti del Clero cattolico, maschile e femminile .

Ma il Cardinale, ovunque si trovasse, portava sempre nel cuore i compaesani e la diletta Forio, dove tornava per ritemprare le forze, prima di riprendere, con sempre maggiore dedizione la sua missione . Ed a Forio creò prima, l’Opera Pia Casa Giuseppina, in onore della madre, per l’assistenza ai poveri ed agli orfani; poi una Scuola di Avviamento Femminile, che diventerà la Scuola Media, una Scuola Professionale Femminile e due classi di Magistero per la donna, per le ragazze che volessero completare gli studi senza recarsi a Palermo, dove il Cardinale aveva istituito il primo Magistero Femminile .

Nel 1946, nella sua casa di villeggiatura, ove ora risiedono le Figlie della Carità, chiamate nel 1936, a Forio da Lui, creò, inoltre, un orfanotrofio per fanciulle .

In occasione della Messa d’Oro del Cardinale, il 23 marzo 1948, il dotto vescovo Ernesto De Laurentis, invitando tutta la popolazione isolana a partecipare e ad esultare, ne elogiava le mirabili doti e l’ingegno, messi al servizio del bene .

Tra le ultime volontà del Cardinale, espresse sul finire di un’intensissima vita, c’era quella di poter riposare nella terra natia, accanto alla madre adorata .

Così, quando, dopo una lunga malattia, si spense, a Castelgandolfo, nel collegio dei Padri Pallottini, il 2 agosto 1950, dopo i funerali, celebrati nella chiesa di Sant’Ignazio, a Roma, le sue spoglie furono traslate a Forio, dove riposano, nell’amata basilica di Santa Maria di Loreto, nella navata laterale destra, a fianco all’altare maggiore, accanto alla donna che lo aveva messo al mondo e che era stata il suo modello .

Egli , come si legge sull’urna, aveva espresso nel suo testamento spirituale, il desiderio di giacere accanto alla madre “a cui, non avendo potuto essere vicino ,in vita, per ragione del mio ministero sacerdotale vorrei essere vicino dopo morto con lo spirito in cielo con la polvere in terra” .

Egli volle che sulla lapide fosse inciso il motto :
“LABOR ET DOLOR VITA MEA FUIT” .

Umiltà, amore per la cultura ed il massimo impegno cristiano caratterizzarono la sua preziosa esistenza, che ha lasciato un indelebile segno .

IL PRESIDE DON LUIGI CAPUANO

BIOGRAFIA TRATTA DALL’APPASSIONATO DISCORSO TENUTO DAL DOTTOR ANIELLO REGINE, IN SANTA MARIA DI LORETO, IL 13 OTTOBRE 1986, NEL VENTENNALE DELLA MORTE DI MONSIGNOR CAPUANO .

“Ai giovani indicava quattro luci che sono quattro facce della pace : Fede, Amore, Libertà, Bellezza.”

“Nacque a Forio da onesti genitori il 30 giugno 1886.

Studiò nel Seminario Vescovile d’Ischia quando reggeva la diocesi Monsignor Giuseppe Candido, fisico matematico di fama internazionale . Ebbe per rettori e insegnanti uomini insigni e profondamente versati in ogni materia del sapere e del costume come Lavitrano, insignito poi della porpora cardinalizia, Regine e Scotti, nominati in seguito Arcivescovi di Trani e Barletta il primo, di Rossano Calabro il secondo, di Ciro Scotti, di Piro , di Buonocore, del gesuita Mancusi e di altri non meno valorosi .

Da questa scuola, da cui uscirono anche molti quotati professionisti laici, il Capuano modellò il suo spirito religioso e la sua mente avida di sapere e di conoscere .

“ Fu uno dei piu’ apprezzati insegnanti del Seminario d’Ischia, salendo in cattedra prima ancora di essere ordinato sacerdote .

Ricevette la sacra ordinazione il 5 giugno del 1909 all’età di 23 anni .

Conseguì la laurea di Lettere e Filosofia e quella di Francese presso l’Università di Napoli. 

“Prese parte alla guerra del 15-18, militando nella sanità, riscuotendo sempre la simpatia e l’ammirazione dei dirigenti dei reparti, quasi tutti professori di Università di medicina con i quali fino alla morte, fu in affettuosa e rispettosa corrispondenza .

“Nominato parroco di san Sebastiano Martire in Forio, mentre era in guerra, prese possesso al ritorno, il 23 marzo 1919 .

Il parroco Capuano fu pastore di anime, consolatore degli afflitti e speranza dei moribondi .Quando entrava in una baracca o saliva le scale per raggiungere un’abitazione, non si chiedeva se era la Chiesa che lo mandava o il Comune o un ente assistenziale, egli cercava una creatura di Dio e il dialogo era dei piu’ semplici e drammatici, tutto era dimenticato e passato in secondo ordine: là di fronte a lui c’era un uomo che soffriva, che moriva con i suoi problemi e con i suoi timori …

“Quante volte ci siamo trovati insieme presso il letto dello stesso infermo . Ebbene, dovete credermi, in quella stanza, baracca o salone è apparsa la fiducia, la speranza ove prima addoloravano gli animi il pianto , lo sconforto, la disperazione …

“Povero fra i poveri, nulla acquistò per sé e per i suoi che amava tanto . Quello che aveva di suo o quello che riceveva dalla bontà altrui donava tutto ai poveri, ai bisognosi di qualsiasi ceto, di qualsiasi colore . Era felice quando poteva dare a chi chiedeva aiuto, senza superbia, senza alterigia, per il solo desiderio di fare del bene .

“Fin dall’istituzione dell’Ente Comunale di Assistenza, tutte le Amministrazioni comunali vollero che lui fosse il Presidente, difatti corrispose sempre alla fiducia, riscuotendo il loro plauso e la continua riconoscenza della popolazione che trovava in lui il benefattore e l’amico .

“Il parroco Capuano oltre che pastore di anime, fu anche maestro e precettore sia nelle scuole private che pubbliche . Profuse i suoi insegnamenti, frutto di una profonda cultura umanistica e letteraria . Guidò con paterna simpatia e benevolenza quei giovani che avevano bisogno del suo sapere e del suo consiglio . Fu merito suo se oggi a Forio la Scuola Media accoglie una numerosa popolazione scolastica …

“Uomo di grande intelligenza, amava studiare sempre per apprendere di piu’ : ogni anno si allontanava da Forio e viaggiava per conoscere meglio le bellezze e i tesori della nostra Italia .

“Era per noi , il simbolo della stirpe e della terra foriana . Lo amavamo come un uomo superiore …

“Durante tutto il periodo della sua malattia, pur conoscendone la gravità, fu sempre sereno, esemplare come uomo e come sacerdote . Si affidava alla Madonna Addolorata, di cui era tanto devoto, a alla misericordia di Dio . Diceva di offrire le sue sofferenze per la salvezza dei peccatori e la sua vita per il bene dei suoi fedeli. Nobile esempio di sacerdote e di cristiano!

Ricco di quella fede cieca, di cui i nostri padri ci hanno lasciato testimonianza, moriva il 13 ottobre del 1966.

Egli ora riposa in questo magnifico Tempio ai piedi della Madonna del Loreto, che lui volle incoronare con una seconda corona d’oro, accanto a Sua Eminenza il Cardinale Lavitrano e a Sua Eccellenza Mons. Giovanni Regine, suoi predecessori in questo Panteon costruito dalla fede dei nostri antenati e conservato così bene dalla continua ed appassionata vigilanza del parroco Don Michele Romano .

“Signori e Signore, promettiamo di entrare spesso in questo Tempio e dopo di avere elevato una preghiera al Cristo prigioniero dell’altare, restiamo per un po’ dinanzi ai resti mortali di questi nostri grandi concittadini ; promettiamo loro di vivere una vita migliore per un domani di pace, di giustizia e di benessere” .

· IL PROFESSORE FRANCESCO IOVENE 

Francesco Iovene nasce ad Ischia il 14 marzo del 1902 da GiovanGiuseppe e Gabriela Trani.

Giovanissimo, attratto dalla fede, frequenta il seminario di Posillipo a Napoli .

A ventiquattro anni nel 1926 viene ordinato sacerdote e nel 1932 si laurea in Diritto civile ecclesiastico mentre nel 1937 consegue la Laura in scienze Naturali. 

Nel 1939 inizia la sua carriera di docente come insegnante di Religione cattolica presso la scuola di Avviamento statale “S. Caterina da Siena”a Forio d’ Ischia.

Successivamente, come docente di Matematica e Scienze naturali ha prestato servizio in diverse scuole tra Ischia e Napoli . 

Scuola prof. Parificata “ Santa Luisa“ Forio d’ Ischia.

Liceo Umberto I Napoli .

Scuola Media Ischia 

Liceo Classico “ G. Scotti “ Ischia 

Scuola di Avviamento Forio

Nel 1948 consegue l’ abilitazione all’ insegnamento delle Scienze della chimica, della geografia in tutte le scuole medie statali.

Diventa “Aiuto “nell’ Osservatorio Vescoviano dal 1940 al 43.

La sua produzione di testi riguardanti i fenomeni sismici, flora e fauna rappresenta un valido contributo per la conoscenza del territorio ischitano.

Nel 1938 pubblica lo “ Studio termico sull’ isola d’ Ischia “ e nel 1940 “ L’ acqua termale attivatrice dello sviluppo dei vegetali Ball” Dei Nat, a Napoli nel 51- 1940; nel 1946 “Osservazioni sulle mosite vesuviane apparse in occasione dell’ ultimo parossismo vulcanico”; nel 1949 “Osservazioni sulle fumarole Vesuviane effettuate dal maggio 1944 al dicembre 1948” e “Una fase esplosiva durante l’ultima eruzione dell’ Epomeo dal 1300 al 1303 “. 

Tra le sue ultime pubblicazioni si ricordano : 

· Il regime della costa dell’ Isola d’ Ischia 

· Mosite ischitane

· La flora ischitana attuale e quella di un secolo fa

· La flora e la fauna più comune nei dialetti dell’Isola d’Ischia (Dizionarietto)

· Francesco Iovene è morto ad Ischia nella casa paterna nel 19 Dicembre 1985 ad ottantatre anni . 

La preside Ida Morgera

La preside Ida Morgera era nata a Forio il 12/01/1923.

Era laureata in lettere e filosofia , possedeva un diploma di bibliografia. 

Nell’ anno 1949/50 aveva iniziato la sua carriera d’insegnante nella scuola tecnica Galilei. 

Dall’anno 1950/51 al 1956/57 ebbe l’incarico presso la scuola tecnica Meucci.

Dal 1957/58 al 1960/61 le venne dato un incarico d’insegnante di ruolo di cultura, nella scuola di Avviamento di Ischia.

Nel 1961 insegnò nella scuola di Avviamento Professionale a Forio, meritando la qualifica di ottimo da parte del provveditore Achille de Paolis (lettera del 17/12/1963 prot. 597) e dal 1/10/1962, fino al 1966, ebbe un incarico di presidenza nella scuola di Avviamento Professionale di Forio che diventò media unificata. (Lettera del provveditore Varano del 13/09/1962 prot. 293).

Nel 1967 si recò a Roma per il concorso a Preside.

Nell’anno 1967/68 fu assegnata provvisoriamente alla scuola Media “Leopardi” di Bagnoli e, dopo altri incarichi, nel 1969/70 diventò Preside di ruolo nella scuola Media di Forio dove rimase fino al 10/09/1982, quando fu collocata a riposo per dimissioni.

La Preside Ida Morgera ha ricoperto il suo incarico con competenza e con professionalità. Tutti quelli che hanno lavorato in quegli anni conservano di lei il ricordo di una persona di grande signorilità d’animo e nel modo di rapportarsi agli altri. 

Sempre con voce pacata e con serenità ha fatto compiere i primi passi della nuova scuola media unificata S. Caterina da Siena. 

A CONCLUSIONE DEL PERCORSO ALLA RICERCA DELLE NOSTRE RADICI

I valori, talvolta, più che nel presente, bisogna cercarli nel passato e guardare ad essi come ad un lume che ci può far ritrovare la via giusta per il futuro.

Quando il cardinale Luigi Lavitrano creava a Forio la Scuola di Avviamento Professionale Femminile, dopo aver avuto occasione di comprenderne l’importanza, a Palermo, dove essa già dava buoni frutti, accendeva una fiaccola che ancor oggi noi dovremmo guardare. 

Dalla scuola nasce il progresso dell’individuo e della società .

Il Cardinale Lavitrano nel 1936 diede vita al primo nucleo di quella che sarebbe diventata la nostra Scuola Media,perché era convinto del ruolo determinante della scuola nel progresso individuale e collettivo.

E’ questo uno dei messaggi significativi che abbiamo ereditato da Lui .

Quando, con i ragazzi della nostra Scuola Media “ Santa Caterina da Siena”, la collega Di Costanzo Maria Rosaria ed io, abbiamo iniziato il viaggio nell’archivio della nostra Scuola, per ricostruirne la storia, non immaginavamo la ricchezza dei documenti che esso custodiva : settimana per settimana, ricercando ed esaminandoli, nel corso di tre anni scolastici, abbiamo visto emergere uno spaccato della vita del nostro Comune, e non solo, a partire dagli anni Trenta del secolo scorso . Sono venute fuori le difficoltà della vita quotidiana delle famiglie che dovevano affrontare inimmaginabili sacrifici per tirare avanti e dovevano indebitarsi per mandare i figli a scuola, durante il Fascismo, la guerra e dopo .

E’ emersa l’aspirazione al progresso, attraverso sforzi e privazioni.

Si è delineato l’impegno superlativo del Cardinale che si impegnò anima e corpo per concretizzare un’opportunità di sviluppo per le ragazze di Forio e non soltanto, perché la scuola di Avviamento era frequentata da alunne di tutta l’isola .

L’entusiasmo e la volitività con cui i ragazzi del laboratorio di Ricerca Storica, coadiuvati nell’ultima fase anche dalla dottoressa Felicia Lamonaca, hanno indagato , letto ed interpretato i documenti ha dato frutti copiosi,e, soprattutto , a distanza di settant’anni, ci ha permesso di apprezzare il valore di quell’inziativa, convalidato dalle testimonianze di ex alunne ed alunni che, completata la formazione, sono diventati insegnanti nella Scuola di Avviamento.

Oggi viviamo in una società sempre più avanzata tecnologicamente, ma con sempre più evidenti problemi di disagio, di perdita di identità .

Credere nella Scuola come struttura educativa, come veicolo di valori essenziali , esaltarne al massimo la funzione, investendo in essa risorse umane ed economiche potrebbe farci uscire da questo vicolo cieco in cui ci stiamo inoltrando, man mano che strappiamo le nostre radici ed ignoriamo i modelli che dovremmo seguire .

La scuola è la carta d’identità di un paese : se è curata, tenuta in considerazione, sostenuta nelle sue necessità, il paese migliora. Tutti noi , autorità e cittadini dovremmo sentire il dovere di contribuire a farla crescere, tutelando, così, il bene dei minori e l’interesse comune, come ci ha insegnato il cardinale Luigi Lavitrano : Se c’è una buona Scuola, ci saranno buone persone e cittadini responsabili ed attivi.

Ortensia Castaldi
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 Archivio Storico Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera del Provveditore agli Studi di Napoli al Cardinale Lavitrano”, Napoli, 25 Agosto 1939 (protocollo n°139)
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 Regificata vuol dire che la scuola diventa statale.
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 Riconosciuta con R. D. del 20 agosto 1923.Il Ministero dell’Educazione Nazionale comunica che è stata decisa la concessione del sussidio alla scuola di Forio, la cui misura potrà variare tra le 7 e le 8 mila lire. Archivio Storico Scuola Media S. Caterina da Siena, lettera del Ministero dell’Educazione Nazionale, Roma 19 giugno 1939 (fasc. 108, prot. 130,131) 
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 Archivio Storico Scuola Media S. Caterina da Siena, bando di istituzione della scuola di Avviamento a Forio, a. s. 1936/37.
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 Cfr. R. D. 7 maggio 1936 – XIV n. 762 del Ministero dell’Educazione nazionale
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 R.D. 7 Maggio 1936, XIV
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Luisa de Marillac nacque a Parigi il 12 agosto del 1591 da una famiglia nobile .

Alla morte del padre, a causa delle difficoltà economiche in cui venne a trovarsi la famiglia, fu costretta ad abbandonare gli studi .All’età di vent’anni manifestò la volontà di farsi monaca di clausura, ma le fu impedito a causa della sua debole costituzione ed i parenti la spinsero a sposare , il 4 febbraio 1613 il giovane Antonio Le Gras, un funzionario al servizio della regina Maria dei Medici . Il 18 ottobre dello stesso anno nacque suo figlio Michele Antonio .

Ma quella non era la vita scelta da lei che, durante la Messa di Pentecoste del 4 giugno1623 ebbe una visione che le preannunciava che avrebbe pronunciato i Voti .Dopo circa tre anni, il marito morì e Luisa fece voto di vedovanza e si dedicò alle attività caritative .In questo periodo conobbe e si lasciò guidare da San Francesco de’ Paoli, con il quale fondò, nel 1633 la Compagnia delle “Figlie della Carità”, raccogliendo nel suo palazzo un gruppo di giovanette desiderose di consacrarsi al Signore, mettendosi al servizio dei bisognosi . Queste vestivano di grigio e si distinguevano per il loro classico copricapo, a cornetta, ed un poco alla volta si diffusero in Francia e fuori di essa e diventarono il simbolo dell’umile ed attiva carità cristiana : assistevano i galeotti, i carcerati, gli ammalati, i poveri e gli orfani ed accoglievano i mendicanti per un piatto caldo giornaliero ed un indumento che li salvasse dal freddo, ma cercavano anche di ridare loro la dignità di persone capaci di non continuare a dipendere dagli altri per tutta la vita. I galeotti, abituati solo alla violenza, venivano rieducati e le suore vegliavano tanti giovani corpi mutilati e feriti in guerre inutili ; si crevano spazi per i malati di mente affinchè non fossero incarcerati .

Tale impegno stressante che Luisa, dopo il matrimonio del figlio, nel 1650, svolgeva a tempo pieno, evidenziò la sua capacità organizzativa, ma , soprattutto, le doti di educatrice e formatrice .Quando non era presa dai tanti impegni che la spingevano a spostarsi da un luogo all’altro, scriveva alla sue Figlie della Carità,, sparse in tutta la Francia e negli altri Paesi , chiedendo e dando notizie, leggendo le loro lettere, dimostrando di conoscerle tutte ed indirizzando ad ognuna le parole giuste .Luisa morì il 15 marzo 1660 e venne elevata agli onori dell’altare nel 1934, da papa Pio XI 
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 Archivio Storico Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera Monsignor Sepe al Cardinale Lavitrano con la comunicazione inizio dei lavori”, Forio, 13 giugno 1937
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 Archivio Storico Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera del Provveditore agli studi al Presidente dell’Opera Pia Casa Giuseppina”, Napoli, 1 aprile 1938
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 Archivio Storico Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera del Provveditore al Presidente dell’Opera Pia Casa Giuseppina”, Napoli, 2 giugno 1938,prot. 16072
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 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera del Ministero dell’Educazione Nazionale a Sua Eminenza Luigi Lavitrano,Cardinale Arcivescovo di Palermo per l’anno scolastico 1938/1939”, Roma,26/7/38,prot.1168

12


 Archivio Storico Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera del Cardinale Lavitrano al Ministro per l’Educazione Nazionale” Forio, 2 agosto1938
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 Archivio Storico della Scuola S. Caterina da Siena, “Relazione al Provveditorato della direttrice Suor Maria Morelli”, Forio, 29 dicembre 1939, prot. n. 314.
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 Archivio Storico Scuola Media S. Caterina da Siena, “ Lettera del Consigliere Nazionale delle ricerche al Cardinale Lavitrano,Roma 2 agosto 1940, prot. 680
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 Vedi Manifesto dell’Ente datato 28 Agosto 1939 a firma del Cardinale Lavitrano.
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 Caterina , ventiquattresima figlia di un umile tintore, Giacomo Benincasa e di Lapa Piagenti nacque il 25 marzo 1347, a Siena, nel quartiere Fontebranda .Ad appena sei anni ebbe la prima apparizione di Gesù che , vestito cogli abiti papali, la invitava a seguirLo, ed a sette anni, alla presenza della Madonna, si sposò misticamente con Cristo.

Quando i genitori le comunicarono che le avevano trovato un buon partito e che doveva sposarsi, si tagliò i capelli e si coprì la testa con un velo . Dopo un lungo braccio di ferro, la giovinetta fu lasciata libera di scegliere la sua strada .

Caterina prese l’abito del Terzo Ordine Domenicano delle Mantellate,che indossavano un lungo mantello nero sopra una tonaca bianca, stretta ai fianchi da una cintura di cuoio , ed iniziò un percorso in cui alternava la vita contemplativa, di preghiera, meditazione ed ascesi mistica, all’impegno nelle opere di misericordia, assistendo i ricoverati dell’ospedale della Scala e del lebbrosario di San Lazzaro .La visione di città e fazioni in continua lotta a della Chiesa corrotta e divisa, la spinse cercare di riportare la pace ed a sollecitare profonde riforme . Essendo analfabeta, cominciò a dettare ai discepoli adunatisi intorno a lei, nella casetta di Fontebranda, lettere dense di indignazione, amore , pietà e di appelli alla pace ed alla riconciliazione, indirizzate a re, nobili, potenti, , prelati, magistrati.

Inviò messaggi preziosi anche a semplici padri di famiglia ed allo stesso Papa che ella chiamava “il dolce Cristo in terra”, che risiedeva lontano da Roma, ad Avignone, spronandolo a tornare in Italia .

Fu accusata di aver esagerato con i suoi interventi polemici e, nel 1374 venne chiamata a rendere conto del suo operato presso il Capitolo Generale dei Domenicani, a Firenze . Ma fu assolta ed incoraggiata ad intensificare il suo apostolato , sotto la guida di fra Raimondo da Capua ed Ella si lanciò, quindi, con ancor maggior zelo nella sua missione di riappacificare la patria e di far sì che la Chiesa si purificasse .Si recò a Pisa per convincere Giovanni Acuto a partecipare alla crociata ed, in seguito, a Lucca affinchè i nobili della città non aderissero alla Lega contro il Papa, ed ancora ad Avignone per sollecitare la pace tra il Pontefice e Firenze. Il Papa si lasciò convincere a tornare a Roma, ma i contrasti non si placarono e Caterina continuò a non risparmiarsi . Rischiò la vita durante il Tumulto dei Ciompi, mentre cercava ancora di mediare per la pace e si battè con tutte le sue forze quando, dopo la morte di Gregorio XI, la cristianità si trovò sull’orlo dello scisma, con due papi: Urbano VI, a Roma, e ClementeVII, ad Avignone; scrisse lettere accorate a Cardinali, capi di stato ed a semplici fedeli affinché “facessero muro”intorno al Pontefice . Il Papa legittimo fu riconosciuto, ma si dovette ricorrere all’uso delle armi .

Questa vita così intensa stremò Caterina che, a soli 33 anni, volò in cielo dopo aver ricevuto le stimmate .

Pio II nel 1461, La proclamò santa, e Pio XII, nel 1939 la nominò protettrice dell’Italia, insieme a San Francesco d’Assisi .

Caterina, bellissima e ricca di fascino, scelse di seguire Cristo sulla strada del sacrificio; analfabeta, fu autrice di uno dei libri piu’ suggestivi del Trecento: le lettere dettate ai discepoli ; donna fragile, in un tempo in cui le donne contavano poco o nulla, fu esempio insuperabile di coraggio e di forza .Il Suo nome onora la Scuola Media di Forio .
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 Il 5 luglio 1940 in una lettera la Direttrice della scuola , Suor Maria Morelli, informa il Provveditore che la Regia Scuola di Avviamento di Forio si chiamerà Santa Caterina da Siena. Archivio Storico della Scuola S. Caterina da Siena, Forio, 5 luglio 1940, prot. 632.
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 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “ circ. del Provveditore,Napoli 7 ottobre 1939, prot. 168
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 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, relazione finale sull’andamento generale dell’anno 1940/41; 31 ottobre 1941, prot. 1393.
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 Ibidem .
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 Intervista a Viola Battaglia, Forio 21 febbraio 2006.
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 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, Registro degli alunni, relativo a quegli anni.
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 Cfr. Orari e programmi ,Scuola Secondaria di Avviamento Professionale Femminile(a cura di) Opera Pia “Casa Giuseppina”, Forio,a.s. 1936/37
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 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, Programmi d’insegnamento delle tre classi ,relativi agli anni 1938/39
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 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, Programmi d’insegnamento delle tre classi ,relativi agli anni 1938/39.
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 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, Programmi d’insegnamento delle tre classi ,relativi agli anni 1938/39.
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 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, Programmi d’insegnamento delle tre classi ,relativi agli anni 1938/39.
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 Ibidem
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 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Relazione della Direttrice Suor Maria Morelli al Provveditore agli Studi, Forio, 6 maggio 1940,prot. N. 512
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 Ibidem
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 Testimonianza orale di Viola Battaglia, Forio, 21 febbraio 2006.
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 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, relazione della Direttrice al Provveditore,6 maggio 1940,prot.512
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 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore agli Studi a tutte le Scuole Medie”, Napoli, 9 maggio 1940 prot. n. 528.
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 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, relazione della Direttrice al Provveditore,6 maggio 1940,prot.512
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 Programmi scolastici e relazioni dei docenti della scuola . 1937/38, 1938/39, 1939/40

36


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare Ministeriale”, Roma, 15 gennaio 1941, prot. 945

37


 Cfr. Circolare del Provveditore del 18 aprile 1940, prot. n. 504.
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 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, Registro dei verbali dei Consigli di classe della scuola di Avviamento Prof.,21 /5/41, Forio d’Ischia.
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 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, Registro dei verbali dei Consigli di classe della scuola di Avviamento Prof. ,12 /5/41
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 Fonte: Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, Registro dei verbali della scuola di avviamento, Forio, 1939-1950
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 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, Circolare del P.N.F. di Napoli, Comando Federale,27/10/42,prot.1846.
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 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, Circolare del P.N.F. di Napoli, Comando Federale,16/7/42,Napoli,prot.1720
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Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, Circolare del P.N.F. di Napoli, Comando Federale elenco delle Commissioni esami di Educazione fisica,prot. 1765,13/8/42
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 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera della Direttrice della Scuola di Avviamento al Ragione Capo del Provveditorato degli Studi di Napoli”, Forio, 22 giugno 1942, prot. n. 1714.
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 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera del Cardinale Lavitrano al Provveditore.” Forio 26 ott. 1937,prot. 15.
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 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera Cardinale Lavitrano al Provveditore agli Studi”, Forio, 26 ottobre 1937.
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Una più dettagliata biografia del professore è riportata in appendice al lavoro.
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 Una più dettagliata biografia del professore è riportata in appendice al lavoro.
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 Le informazioni sui docenti sono tratte dalla “lettera del Cardinale Lavitrano al Provv. agli Studi di Napoli”, Forio, 26 ottobre 1937 ,prot.15 e dal Prospetto Insegnanti ed ore d’insegnamento a.s. 1938/39,prot. 174
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 Archivio Storico della Scuola S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore agli Studi a tutte le Scuole di ogni Ordine e Grado”, Napoli, 14 maggio 1940, prot. 548
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 Archivio Storico della Scuola S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore agli Studi a tutte le Scuole di ogni Ordine e Grado”, Napoli, 17 ottobre 1940, prot. 765
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 Archivio Storico della Scuola S. Caterina da Siena,lettera della Direttrice al Comando Federale, Forio prot.1473, 19/12/1941
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Archivio Storico della Scuola S. Caterina da Siena, “Circolare del Regio Provveditore agli Studi ai Capi d’Istituto”, Napoli, 25 sett. 1940- prot.714
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 Archivio Storico della Scuola S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore agli Studi ai Capi d’Istituto”, Napoli, 9 aprile 1941, prot. 1069.
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 Archivio Storico della Scuola S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore agli Studi ai Capi d’Istituto”, Napoli, 22 feb. 1941, prot. 981.
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 Archivio Storico della Scuola S. Caterina da Siena, “Lettera della Direttrice della Scuola al Provveditore”, Forio, 9 marzo 1941, prot. 1009.
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 Archivio Storico della Scuola S. Caterina da Siena, “Lettera della Direttrice Suor Maria Morelli al Provveditore agli Studi”, Forio, 26 aprile 1942, prot. N. 1655.
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 Archivio Storico della Scuola S. Caterina da Siena, “Lettera della Direttrice Suor Maria Morelli al Provveditore agli Studi”, Forio, 28/7/1942, prot. 1753 bis.
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 Archivio Storico della Scuola S. Caterina da Siena, circolare del Regio Provveditore ai capi d’Istituto, 18 nov. 1940- prot. 805

60


 Archivio Storico della Scuola S. Caterina da Siena, “ Lettera della Direttrice al Provveditore agli Studi”, Forio, 25 gennaio 1942, prot. 1526 bis.
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 Archivio Storico della Scuola S. Caterina da Siena, “ Lettera della Direttrice al Provveditore agli Studi”, Forio, 23 novembre 1940, prot.796.
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63


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena , “Circolare ministeriale alle Scuole”, Roma 13 novembre 1940, prot. 802.
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 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena , “Circolare del Regio Provveditore ai Capi d’Istituto, Napoli, 24 febbraio 1941, prot. 993 
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 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena , “Lettera della Direttrice al Provveditore”, Forio, 7 marzo 1941, prot. 999,prot.
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 Archivio Storico della Scuola S. Caterina da Siena, circolare del Regio Provveditore ai capi d’Istituto,Napoli,1 ottobre 1940,prot.715.
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 Bruno è il figlio terzogenito del Duce, comanda una pattuglia di bombardieri e muore il 7 agosto 1941 mentre è alla guida del suo aereo per un guasto ai motori.

98


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, risposta della Direttrice della scuola al Regio Provveditore, Forio, 20 dicembre 1941, prot. 1475

99


 Archivio dei Verbali, Scuola Media S. Caterina da Siena, Forio, Verbale del Collegio docenti del 20 nov. 1940.

100


 Archivio storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera della Direttrice Morelli al Segretario politico”, Forio, 25 feb. 1941, prot.971.

101


 Archivio storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore agli Studi ai Capi d’Istituto”, Napoli 28 novembre 1941, prot. 1461

102


 Archivio storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera della Direttrice Morelli al Provveditore, Forio,2/12/41,prot.1460

103


 Archivio storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera della Direttrice Morelli al Provveditore”, Forio, 4 marzo 1942, prot. 1610

104


 Archivio storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore agli Studi ai Capi d’Istituto”, Doc. prot. 869; 23 dic. 1940,Na; Doc. prot 838; 8 dic. 41,Na; Doc. Prot. 1739,1741 24 giugno 1942 e 13 luglio 1942,Na.

105


 Archivio storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore agli Studi ai Capi d’Istituto”, Napoli, 2 gennaio 1941, prot.897.

106


 Archivio storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Ministro Del Giudice ai Dirigenti dei R. Istituti delle R. Scuole di istruzione media-tecnica”, Roma, 7 febbraio 1941, prot. 1001.

107


 Archivio storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Ministro dell’Agricoltura ai Capi d’istituto, 23/02/43,prot. 1945.

108


 Ibidem.

109


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera della Direttrice Morelli al Commissario prefettizio di Ischia”, Forio, 6ottobre 1943, prot. 2042

110


Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera del Ministro dell’Educazione Nazionale, Adolfo Omodeo a tutti i capi d’istituto per favorire il rinnovo nella scuola”, Roma, 13 maggio 1944, prot. 86.

111


 Ibidem ?

112


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore a tutti i Capi d’Istituto”, Napoli, 4 dicembre 1944, prot. 192

113


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera della Direttrice Morelli al Provveditore”, Forio, 17 dicembre 1944.

114


 Archivio Storico S. Caterina da Siena, “ Circolare del Provveditore ai Capi d’Istituto”, Napoli, 8 dicembre 1944; relazione della Direttrice della Scuola al Provveditore per l’A. S. 1943/44, Forio 3 settembre 1944, prot. 127 bis 

115


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera del Capoufficio Italian Cooperators Welfare Office,Napoli . Prot. 248 – 24/2/45

116


 Verbali dei Collegi dei Docenti del 5 e 20 novembre 1946.

117


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena,circ.n. 63 del Provveditore, Napoli 22/9/48,prot.8990

118


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Relazione della Direttrice della Scuola di Avviamento”, Forio, 10 giugno 1949

119


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, circolare del Provveditore ai Capi d’Istituto,n.1,Napoli, 1/10/52,prot.320bis

120


Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Prospetto personale”, Forio, 17 gennaio 1951, prot.628.

121


 VERBALE Collegio dei Docenti, Forio 15 giugno 1948, ANNO SCOLASTICO 1947-48

122


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, Prospetto organicodella Direttrice al Provveditore ,Forio, 16/7/51,prot.81

123


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, risposta al questionario, prot. 373 del 28/10/1952

124


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore ai Capi d’Istituto” , Napoli, 20 ottobre 1952, prot 318.

125


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare ministeriale ai Capi d’Istituto”Roma, 17maggio 1951, prot.768.

126


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore ai Capi d’Istituto”, Napoli, 15 maggio 1951, prot. 762.

127


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera della Direttrice al Provveditore”, Forio, 26 febbraio 1951, prot.1288.

128


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare ministeriale a tutti Provveditori,Roma,26/2/51,prot.689

129


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare ministeriale ai Capi d’Istituto ”, Roma, 12 novembre 1952, prot. 369.

130


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, circ. Provveditore ai Capi d’Istituto,Napoli 15/11/52, prot. 368

131


 Una dettagliata biografia è presente in appendice al lavoro.

132


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera della Direttrice Morelli per le sue dimissioni”, Forio, 09 ottobre 1952, prot. 318.

133


 Cfr. O. Buonocore, Piccole Atene nel golfo partenopeo, Ischia, pag. 47.

134


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare ministeriale ai Capi d’Istituto”, Roma, 14 gen. 1940, prot. 899.

135


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “ Circolare ministeriale alle Scuole”, Roma, 19 febbraio 1942 , prot. 1609.

136


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “ Circolare del Provveditore agli Studi ai Capi d’Istituto”, Napoli, 18 aprile 1941, prot. 1086.

137


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “ Circolare del Provveditore agli Studi ai Capi d’Istituto”, Napoli, 9 maggio 1941, prot. 528.

138


Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “ Circolare del Provveditore” Napoli, 20 febbraio 1941, prot. 973.

139


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “ Circolare Ministeriale ai Capi d’Istituto”, Roma, 15 gennaio 1941, prot. 945.

140


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera direttrice al Provveditore per la partecipazione alla Giornata della Tecnica”, Forio, 1° Aprile 1940, prot. N. 457

141


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera direttrice al Ministero dell’Educazione Nazionale”, Forio, 30 luglio 1942, prot. 1754 bis

142


Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, R. D. 7 Maggio 1936,n. 726 

143


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore ai Capi d’Istituto”, Napoli, 25 marzo 1942, prot. 1634.

144


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena “Circolare del Regio Provved., Napoli 18/5/42,prot.1678.

145


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena “Circolare ministeriale n. 46”,17 maggio 1943, prot.2039.

146


Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena modulo di compilazione per le scuole Medie di ogni ordine e grado, doc. prot. 84, 1940

147


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, lettera della direttrice, Forio, 27/12/41, prot.1490

148


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Invito PNF”, 26 ottobre 1942, prot. 1841

149


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena,circ. Provveditore ai Capi d’istituto, Napoli,4/5/40, prot. 520

150


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera della Direttrice in riferimento circ. del 1/1/940, prot.551”, Forio

151


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, Lettera circ. n°39, 22 dicembre 1941,prot. 1489,Napoli.

152


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Rapporti tra scuola – GIL”, Napoli, 17ottobre 1941, prot.1389.

153


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, relazione al Provveditore di Napoli della Direttrice sull’andamento dell’educazione fisica…,29 dicembre 1941,prot.n.1496.

154


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, circ. Provved. 24/2/41,prot.992; 14/2/42,prot. 1553

155


 Testimonianza orale dell’Avv. Nino D’Ambra, Forio, 20 marzo 2007

156


 Intervista alla prof. Rosa Mattera, Forio, 19 maggio 2007.

157


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera della Direttrice della Scuola di Avviamento al Provveditore”, Forio, 26 dicembre 1941, prot. 1487.

158


 Cfr. R.D.L. 5 settembre 1938 n. 1390. Provvedimenti per la difesa della razza nella scuola fascista.

159


 Si veda il Regio Decreto Legge 15 novembre 1938 - XVII, n. 1779, dove agli articoli 1- 4, si legge: Art. 1. A qualsiasi ufficio od impiego nelle scuole di ogni ordine e grado, pubbliche e private, frequentate da alunni italiani, non possono essere ammesse persone di razza ebraica, anche se siano state comprese in graduatorie di concorsi anteriormente al presente decreto; nè possono essere ammesse al conseguimento dell’abilitazione alla libera docenza. Agli uffici ed impieghi anzidetti sono equiparati quelli relativi agli istituti di educazione, pubblici e privati, per alunni italiani, e quelli per la vigilanza nelle scuole elementari; Art. 2. Delle Accademie, degli Istituti e delle Associazioni di scienze, lettere ed arti non possono far parte persone di razza ebraica; Art. 3. Alle scuole di ogni ordine e grado, pubbliche o private, frequentate da alunni italiani, non possono essere iscritti alunni di razza ebraica. è tuttavia consentita l’iscrizione degli alunni di razza ebraica che professino la religione cattolica nelle scuole elementari e medie dipendenti dalle Autorità ecclesiastiche; Art. 4. Nelle scuole d’istruzione media frequentate da alunni italiani è vietata l adozione di libri di testo di autori di razza ebraica. Il divieto si estende anche ai libri che siano frutto della collaborazione di più autori, uno dei quali sia di razza ebraica; nonché alle opere che siano commentate o rivedute da persone di razza ebraica. 

160


Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera della Direttrice al Provveditore”Forio, 7 marzo 1941 , prot. 991.

161


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore ai R. Istituti di ogni ordine e grado”, Napoli, 23 dicembre 1941 , prot. 882

162


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Lettera della Direttrice della Scuola di Avviamento al Provveditore”, Forio, 7 marzo 1941 , prot. 999

163


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Relazione finale della Direttrice della Scuola di Avviamento al Provveditore”, Forio, 31/10/41, prot. 1393.

164


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, Cfr. Fonogramma del Provveditore, Napoli , 4 aprile 1941 , prot. 1057

165


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore alle Scuole di ogni ordine e grado”,prot.207, 9 nov.1939

166


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore alle Scuole di ogni ordine e grado”, prot. N. 532 – 10 maggio 1940)

167


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore alle Scuole di ogni ordine e grado,Napoli,13/2/1940, prot.410.

168


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore alle Scuole di ogni ordine e grado”, Napoli, 4 dicembre 1944, prot. 25343.

169


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore,Napoli, 6 maggio 1941,prot.1120.

170


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore alle Scuole di ogni ordine e grado”,Napoli,12/02/42 prot.1557

171


Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “ Lettera della direttrice per esonero pagamento abbonamento rivista”, Forio, 5 aprile 1941, prot. 1106.

172


Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “ Lettera della direttrice al Provveditore, 15 marzo 1942, prot. 1620 

173


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore agli Studi ai Capi d’Istituto”, Napoli, 6 novembre 1941, prot. 1449

174


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore agli Studi ai Capi d’Istituto”, Napoli, 14 aprile 1941, prot. 1075

175


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore agli Studi ai Capi d’Istituto”, Napoli, 19 nov. 1940, prot. 812

176


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “ Lettera della direttrice al Provveditore”, Forio, 23 novembre 1941, prot. 1446.

177


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore agli Studi ai Capi d’Istituto”, Napoli, 11 marzo 1941, prot.1013

178


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore agli Studi ai Capi d’Istituto” Napoli, 31 gen. 1941, prot. 933.

179


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, cartolina illustrativa inviata dal Provveditore ai Presidi riguardante “Il genio della razza”,Napoli 6/51942, prot. 1673

180


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “ Circolare del Provveditore agli Studi ai Capi d’Istituto, 9 gen. 1941 , prot. 897

181


Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, circ. del Provveditore, 26 lug. 1941 , Napoli ,prot. 1250

182


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, circ. del Provveditore, circ. 25 gen. 1941 ,Napoli prot. 920

183


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore agli Studi ai Capi d’Istituto”, Napoli, 25 gennaio 1941, prot. 920

184


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Ministero ai Capi d’Istituto”, Roma, 26 gennaio 1941, prot 957

185


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore agli Studi ai Capi d’Istituto”, Napoli, 9 gennaio 1941, prot. 897

186


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “Circolare del Provveditore agli Studi ai Capi d’Istituto”, Napoli, 11 gennaio 1941, prot. 898

187


 Una più dettagliata biografia del personaggio è riportata in appendice al lavoro.

188


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, Registro generale della scuola media Parificata Casa Giuseppina .

189


Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “ Lettera della Direttrice della Scuola di avviamento Professionale femminile al Provveditore agli Studi”, Forio, 12 luglio 1962, prot. 266

190


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “ Circolare del Provveditorato alle Scuole di Avviamento Professionale”, Napoli, 9 agosto 1962 prot. 273

191


 Archivio Storico della Scuola Media S. Caterina da Siena, “ Lettera del Provveditore alla Scuola di Avviamento Professionale di Forio”, Napoli, 14 dicembre 1962, prot. 71052

192


 Una dettagliata biografia è riportata in appendice al lavoro.

193


 Verbale Collegio docenti 21 nov. 1967

194


 Verbale del Consiglio d’Istituto del 10/01/78,pg.128.

195


 Verbale del Consiglio d’Istituto dell’11 ottobre 1978,pg.225

196


 Verbali del Consiglio d’Istituto del 26/01/79 e del 21/9/79.

197


 Verbale del Consiglio d’Istituto 22 /05/75

198


 Verbali del 26/5/77,pg.104, e dell’11/01/77

199


 Verbale del Consiglio d’Istituto 9/05/80

200


 Legge 16 giugno 1977, n° 348

201


 legge 4 agosto 1977, n° 517

202


 D.Lgs. 297/94



